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L’INTERESSE DEL PAESE ESIGE CHE SI PONGA FINE AL MARASMA DEL QUADRIPARTITO 


Nuovo duro colpo al IrahaRaule doveroo 
iiuvìo del patii adrari passa con 1 v ' 








la-Saradal 





dioraiiza 


Anche 40 deputati democristiani hanno votato contro il rinvio - Solo lo squagliamento dei repubblicani al momento del voto ha impedito il rigetto della 
proposta governativa - Oli assurdi pretesti per il rinvio della discussione smantellati dai compagni Miceli e Sampietro -1.’inutile difesa del fanfaniano Qui 


a'>/ (fucòia goneiiio vi loro di Jì/f/onlure qUiìlsi:isi\*tfa ihncntiunlo, itvILi ro^cìvtì-\ 


iniD MM/n/iifo 




Olii.ululi 


inoitirliilìto /ino ni tallo iiclln [iiohlemn socinlc c iin/ioriule. 7n del /‘nt.-c, min bcniidnln Mud 

tliicblionc dui patii agraii, (• leu c tmento ni patti agrori, politico. - 

per IcidiVf di uscirne si è con danno di niilioni di con- Uiflcttonn i innl.iduii ci •' l'->. - 

inipcminto con intli i tadini v dtlLi nostra proda- dtlndini italiani sii ipicstn 

Prima lui pai tordo Vi^tobile none. Poniani locelieiù al- j,^i,fi,dan: i he ( ^istoim v . m l'-. ' 

< o^u/>ro^lIC^so itiv Id ILh.L v w/Za ho^/ki iiH/iis/rù, c(ni(ii/'ntiii pci ìvaÌì/zuiv, tiri- J* . .JA 

i,'/».sf.i caliga, poi non ù riti- alla leuge fiscale clic i demo- Camera italuna. ima mag- .lì '. Vvnum. 

>LÌlo li lìiìtldììo laytììiVi L* M I ììi (lìiiyiì $tvy *.‘/ora///.i cuìtitv Li ({nj- kmIuum le 

V lifit^iiito nel rinoio, ^ ttl st Storni c risfudiiiiido'> (,), jìafrvìdn* iijìprniKìrc Iti ti- ma d(H patti eur.ni 

rinoio ha pimtafo (n((o, fa- affa C’aito Coslilnzionale che forma SeL;iii. come già la nitn pò.- im .--(ilo 

é ondosi iiiumeo .sc/ic>rmo del- è sabotala, forse al- upprooò quadro anni fa, con mot.in/a im.i flanui 

la Commissione parlamentare ele/ionc del Capo / „„ti dei qiindro quinti dei 

r goltando imo,>o discredito i deputali, sn ondo d muuJ.i/o 

i „r«. r,v;,v;" "r.;.;:™:'..'.;"; 

ma"4or,nuaÌ L’ una iiiioD.i. diventando per/inn as- nisti, .yiciali.sti. denmerts umi. 

imidiaiitc sconfida politìc,,. ^t,rdn snllemirc c risollcnare >' .-''‘-iuonto n^ul 

agli nei hi è il distai co dalla »ntu mima la msoslembilita Magg. .uucssana: 

maggiorali/a c dal goocriin dilla silna/inno ndnale. La nlfìda a nii xolo di m.ig- r.i\«ii’\oli: 

di un’ala inticr.-i della l\'inn- ‘.upranoinen/a di questo gn- ginrama. Che altro l'è biso- fonlraii; 

ira/ia erisdana. Si può ago- ocrnn e di tpiesta confusione gnu iti aggiimgei e? T.itti i c.ilcoli di* 


«m ^ 1*»' iMiiiivi P’.v.^' 1 . t • .ul.i .\1 .'i ì* .giunti alle I9,;i0 

mmS l't.iMi.iu', è risvih.tid eli,' fii- di>iio liue uio di xit.u’O dibat- 

. '..I mia <iuaraiitnia ili (H niocn- tiio. tjiiandi) la Cameia, alle 

I! gnveino h.i cubilo leti 'intuì :.oiio .-.chu ‘ di m.i<* IT.Hà, duini la eommemura/.ìi)- 
■*’ià Uno ilei più Ui’...lian:i “lU om le .’Jinist.»' <uii‘.u il ne dello .-eieii7i:dt) iiiqle-e 
’;cMCehi dell.i ■''.la e.iiiiei.i. i un io. Buona pai!' dei ino. KleiniU}' e lo ...volqìniciito di 
Vi nulo a'I.i Carne a lu - ehie u.iiehiei, ciualifieaf i • ippie-sen- .di nne miei ’og.i/ioni, h i al¬ 
fiere ili ■•■liliale oer ilPi due t.mU ilegli agi'.i-'i. bealo \o nontaio !.i queslione dei pat- 
,;v èia te.. ,1 lol:.-,. , 1,1 li ,.,!.ad. si è improvvl- 

ragiieoliura le U ngi d, liioi- goieriio. -.amente gremita e 1 on. C.inn- 

m.i dei patti egr.ni, h.i .-lue I- cinque ropubliHeani han- ‘bi h.\ a—unto la pie-iden/.i. 
nito per un .'olii^ \iito di lu.ig '>'» annuncialo di a^lener.-^i. banco del governo 

moian/a im.. e!anuno.-a .seeii- Senonelui al momento del vo- 

Ulta. L.i proposta d, lima., t». «"vece di .a-amumenre la ; * P, C'n e 

. .,,,.,1 d i nre-i.li.on. oe' a-fteiisiono SI sono .'qua;;liati i'*"'. Lo iuta. i...i\a i ria 

.,\.m/ata u .,1 pii.kUnti ut.- , i,nn-fe- uno .stuolo di .-olto-egi etai i. 


Una dicSràamzione di Togliatti 


a-densiono si sono .'quagliali of iiou. 

. \ dall’aiiia e non hanno parie- ‘"*0 .stuolo di 


snciaìdrnuici adii, repubblica¬ 
ni il r etiumo. limole la poli¬ 
tica agl aria del iioooiiio. fon¬ 
data sul rinoio e il imlli>mo. 
si alfida a mi \oU> ili mag- 


ira/ia cristiana. Si può ago- perno e di tpiosta vonfnsiono 

uolmeiite calcolale — e in __ 

ciò concordano gli osseroatori ' 

politici — f/ie non mono di IV ATOMlb ITI 

1(1-40 deputali democristiani 
abbiano notato (mitro il rin- 
via e contro il gnoernu. a ili- 

moslravinne del Imo KCIS vF ■■ Il Slf 

monto io lauorc della rifor- 
ma Segni e, jniì in goncraìe. 

(lolla loro aonorslniie alla 
scrcdit.ita fot mula gooornad- 

on. S(‘!is,iììtasci risulta,m ■ ■■■■ ■■■■■■ 

sere, iitfadi, i noli che sì 

no aggi'inti a quelli delle si- _ 

riislre contro il gonorim, Aon 

r un mistero, nimo^tanle lo J4l voti favorevoli ùll‘ 
scrnlinio .segreto, che i ino- . • 

narchiio-fasehii si sono Irò ravtt iti una larga maggi 

nati dioisi Ira l'oppordmilà - 

di un nolo politico lontro d NOSTRO CORRISPONDENTE 

fionerno e la nnlimfa di .sor- _ _ 

Pire gli agrari voiaudo il rin- LONDRA, 10 — Bevan è 

PIO, c che almenn la metà Ira stato oggi c-pulso dal giuppo 
di essi hanno risposili a (pie- iiar'ainentaie laburi-ita, con 
sin secondo impulsi, e hanno un voto, che ha fatto preva- 
snmmalo i loro miti a quelli loie la destra solo di stret- 
(tei giineniadm. / noli che il tN.sinia mÌMiia cd è guidica- 
gooenio ha ndeimio all'osire- to una - vittoria d: Pino:> 
/n.i destra li ha diniipie persi pci Attlec cd il '■ Gabinetto- 
.ìiriiitornn del gruppo demo- ombiu:.. La decisione è stata 
- pic.-,<i con HI voti contro 

<risii.iiio. . , , 112,moutre38deputalisiso- 

f a seconda lo^a imontes a- a...tonuti o non si sono 

bile e ihe i cinque deputali pjesentati alia riiuiionc. In 
!epnbblicani *1 sono •■■<;n;i- ;,ìt 2 ‘e paiole, a favore del- 
ghati datl'anìa e non hanno l’es:.'Ul.-ione si è jironuncialo 
parlei ipatn al nido, saìnando meno del cinquanta {ler een- 
iiisi il gonenin. Q.u stn diiim- fo del giuppo pai lamentare, 
«fra (he Pacd.irdi. La Mal/a. con una votazione che ha 
'dacrcìli. Camaiigi e Oc I ita .'Oipre.'O gli atcssi promotori 
!umiiigouii ledili e mmicsii dell azione, i quali, ancora 
,isi ari del goueinn. nonostan- ■=t*'m''a!ie, dichiaravano s;-| 
le la proclamata onposi/ione d: otteiieie i due terzi 

del Inni ]iarlilii. 'da questo -lagi.. 

dioio'-lr.i. anche, (he la mag- Ancoia jiiù i.^.nìtic.it.vo e 
giura,ua quadripartita non un pii.ccdcntc \oto su 

e-i'te piu. ora, i- più op, r.m- nior..one di compiomc.-.- 

, / / ì ti 1 Iti (iGvGO ti 3 

te. e ihe .miho nel propone una cen.-uia a Bc- 

n.enfo «<■ ne nrdniii, nrouu 

' fo'tti. tl.ehinraio che un voto 

( he ! om limone (h (> • tiaire (avorciole a quelia niu/iono 
(fa tnti-, Ito rc'lerrefaltii 1 it- saicobe >tató intcrpictalo 
l.idiiio. ,il di la dilla (imi- tome un e.-^pi O-'.-imne d; sfi- 
iiayioiic. d' I fasUdio. della due.a nell aiPualo d:rcz.orie. 


Uiiniit'j v: 


m il .'l'guente ii'Ultafo- 

Vntiinti; 

^Maiig. lU'i uss.iri.i: 
r.l\ III i’\ oli: 

('unirai i: 

fatti 1 c.ilc'oli ile, ileo 


IX XO.MP DPLL.V rOl.lTICA OliLLA hOMBA A LI; lOgOCENO 

Bevon espulso dal wuppo laburista 
con uno votailone di stiellu mfeuio 

141 voti favorevoli airespulsione, 112 contrari e 38 astenuti — Smarrimento della destra che spe¬ 
rava in una larga maggioranza — Il « leader » della sinistra continuerà la sua lotta in seno ol partilo 


. dall aula e non naniio parte- "'n’ •■'.noio m .-i.io.-i-„i • ..u i. 

..i Lonmu 'ione on. Liei mani votazione. In tal l-‘' tubune sono lelteralmen- 

(dc) e appucgMt.i d.d go';C.- della maggio- le gremite: tra il eonsueto 

no. e .'•lata ini.itti .loptoiai.i necessaria ‘-i è alibas- IHibhlico eitt.'idiuo .'•omo fr.uii- 

eoi, ,1 .'eguente li'Ultafo: .a'o e il ^ riunito misti pareeelii contadini, ve- 

Votanii; .'.is a prevalere per un voto. Se '«di in delegazione a I\Iou- 

Maug. lU'i ussari.i: ‘tf» i repubblicani si fo-sero cf- tecitorio. L’atmosleia è te.-a 

r.i\ III noli: iti; fettivamonte a.steniili la mag- cd è lo ste.s.-o ORONCIll a 

‘ . ' .j‘, gtoran/a ncce-s.-ai ia ''areV.ìie sottolineare .sutiito fiiniior- 

(uiiiraii. ... salita di tre unità e il rinvio t:in/;i politÌL*:i della qiie.stione 

fatti 1 c.òcoli de, demii.iti .-arcbbe stato boeeiato. iicord:uulo. con tono implici- 

_____ t.nnente polemico verso il 

■ governo la diihiarazione con 

I \ UO\lB\ I MnnOr.FXO '* duale d gabinetto sera 

Jj .-f.MtJ.v 11 V./ impegnato a imitare in aula 

le leggi sui patti agrari. 

m ■ ■ # ■ Cironchi ha :)ppen;i Unito, 

I wuppo laburista 

“ *“ /Hio la prevista richiesta ili 

m mm ^ lìnvlo. Il (h^putato deinocri- 

III ctrpttfl mKlim 


Vii’ 








.\! '.ei mine della .==eduta 
del! 1 Camera, abbiamo 
enie.-'t.a a! eonipagno To- 
g’.ialU il suo giudìzio sul 
voto sulla ricliioita di rin- 
\'io della ili^cu.ssinne in aula 
delia riforma dei patti 
agr.u-i. Togliatti iui coaì ri¬ 
sposto: 

« F.' un colo non soltanto 
.si(iiit/ìcatiro, dui tale clic 
sotloliiica III modo persino 
(ìrainniaticn l'attuale situa¬ 
zione. uoDcrnatien ifalifuia. 
Allo scrini Ilio segreto il (jo- 
l’criio ha un voto, un voto 
solo, di magijioranea, E tutti 
sanno, inoltre, che il campo 
dei roti di lìiuggiorauza ù 
/irofondameute diviso, in 
due, tre, quattro contrastan¬ 
ti tendenze, ohe si paraliz¬ 
zano a vicenda, perpetuan¬ 
do una confusione iiifollc- 
rabile, a profitto esclusivo 


delle forze più decisamente 
eouscrratrici c reazionarie. 
Mi .sembra evidente che da 
questa sifuagioiic sì dette 
uscire, si deve uscire rapi- 
daineìite, se non si vuo¬ 
le che ubbia orìoiiic 
ima crisi pol'itica assai pro¬ 
fonda, di coiiscoiicngc hie- 
vitabilmeutc gravi. Faccia 
Scclbit, se vuole, l’omaggio 
al governo omcricaiio di 
qiteWiinico voto che gli dà 
la maggioranza, A noi, cit¬ 
tadini italiani, quello che 
iiHjiorfa à che gli «omini 
polii icì responsabili com¬ 
prendano che cosi non si va 
c non si può andare avanti, 
c con sinccriftt e prontezza 
affrontino le questioni che 
devono essere affrontate e 
risolte per dare al Paese un 
governo, che comprenda e 
soddisfi gli interessi vitali 
delle ina.ssc lavoratrici ». 


giuraiu.i iiundrip.irtit,! non un pii.ccucnic \ino . 

c'i'ie piu. non i- più np. r.m- mo/..ong di compiomc.s- 

, / / t it 1 Iti (iGvGo a 3 

ic. e Ihc .miho mi propone una cen.-uia a Bc- 



aitfodifc.sa, Bevan ha lue.sso 
i bona in ciiiaio che pro¬ 
fonde ragioni imllticlie c 
non divcrgen''e per.sonati a- 
vevano determinato l.i .su.ii 
decisione in Parlamento. la 
quale non votevi! es.scie tinfl! 
siida ad Attlec, ma una pon¬ 
derata scelta politict». I 


l ineata è giu-liricata dal fat- agi ieoltura non abbi.i axiito rirnltà è che il governo lia due mesi non ò dunque chie- 

Ui die la Comml'.^lone «per il leiniH» sutricieule per i .-au- inlr.dciuto e rallentato i la- sta por motivi tecnici, ma per 

1.1 comple.s.dtà della materia» i"‘“ d eonipilo, B.i.sta ri- voli della Commissione per- aspettare la costituzione del 
mm iva imùito e.siuirive i suoi ciudare. intatti, che la legge che. come l’a.sino di Burida- nuovo governo. Concludendo, 
la\oii, Cmniiu'iano (i.i f.ini- ^iegm. prc'i’ntata nel no\em- no. non .«apeva quale delle Sampietro dichiara che il 
sira i fiiz/i e le mlerru/.ioiii bie Hll'J. fu tipprovata in .sei pioposte scegliere. E poiché gruppo socialista è nettamen- 
iioiiiche, PA.JLTTA osserva: mesi. Le nuove leggi sui p.ii- i jiartiti al governo .sono tre, te contrario ol rinvio, in pri- 
•• Ma ei crecii .sul smio?». ti agrari, sono .state pie.-en- si può parlare, sempre per mo luogo perchè la legge dì 
T^ittavia il GKRMAlS'l, con tate 10 mesi or .seno, in.i la inetalora nalurabnonte, (li tre riforma dei patti agrari è at- 
rariii più .«cria di <|ue.sto Commissione non è riuscita asini imziciiò di uno .solo. lesa dalla totalità dei conta- 
mondo. rqieù: una decina di elio ad e'aminaie due solì P.AJETT.V (a Germani che dini ed è una esigenza impre- 

volle che <> l;i materia è coni- ailicoli! E’ ridicolo .'^o.sieneie, è distratto): Sta* attento al- scindibile per il progresso 

ple'.sa ». che la Commi.s«iono come ha fatto Germani, che meno, quando si parla di te! dell’agricoltura; in secondo 

deve «( decidere con ponder.i- la Commissione agricoltura (Ilarità generale). luogo pcrcliè rappresenta il 

zinne » e’ne il rinvio si im- iia lavoialo alacremente giae* S.A.MPI15TRO: Del resto, .se banco di prova della fedeltà 


puu^ '«!•> ^5»^ f"' Hilleeita- 

ii-, uu^ nre l’f-:ime pirliminaie ilei- zioni delle sini-tre, ♦enne la 

rV’ *'■' f'* h'gg' ''‘‘P* P'U’ P""U' nunioiie il 2 li mng- 

porre lomore alla iiforma». g'o l;i .«eeoiu! i il 13 lu- 

Non citi quindi una que- j.^ Conimi-isioiie non h:i glio. la teiz.i il 1*1 luglio e 


stione di di-cijilina che il 
gruppo pai’ainent.iie eia 
chi.imato .i risolvere — ha 

M'C.V TREVIS.IXI 

< ('oiiliiiii:! Ili l |>ai;. <i <<il i 

Un generale nazionalista 
rientra in Cina 

l’KCIlIM). l». — K.iiiu. l'<- 
cfiiiit» li.i .iiif all', i.ilo « lif tVei 
l-i'lniai.g, iiC” ilri iii ircipali 


a\uto a rlispo.sizione un lem- la qiiaiti il 17 no\embie! LaHìi articoli? La proroga 
Ino surtioiepte uouostimte . —..- __ -.. — 


ci .'.on voluti dieci mesi per dei cattolici o dei socialde- 
apiirovaie due articoli, come mocratìci al loro programma; 
si i)uò pensare che in due infine percliò il varo della 
mesi la (-’ommissione po.ssa riforma condizionerebbe il 
C'aiiiire l’esame degli altri programma e la composizio- 
73 articoli? La proroga di no del futuro governo. (Cal- 
___ di applausi a sinistro). 


1 )ì:i laxor.ito con grande in¬ 
tensità, ccc. ccc. Ad ognuna 
fii <nu*.-te afTermazioni. le si¬ 
nistro ri'iiondoiio con com- 
mt oli unnici, lìn iiuaiuio 
Geiniani conclude e!iied'’ndo 
un lima) di fine lut•^i <i a ti- 
lolo indiiTitivo 

GROXCHi dii lu.ira che '.i- 
rebbe sbagliato i idilli e il 


IN ATTESA DELL’ ESITO DELLE TRATTATIVE 


:i«> <1.4 «MI* 4 111' ••Vi* Il A t ' 

Iniai.c;. lO”. .lei ireq..-.l, i »*'>.'«> da Gel man, a 

leiah ..../•..nali'ti .luranJ,. ÙUe.-tone di proceduia e 


gl nei.ili ii.i/’oii.-ili'li (liir.inte 
Il gneria . t.«i.ciappiine'-e, e 
I lenti.,Io nell.i ItepcilihiuM pi>- 


aj)!!’ iin.i 
i-on-entiie 


di-cu^'ioiie. per 
lutti I gl iqipi di 


po/.irc" cine'e . <1 lia J.ineialo cin 1 ò*polli .l’.init nle, 
eppi’IIo .'die I 'r,.' tli (’ian K:n-i intere ione ];ei pruno i oiio- 
s.el', nn li.indoli- ;id .dd,.:ndo-l reco'c S.-XAll’IKTItO. ii de- 

n..:e L'u.n Vì.c-',-ek. iliatat ) soc.ili-ta che lui npie- 

Wei I-i-liii lOg fu membro lielj ent.ito in-icine con eoinuni- 
Comitalo c I ut rate* del « Kui>- -'li. 'Oci.iUicn'.ocr.c’, il i <' ii'- 
nniitan •. d.d ì'H.i sino ;dla li- pubblie.ini. |,i h-gge .Segni, 
ne dell.! gai ri.i eiviie, e ci>- appriAat.i dur.inti- la lirun.i 
niand.-inte in capo delie* foi/e legi-ì.dui i d.illa LJ a M e r .i . 
terresti I di C'.i-i K.u-'cek ilal .SanqJicl'o conte la ini:an/i- 
l’'44 .d J'il»>. i tulio c!;e la C'o/nmi"ifaie 


l(^iiìi)or»iieaiueiilc 
i licciiziniiieiiii noi Siilcìs 


I II |•^I■llo MicicsM) è st.ilii citlciiulii il.ii l.t\urafc)ri c d.ilbr 
pi>piil.i/ie)i)e de] .Scil"is. mipeiiii.iti nell.i Intl.i c-ontro i l.àOO 
liceii/ì.inic nli e in ililes.i dillo sviluppo pruelultivo ilei b.icìnu 
e.irliiniiliTO. 1 iiiiiiistri ileM’iniliislri.i t* ilei I.a\uru si sono 
iniiie-'rii.ili eli il.iri* ilisposiziunì C'.irliOsurda .iflinelic so- 

.sjiend.i riii’.co delle lettere- eli lieeiiziaiiienlo mentre prose- 
eiiìr.iinio le lrati:lli^e -11111.11.111. T.de ilre-isionr c prc.s.r 

dmin etu- i line iiiiiiislri hanno rirevulo .1 Monirt itor'io il 
prrsiileiile ilell.i Ciuiila regionale s.iril.i. i- poi le drirfiazioiii 
.imi.II.di drii.i ((>11. 1- dell.i C'I-SI. arroiiip.imi.ile ri.pe((l\.l- 
inenle dai lomp.iR.ii Ili 1 ilto,-ii>. ro.i. e dal ilottor Coppo;. 
.11 iulloi|UÌo li.i p.irteeipato .nielie il ennip.ig'iio setialore leliu 
Sp.iiio e i smelai i del Soli is 


Ha poi la parola, per il 
gruppo comunista, il compa¬ 
gno AIICEU. L'oratore di¬ 
chiara che i deputati del PCI 
sono decisamente contrari ad 
ogni rinvio, perchè ritengo¬ 
no indiiToribile la riforma dei 
patti agrari. Il presidente del 
Consiglio — prosegue Aliceli 
—7 ila sostenuto che i conta¬ 
dini possono attendere tran¬ 
quillamente, perchè sono pro¬ 
tetti daU’attuale blocco del¬ 
lo disdette. Niente di più fal- 
'O. Il vigente blocco dei con¬ 
tratti non modilìca. ma pro¬ 
roga fioì contratti antiquati 
estremamente sfavorevoli al 
contadini e pregiudizievoli 
per rcconomia agricola. L’at¬ 
tuale blocco cons.Tcra lo sta¬ 
to di inienoriij dei cont.idi- 
ni. non u'^icura loro alcuna 
g.iranzia ctlcltiva di stabilità 

(Continua in $ pa:;, 1 col.) 
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ro (inalc lahitazioue àifo vS’ioI* itìì’dì di Gian pie- 
it". ad c'cniij.fl. la Pro- rv Piccioni:’ 
q i.rr., ,* ha deciso di Mon sì può dir.j che la 
'fi' ,1 rlrr'io a giudizio mcs^e di notizie sul contenu- 
yiai’. Paùtn. Montagna lo del’.' rcqir.Vtione sia ab- 
nore dei diciotlo impu- bnudau'.o: iiiti'altro. Si sa, a 
' u ori"’ Quali cono i malapena, soltaeio che i punti 
..-••’.'c ric’nics:-' c J'ta lulrrasaiiti sarebbero i 
’ 1 ii't ronrrorrr:-? srgU'’,ìti: 

0 è vn.'o for , u- 1) La procura non avreh- 
--- bc rapai!!n.'o. nei confronti 

orovata. A carico di 
^ C!.av-e-eno sarebbero stati ri- 

scf^iir rati soiranro y sufpcien- 

I òa* c 'ìicìy.araziOììi di «no dci 
j .7) La i'.stabilità degli ali- 
^ raroonsabilita da 

’Z sii errori coUezìo- 
prime tnda- 

ài L’inccTtezz.a sul conte- 
I dell’incontro notturno al 
V'inunalc fra Pavone, Picelo- 

Particoìarinvntc intcressan- 
te s irebbe la vos'izione a<san- 
.'a a-ii qnardiarei. net confron- 


'i mi 

v.'M 

* j. 




fi dei q’jali. come é noto, la 

S^xrrin lolit» au.inilo rr.i .locfir.i in .me*- ()ui l fv fpir^torr ili l.onn (1 vl -".q c rilrjtlo Proc ira generale ha chiesto 
insieme a Srclba e a^li i\ .'Otlo^e•^;^el..ri (•inr;;in Tiipini e lliibbio li! proscioglimenlO. Ana<tOSÌO 



















Pagr. 2 Giovedì 17 marzo 1955 


« L’UNITA* » 


LilU, Vcnantlo DI Felice, Pai- 
mira OHaviani e Terzo Guer- 
rlnl rcjincro tratti in arresto, 
come i lettori ricorderanno, 
sotto l'accusa rfl auer « taciu¬ 
to il vero e affermato il /al- 
so, in merito aìlHìtgreszo nel¬ 
la tenuta di Capocotta, la se¬ 
ra del IO aprile, di uno mac¬ 
china con a bordo un giova- 
ne bruno e una donna che 
presumesi essere Wilma Non- 
tesi ». La richiesta di pro¬ 
scioglimento significa che i 
quattro guardiani, dopo auer 
« taciuto il vero e affermato 
il falso », hanno dichiarato di 
over veduto con i loro occhi 
in macchina che doveva tra¬ 
sportare Wilma Montesi e il 
suo assassino? 

Non esattamente, o almeno, 
non per tutti i4nastasio 
Lilil. infatti, coma risultereb¬ 
be dagli u atti », non avreb¬ 
be inni smentito Io circoston- 
za che ebbe a dichiarare fin^ 
(iaìVS maggio 195,1 al com¬ 
missario di questura, dottor 
Ctttrì. incaricato di una in- 
daginc confidenziale su Ca¬ 
pocotta: il 9 aprite vide en- 
mtre nella bandita di caccia 
una sola autovettura, una 
u Lancia », nella quale sedrua- 
ìtn il principe Maurizio d’/ls- 
.via c una giovane donna che 
non era Wilma Montasi. 

Nei confronti del Lilli, cioè, 
sarebbe stata provata la buo- 
va fede. Diversa invece, tanto 
per fare un esemplo, sarebbe 
la posizione del Gucrrini, il 
quale aurebbe affermato te- 
stualmente: « Alla finn ho det¬ 
to di aver veduto Piccioni e la 
Moritesi a Capocotta la sera 
del 10 aprile. Mi è stato sug¬ 
gerito di dirlo ». Chi nuò a- 
varglìeln suggerito? Come ha 
valutalo questa confessione la 
Procura generale? 

Certo il prosciof/limcnfo dei 
gvardinni ha uri significato 
non molto fausto, tanto per 
Gian Piero Piccioni, quanto 
per Ugo Montagna, al quale 
qualcuno fa risalire la pa¬ 
ternità delVesposlo che detto 
l'avvio alla cosiddetta « ope¬ 
razione d'jlssia ». I oHottro, 
nel caso che la Sezione istrut¬ 
toria decida per II rinulo a 
^indizio del mnoRlorl Impn- 
tati, compariranno cgnalmcn- 
1c nell'aula del tribunale r 
soltanto allora, forse, sarà 
possibile scavare a fondo nel¬ 
le loro posiziotii, .spesso con¬ 
traddittorie. 

D’altra parie, la deposlcto- 
va di Terzo Gucrrini, per 
quanto ripuarda la possìbill- 
tà dì rapporti tra il Piccioni 
e Wilmo Montesi. sarebbe 


I La requisitoria 
sul coso MoHtosi 

Vj Proemi Generile dell* 
Rtpubblici lu dirimito ieri 
po.'nerlgsio il itfucnte comu¬ 
nicato: 

• 1.1 rrocuri CeneraV. , 
■vendo condotta » leimine ^ 
l'eusio deiU itti del pto- 
cedimento luUi morie, di 
Mor.teil Wttmi e corutdrrati 
chiuta la relativa itlruriane. 
Iia in dal» odierna prcten- 
lato alla Serlotie tetruttcrli 
le requljjtofle definitive' nei 
contronti di Piccioni Gian 
Piero, impulito di om-'ndlo 
colposo, di Polito Sivtiio 
e Monliftia Vso. imputiti 
di lavoreiiiamento auravatoi ] 
noneW nel cnnfro.Hi di altri ; 
diciatto Imputati di taUa ir. i 
itunontania , 4 


In questa maniera, con un ti> 
inietto su una colonna, la 
« tìlustlzla » ha dato Ieri no¬ 
tizia, nella sua prima edizio¬ 
ne, delle richieste delia pro¬ 
cura per Tairare Monlesi- 
Preso il coraKKÌo a due. mani, 
nella successiva edizione ro¬ 
mana, il foirlio dell'on. Sara- 
liat ha concesso alla notizia 
Un titolo su due colonne In 
fondo alla pagina. Cosi ven¬ 
gono trallail, dal diitnitoso 
giornale socialdemocratico, 
gli inaspettati scherzi del 
m mito sadico » 


confortata da altri due docu¬ 
menti allegati agli atti ». il 
primo è quello riferito al coii- 
frontu tra la stessa moglie del 
Gucrrini, Paimira Ottaviaui. c' 
una detenuta delle Mantcllate, 
nel corso del quale la Qttavia- 
ni avrebbe ammesso dì aver 
veduto trasportare nella Ca- 
pocotla il corpo di una gio¬ 
vane donna esanime la notte 
tra il 10 e VII aprile 1953. 

Il secondo c il verbale d'una 
ricognizione di persona, niu'e-* 
unta nel carcere di Ùeginal 
Codi, alla presenza del dof-l 
tor Raffaele Sepe, del cancel-\ 
iicrc dott. Crislo/ari c delj 
meccanico dì Ostia Lido, Mn-| 
rio Piccinini. Co-stui aveva 
dichiarato di avere visto, al¬ 
l'alba di un giorno del feb¬ 
braio 1953, una jnacchìna im¬ 
pantanata nei pressi di Òstia 
e di aver notato a bordo di 
essa Una giocane donna so- 
miglionfìssima a IVilma Mon¬ 
tesi e un giovane bruno, del 
quale affermava di ricordare 
perfettamente le fattezze. I 

Dinanzi al Piccinini, il 
dottor Sepe fece sfilare otto 
detenuti di Regina Coeli, tra 
i quali Piero Piccioni. Si 
trattava, secondo quanto 
prescrive la legge, di perso¬ 
ne aventi la stessa corpora¬ 
tura c in un certo qual modo 
somiglianti fra loro. Il Piccini¬ 
ni, richiesto se tra gli otto de¬ 
tenuti ravvisasse la fisionomia 
dell'uomo veduto insieme 
con la giov.ane donna nei 
pres.si di Ostia, puntò senza 
esitazione il dito in direzio¬ 
ne di un giovane bruno: Pie¬ 
ro Piccioni. Si tratta dì un 
elemento non rvo'tn proban¬ 
te o» fini delVacccrtamento 
della responsabilità del fiolio 
dell’ex ministro degli Esteri. 
ma che può comunque avere 
vn rnlore indiziario notevole. 

Se rnccnolierc indi-screzio- 
Tii sul contenuto delle requi¬ 
sitorie è stato un compito 
particolarmente arduo, non lo 
stesso .si può dirr per quanto 
riguarda le notizie stilla proce- 
àura che verrà seguita subito 
dopo le decisioni della Procu 
ra aenerale. 

Il dottor Sepe è tenuto per 
legge, dopo aver compòitn un 
primo esame del documento, 
a depositare una deVe copie 
delle richieste in suo ooszes- 
go nella cnnccllervi della re¬ 
gione isfrullorio e a notìfi¬ 
care questa operazione a (ut. 
ti gli avvocati difensori de- 


[oU imputati. Questa notifica] 
Iplunpcrd nella mattinata di| 
]og 0 i a ciascuno dei difensori, 
ed esattamente aU'avv. Lapis 
per Montagna, airauvocato 
Ungaro (PòUto), uWavvocato 
'AugouH (Piccioni), all’avvo-\ 
|cato Zcgrctti /Anastasio Lil-' 
lif, airavvncalo Morra /Di] 
Felice), all'avvocato Teocri¬ 
to Masini fPalmiro Oltavlani 
c Terzo Gucrrini), all'avvo¬ 
cato Bucciante (Silvano Mu¬ 
to), all'avvocato Marinaro 
(Tea Ganzaroli), all'avvoca¬ 
to Castaldo (Adriana Bisac¬ 
cia), c ai legali degli altri 
imputati meno itoti. 

Stamane gli avvocati po¬ 
tranno. quindi, prendere vi¬ 
sione delle richieste della 
Procura generale. In previsio¬ 
ne dell'affollamento e, soprat¬ 
tutto. delle successive prati¬ 
che che sarà necessario svol¬ 
gere, è stato disposto di adi¬ 
bire la stanza numero Oli a\ 
ufficio di cancelleria e di svo¬ 
ltare il dottor Sepe nel suo 
antico ufficio, che si apre sul 
corridoio principale dello 
Corta d'Appeìlo. al n. 13. 

Successivamente, saranno 
depositati i 95 volumi degli 
Il atti », dei quali almeno cin¬ 
que o sei avvocati chiederan¬ 
no una copta. SI tratta di 
una mole considerevole di 
carta (oltre 19,000 fogli bal*j 
luti a macchina, più una set-' 
fantina di fotografìe, di dise¬ 
gni. di lettere anonime, c di 
altri documenti), del peso di| 
qualche decina di chilogram¬ 
mi. Il lavoro di copiatura co-\ 
sfera n ciascun nuvocnto non] 
meno dì 430-500 mila lire c 
terrà occupati quindici datti-' 
logra/l per idi periodo di 
tempo non inferiore a un 
mese. 

Gli avvocati difensori (jt sc-l 
guìlo, hanno diritto di chie¬ 
dere un congruo periodo di 
tempo per .studiare gli « atti » 
c per poter presentare « me¬ 
morie » difensive (ne ha an¬ 
nunciata una il difensore di 
Pònto c certamente ne pre¬ 
senteranno anche l legali di 
Piccioni c di Montagna) con- 
froperirie e altri documenti. 
Gli avvocati chiederanno tre 
mesi, onde poter portare a ter¬ 
mine lo studio del fascicolo 
c in questo periodo di tempo 
probabilmente la sezione 
istruttoria sarà chiamata a 
deliberare in merito alle 
« memorie ». 

Subito dopo, come vuole la 
procedura, il dottor Sepe do-\ 
vrù stendere la sua senten¬ 
za, contenenti i seguenti pun¬ 
ti: 1) in generalità di ciascun 
imputato; 2) rcniinciozione 
del fatto, del tìtolo del reato 
e delle circostanze aggravan¬ 
ti: 3) l’indicazione delle ri¬ 
chieste del pubblico ministe¬ 
ro e delle istanze proposte 
dalle parti: 4) l'esposizione 
sommaria del motivi di fatto 
e di diritto della decisione; 
S) il dispositivo; C) l'indica- 
zione del giorno, mese ed 
anno in cui la sentenza ó 
pronunciata; 7) la .solfoscri- 
zionc del giudici della sezio¬ 
ne istruttoria c del cancel¬ 
liere. Noti si va lontano dal 
vero prevedendo per questo 
xnnplcsso lavoro (che occu¬ 
perà non meno di 800 pagi- 
nette dattiloscritte) almeno 
altri due mesi di tempo. 

Immediatamente dopo il 
de/rosito della sentenza di 
rinvio <i giuditto, non è im- 
prababilc che venga presen¬ 
tata un'Istanza alla suprema 
Corte di Cassazione per chie¬ 
dere lo spostamento del pro¬ 
cesso ad un tribunale di una 
diversa circoscrizione, invo¬ 
cando t motivi della lesitti- 
nm .suspicione. Tra lìrcscnta- 
zionc delle istanze c i.struzlo- 
ne del dibattito sarà «cces.sn- 
rto un altro mese di tempo. 
Quindi, finalmente, il proce¬ 
dimento verrà affidato a un 
tribunale penale c a un giu¬ 
dice il quale dorrà {.scrivere 
a ruolo il dibattimento c stu¬ 
diare anch’egli U processo. 

Fatti i conti, nel caso che 
la sezione istruttoria, come 
del resto opporr probabile, 
chiederà il rinvio a giudizio 
dei maggiori imputati, non sì 
potrà parlare di pubblico di- 
bnttimento prima del feb¬ 
braio del 1950. 

La pubbticnzlonc delle pri¬ 
me ijuliscrczioiiì sul contenu¬ 
to di'llc requisitorie e dei 
primi commenti ha proroca- 
to. nel frattempo, un rapido, 
rifiorire ri» gnercle. II <> mnr- 
che.se I» di San Bartolomcoi 
(che ancora non .si è fatto ri¬ 
vo. preferendo qlt o-i coinpo- 
gnoli a'.l’aSfaltn dei cronisti) 
ha annunciato, infatti, di aver 
sporto querela contro i di-| 
rettori re spati.sahi'.ì di dt/e 
quofuiinni romniii per » lina 
esposizione tendenziosa dei 
fatti, con riferimento .sprci- 
fico a nna frase in cui si at- 

Ì tribuiscc <il Montagna In prt- 
feriiitò di quella che renne 
chtaninfn operazione d’As- 


DALLA CONNISSIOHE LEGISLATIVA DELL'ASSERBLEA 


SI ESTENDE IN TUnO IL PAESE IL MOVIMENTO PER LO SCIOGLIMENTO DEL M.S.I. 


ApprovatoìnSIclliaHprInciplo* ®****^*“*,®“**“t“® “®“® Ai Lecce 
del coileoìo unico regionale 

Zf ZP J missini huniio tentuto ili coiiiineinonire Graziaiii al Consiglio Coimiiiale - Scioperi nelle fali- 


// polo fiwoì’Goole (Ielle sinìnli'e — / (leììiocvisliitiii dioi.'ii 


I missini hanno tentato ili comineinorare Graziaiii al Consiglio Coimiiiale - Scioperi nelle fali- 
hrielie del Ferrarese - Prese di posizione della Provincia di Mantova e del Coniuiie di Pavia 


11 movimento imitano an- tu un o.tl.g. die chiede lo scio- vanile per la Resistenza, il la FpHprarInnQ rombaPonli 
PALERMO. 10. " La pii- -^to divi.>i i tl.e-: l’tin. Saluiuo- I.a tlclcgazion»- ilegli Imluslrla- tifascista, sorto in seguito gliinciUo tiol Movimento studenti medi, la 10001000110 vUnlUallcilli 

jtia coiiuni-ssionc lcgi:ilativa uè. e.-qxi de] gruppo della D.C, II. dopo aver espresso la .sua alle provocazioni missino, Lo scioglimento del MSI Associazione studenti medi, i! dell'Alld lifalia 

deirAs.semblca .siciliana ha ha votalo contro mentre l'on. posUlone negulisa. si è liiUa- continua a sviluppar.si in tut- è .stato chiesto nel corso tii gruppo giovanile della DC. il . ” inaila 

approvato que.sta sera a mag- Romano h » votato a favore. 'la riservala «Il rispondere ta Italia con grande vigore, astensioni del lavoro avve- movimento giovanile socia- (OntrO il ITÌOVimfintn Hi 

gioranzn — 4 voti contro 3 — -- stamani alle rlcldeslc del rap- dnntlo luogo a prc.'^^c di posi- note a Ferrara in diverse lista (PSI), la gioventù libe- - ^ 

il principio del collegio uni- Intelaia '.or*, a Doma presentanti dei lavoratori. ziunt- ed epi.sodi sigmhcativi. fabbriche; alla Ghiozzi, Ben- tale, la Federazione giovanile MILANO, 16 — Dopo la 
co regionale pc>r la nuova iniziale lofi 0 KOIIIa ' - - - Dna oiammatica giornata co. Fer, Montecatini. Radius comunista, la Feaeraziono chiara vosizlone ussuntti «laiia 


il principio del collegio uni- Intelaia '.or*, a Doma presentanti dei lavoratori. ziunt- ed epi.sodi signiheativi. fabbriche; alla Ghiozzi, Ben- tale, la Federazione giovanile MILANO, 16 — Dopo la 

co regionale pc>r la nuova iniziale lofi 0 KUllld ' - - - . Dna oiammatica giornata co, Fer, Montecatini, Radius comunista, la Feaerazione chiara posizione assunta dalla 

legge elettorale. La Ip-IraRaiiuo npf ì mplalllirnifi C^rnllniin 20 *' e altre. Scioperi di protesta giovaniJe .socialdemocratica. Federazione milanese del Gom- 

ranza d»Ua conuni.'^.'jione ha o 1 OllalIVo pel I R y • 1 fa.scisti hanno tentato di gj sqjjo svolti anche a Mi- la Federazione giovanile re- battenti e Reduci, alla quale 

ripprovato, inollio. In prop<)- „ n,.,,,., R iiOGC'UUI'loril {•ommenioiare in seno al <;i;arino. Una imponente ma- pubblicana, hanno .cottoscrit- * presidenti del- 

.sta avan/iifa ieri dal r " f'r-r'\n. ' nife.staz;one alia quale han- to un manifesto diretto ai arie sezioni, contro il ten- 

dente della vommi.'^sione. il presso la Contiodostri.». l.u- cittadina di !UKc;ii..rinia ditoie Gia/.i»ni. Appena i. pai tecipato 4.000 cittadini giovani democratici e liberi '** ‘•istituire un’associa- 

d. c. on. Romano .-secondo la uuih-ìMo Incoalro Ira l r.»P- .„„vincia di Roma, è .'ovra- 'ore fa.-.ci.-ta I-u.saro. \uoiìo u Carpi in cui IrrÉaltro si .combattenti di tinta ta- 

qiiale alla utilizzazione dei Prc«t‘.,lanll e l lavoratori ine- ,tata da un gravi.ssimo pericolo; ottenuta compiacentemente la l'f \ aonReazione no - Ha lettera o aiVo^ Federazione 

resti poi.sono concorrere lo lallurBicl, FIOM. FI.M, lilI.M c j,..., parola dal .sindaco Massari. ‘ La tiMuosa api Rcaz^^^^^ riunitasi a Mila- 

li.ste che avranno ottenuto in la deleRazIone degli Industria- ,,3 il terrtilo in .seguito alle mii^iava a parlare, tutti 1 p. ‘ ,,n mcul- 1 .. i \ "" recenleinente, ha volalo il 

tutte lo circo.scriziont un nu- Il del settore. La discussione torri nziall pioggte jibbaltulcsi constglion comunisti, socia- un-, min-ier-i-j nll i de- *®KUcnle o.ct g.: 

mero di voti non irferime al si è svolta stdla richiesta del in onesti giorni .ui lutti i Ca- listi, liherali, democri.stiani e ‘o «fi'* mmacu.T de qualsiasi forma, del disciolto «I rappresentanti della Fc- 

oiù alto <iuozìento pn.vin- rapprcseiilaiitl delle tre orga- MoUi Uomtmi. La j>nrte più col- repubblicani abbandonavano mncra;ua 0 stata chiesta partito fascista. derazione delPAlla Italia, di 

j.j.pp iilzzazlonl del lavoratori di l’ho à una vasta zona in loca- l.aula, mentre la folla dei dai movimenti giovanili del- relegramnu e messaggi di tronte uiruii/iativa della costi- 

T\-..i-./irme -.n-i ninie Il -ni.ir .iie .11 i-i htà Casassa, Sopra lo . Taver- cittadini presenti ncH’auIa la DC. del PSI. PSDI e PRI .sdegno per l’aggressione fa- turione di una nuova assoeia- 

hnnnn n^rtJ^D dò i‘ 7 membri Plnserlncnto delle » e ha pi evocato it’ogiv^ Venezia, mentre un odg.sci.sta al dirigente cattolico zinne combatlentistiea che 

hanno P.iriecip.il I i f tnenio loro ton l inseriiiicnto jj venti case. all nulin/zo del provocatore, di analogo tenore e stato vo- aggredito airUnlversità di verrebbe a fronteggiare o su- 

'd o erano ' as’enlD ha vi- ‘ « debbo. Elementi della teppaglia tato dalla DC di Cesena. n„ma, .sono .stati inviati dai ^Associazione Naziona- 

• n'ii pendi. no dcplornre vittime ma nnia- missina portati a Lecce per Numerosi universitari di comunisti socialisti o demo- Combattenti e Reduci, la 

- - —I La FfO.M ha cfilcsto In prò- ne il grave probhma degli tdoi- l'occasione, in pullman da Rimini, hanno inviato al prò- craticì del Polesine dalla «on diltlcoltà c con 

n griipp» del depuut. uosllo di discutere sulle ridile, lati, oltre 100 peironc. Lizzanello. Cavallino, Cutro- .Adente della Camera una mòventò ‘‘u ben 36 anni 

ciimunlstl è convocalo nel sto di aumento da essa pre- - fìano, Torchtarolo. Calatone, dichiarazione chiedendo l an- ^ t-mu ^omuni.-4ia «t \ i- tutela, assiste e tlilenilc i coni- 

l’aiihi X di Monlecilorlo .sputate atta Coiiflndustria. I Anmra 5n‘arrnnatArÌ Trepuzzi, si scagliavano sulla pRcazione della legge per Federazione gio- baifenli e i reduci di tube le 

per oggi 17 marzo, alle rappresmlanll della FIM e ARCOrO iniCrrOQdlOri folla, impegnando una vio- < snediz’oni > che n LtUne, guepe; richiamano, all unani- 

Sre 10 prrots... .iriM no,, .nvrer ngr j] «nfotesso dei miliardi» sr, .ScllS 'StteuSata s;; S 


pef il “p rotesso dei miliardi» 


olluttazione. Lo .scon- 


s/iedizic 


0 dalla Fc-derazione comuni- ntilà, la diligente attenzione 


Assolto a Bologno 


iruppi 


(‘iiKltinntfi I cìj chf* itnljnnj* I ^ bcinclicin iinit 

ha ascoltato. Ieri i„ ruimi. per un vamentc la bravata SS a ^ Perugia U Comitato gÌo-lgiovcntù italiana. 

u.OeriOic siipiUen» »!<> tir interro- '«“•'-'“V ‘-’iavtiia viisuiMa. 

gatorio, il noto agente iti cambio , avrebbero avuto ■ ■ 


lo bandiera unitaria della coinbattentì.stici da noi sempre 
gioventù italiana. propugnati ». 


H W% M»* Ifatono, Il noto agente di cambm avrcuoero avuto 

genovese .Matteo Di Negro, il derintivamentc la peggio .se 
li«■ quale è stato clii.imato a spiegare non fossc Sopraggiunta a dar- 

___ *** _uiieriorniente i suoi r.ipporti eoii gli man forte la polizia, che 

■ l'imputato. Matteo iJr Negro ha iniziava con le « jeep » i .suoi 


Le dichiarazioni di protesta 


balli per 11 tramite did ciurico Pf’lìzia «on riuscivano tutta- Prnf 1 jca Conti RÌCCÌOÌÌ e civile ó il fascismo, di una mentalità antisociale, 

stesso, come risulta dagli atti prò- via a disperdere la folla dei ' ’ Che cosa contrapponiamo noi che nè le immani rovine del- 


bicitso. come rzsuJt;i i#ro> vizi .1 ujiipuruere ja lona nej p. 

BOLOGNA, 16. — Il prò- tà giudiziaria i due giovani. ecs.suaU, e di non couo,.cere la cittadini che continuava per al rifC/lze 

sidente del nostro tribunale, Ltmwii mattina, i cnrabiitie- orovenienza degli ..segni che il parecchio tempo a rnanife- ira»-. ..i, 

accogliotulo la richiesta mini- H di San Felice .si itiv.'^nta- Kù rimise ;;tarc nelle vie della città, al i,- Pim 

mutata dal pubblico mini- vano ni rispettivi domicili del -—-- canto degli inni patriottici. vetsan si cmamano uno aita 

stero e dalia difesa, nel prò- Hcbocchl <> del l'incelii, iraeii- Qcgyg Alle dichi.nra/.ioni o pre- pPiori q stessi cSPhi “fa- 

cedimento penale intentato d^h hi .-irrcslo. m esecuzione D .C • hi pii.-,ì-/.ione dei giorni 

contro il compagno Lanfran- 'h '*'» HV? CtlITìpagnO BafbiCri .scor.si, già rcgi.strate dal no- ‘p,Ò, ; el¬ 
eo Ougatti, rinviato a giudi- laaturltii milltnie <11 Bologn.i —-- .stro giornale, se ne devono - 

zio sotto rimplitazione di J'*’'' ''Vilipendio delle toize HULNZt». 16. — Un grave aggiungere diecine di altre tePòb 

aver diffuso notizie fal.se e >* in ba-e '* laiR 81 liuto ha colpito “ciù .‘1 com- ^.jg pj vengono se- 

tendenziose atte a turbare ckHco di pnicwlura nuli- p-igno on. Grazio JJaibiert. .-e- ]<, narti di hheana, e poi, a partila vin- 

l'ordifto pubbìkS, ita assouS hnec. gretarm dell'A..^ Uq quella amica, la monar- 


democratici a questo nemico? la guerra perduta, nò l’af- 
Un’Italia repubblicana, una fermai .si di una sana demo- 

/A\ "* •-« _ _ 1 1 I .. 


Irlesstila delle vergogno.se esperienze 

[Jna dimostrazione leppi- hi 

ca doppiamente infame cancellare Ut gloriosa epopea 

rchè in camicia grigio ver- 

e quindi intesa a masche- Resistenza che, nscuttando 
•c la propria ignobile fa- 

liità. Gite e.s.^ia serva ad u- Italia nostia, la t ipoita- 


re rarfcslo del direttore re- P;„.,-o dall'abitazione, po=là in Bor- v’-i e Reggio Emilia. sio, maigraao i laeoiogia nei 

sponsabile do La lotta. Giu- j„ .^rcondo’ luogo, ò giunto go Santa Croco 13. A Pavia la federazione so- 

seppe Brini, denunciarono p momento di chiarire se l cialdemociatica ha pre.'jo po- ^ ancne oggi ii lascismo c 

alla Procura della fìepiib- citt.-Klbti hanno o meno II dt- All'on. Orazio Ihrbieri i! .dizione contro le violenze cosa, i anuia.-sCismo i i- 

blicu il compagno Bugatti, ritto <U rivolgere critiche alla Presidente, la Segreteria c i niissìne, chiedendo che il biane qnclia contrapposta, 

direttore politico del setti- polizia che è sì. un corpo ar- eollaboraiori <?«'rA.fioci<i;toiie partito prospetti chiaramente Qaali sono t nemici dt chi 

manale della Federazione maio, ma tin corpo che. a dif- Italia-VliSS poruonn le più al Governo la neces.sità di aoia la liberta? Molti. La 

bolognese del no.slro Parli- forenza delle altre forze ar* sincere condoplianze. Al caro denunci.are alia magislratur Ramma della liberta si ac- 

fo, sotto la duplice imputa- mate dello .Sf.'iio, per I .suoi compagno giaiujann anche le m, come reincarnazione del cende contro ogni totahian- 

ziotic di islinaziono ail’odio c compib specifici, intorvione < spre.ssioiti del viro conlogiio fasci.smo. il MSI, onde poter smo nel tempo c nello .spa- 


unionc più vigile e piu 


tono nel conse.SiO delle na- 


presidenie del 
Emilia-Romagna 


bolognese dei no.slro Parli- forenza delle altre forze ar* .<i»cere condopUanze. Al caro denunci.are alia magislratUr Ramma della liberta si ac- EmiUa-Romagna rincivile episòdio, invocano 

to, sotto la duplico imputa- mnte dello .Sf.'ilo. per I suoi compagno giangano anche le m. come reincarnazione del cende contro ogni totalitari- a-, i-i.. n da coloro cui o«Ì!i è eom 

ziono di istigazione all’odio c compii specifici, intorvione ispre.ssiotti del viro cordoglio fasci.smo. il MSI, onde poter smo nel tempo c nello .spa- cp.aodi di v la “0“^" J’imnrescindibile dove 

alla lotta di classe, u di dif- coqantemonto nella vita della c della fraterna .solidarietà dei procedere al suo scioglimcn- no. Ma oggi, ancora oggi, gho Oscure e di Via 4 No- 'à ,, pir--., iibcrt 

fusione di notizie false c ton- collettività e dei singoli. comjwgni dril'-Unita-. to per legge. purtroppo c malgrado 1 piu. vemhrc, deplorevoli^ Per se da .auesa aeue n^rt. 


Telegrammi 


denziose. ,, _ .. — . - A Mantova il Consiglio il maggior nemico della vita'stessi, sono ancne maicauvi 

La Lotta aveva, nel gon- provinciale, con voto unanì- ........——---—■ 

nato .scor.so, pubblicato due PRESENTATO DA WALTER AUDISIO me, ad eccezione naturalmen- ^ • i 

articoli, uno dei quali aveva _ »e del rappresentante mtssi- ■ _r>_ _ariM mr norn ■rii'fc ■ 

per titolo: » Alla Cnrtcrin no, ha approvato il seguente m WWWMWt m I 

del Maglio, inutili tentativi JS *1^1 Hfli giorno; ■ wmmmmm I 

ÈsSiaRsìnOgenoaileOBedelPCI^^^^ PCI e o Rinascita 

chiu.so i battenti - Migliaia • • • • allo sdegno dei democratici ___ _ 

di lavoratori bolognesi sono ìn VmfAVA ÉIAI AnVAnHltAVl haliani per le gesta di vio- . , 

rimasti disoccupali». Ili lllwlllH IIISI laillUIIIIIICII l'^dza dirotte a far risorgere Lega zoltatari dì Aragonajchi (Siena); Insertanti de- 

I fatti e.sposli noi due arti- ■■■ m Libera- (Agrigento); Maestranze mu- mocratici. Roggio Em. (ade- 

coli incriminati — secondo ---—-- zione, metodi e sistemi che nicipalizzntc Panna; Abi-lrcnti ADSN); Lavoratori ita- 


efficace e adeguata repres¬ 
sione, clic valga a stron¬ 
care per sompic questi di- 
sgusto.si ritorni dell’arbitrio 
e della violenza. 

Stabilimento Pellizzarl, di 

Arzignano 

I Lavoratori della Pellizza- 


zionc, metoni e sistemi eh 
già una volta hanno trasci 
nato ritalia alla r o v i n ; 
m.atcriale o morale, ed aii 


anno trasci- tanti Rione Castelletto, Par- liant emigranti, Zurigo (Sviz- na solidancia aha Libreria 
la rovina ma; Federazione Alimenta- zera); Antonino Pìn<». Dar- -; Rinascila i-, obiettivo del- 
rale ed au- ri.^ti « Filia ». Roma; Par- ccllona; Cinema Nuovo, Mi- 1 aggressione fascista della 


:engano i 


il pubblico accusatore — c' « *.§ l r„ «l»-* j: na*- una volta hanno trasci- tanti Rione Castelletto, Par- liant emigranti, Zurigo (Sviz- na sonuaricia aita BiUreria 

erano netta so.slanza veri c ^ prevista la facoltà di contrarre matrimonio per ritalia alla rovina ma; Federazione Alimenta- zera); Antonino Pìn<», Dar- Rinascila i-, obiettivo del- 

non si poteva perciò proce- j miljli che abbiano 28 anni di età e 8 dì servizio m.atcriale o morale, ed au- ri.-ti « Filia ». Roma; Par- ccllona; Cinema Nuovo. Mi- 1 agpcssiono fascista della 

dere contro l'tirticoUslu sol- spicano che da parte della tigiani di Fossombrone; La- Inno; Comuni.sti e domocrt- dot 10 matzo. I lavoi.i- 

tanto perché questi li aveva ' ,magi-stratura, cui il governo vorattori tessili, Fiot Pi- stìani Rione Porta. Milano; ton sdegnati protestano e- 

interprctati facondo uso di 11 compagno Walter Audi- nieri. Quanti drammi hanno giustamente ha deferito ogni sa; Lavoratori Marsciano; Coinuni.sti Canale Vecchio ncrgicamentc contro gli atti 

una Uberlà conce.s.sagli dalla .sio, rendendosi interprete già registralo le cronache, decisione, vengano adottati Segr. CdL Latina; Lavorato- Orvieto; .Sezione E. Jurse, dt vandalismo e di barbane 

Co.stituzionc. Allo con.sidera- delle a.sptrazioni manifestate proprio perché e le norme e severi provvedimenti a ca- ri Rodino Battipaglia, Mae- Sampìeidarena, Genova; Co- anticultiirali compiuti, socon- 

zionì del pubblico mintsloro, soprattutto dai giovani cara- i vincoli burocratici rendono rico di chi, in dispregio dei stranze ConserNóficio; Carne- munirti di Notaresco; Comi- no la tradizione, dai teppisti 

.•JÌ as.sociava la difesa c il binteri. ha presentato una csa.spcrante rottesa oltre principi sanciti dalla Costi- ra Lavoro, B.ittipaglia; La- tato comunale Partigiani Pa- roman;. I lavoratori assicu- 

tribunale ha fatto giustizia propo.sta di legge (n. 1501) ogni ragionevole limite, che tuzione o sacri per il popolo voratori Selva Marmirolo; ce di Pavia; Parti.giam. co-jiano la loro fenna detevmi- 
di una denuncia paic.semon- con la quale si prevedono, in molti casi viene spastato italiano, tenta di far rina- Camera Lavoro, Vercelli; Ca- munisti, popolaz-ione demo- nasone di opporsi contro o- 

(c infondata. por i carabinieri, più som- di altri tre. quattro, cinque sccrc il fascismo». mera Lavoro Novi Ligure cralica di l’rata (Grosseto); gni ritorno fascista, sotto 

“ plificate procedure, in con- anni! Un nn.ahigo o.d.g, è stato ANPI Mestre (Venezia); Par- Comniis.sione Interna It.'iiga.-; qualsiasi niascheia si pre- 

Oli iirrosli fronlo a quelle vigenti, al ragione umana consì- approvato dal Consiglio comu- tigiarti di Vicenza; Antlfasci- di Tonnrn Lavoratori elettri- senti. E bone che i fascisti, 

* I , ' fine di rendere prontamente gherebbe Fabolizionc di ogni naie di Pavia c dal Consiglio sii di Imola (ANPPIA); UDÌ t’* FlDz\B, Tonno; ^dero- veccn e nuovi, sappiano che 

Ul iViOtlClia realizzabile _ ai termini vincolo, anche perché il del- provinciale di Como, Cuorgne (Torino); Camera tuono comunt.Ma dt Perugia un ritorno allo imprese fa- 

- . prevLti — la facoltà di con- ‘•■'lo costituzionale vuole sia A Modena nel corso di una Lavoro di Grosseto; Sindaco a nomo dei lavoratfiri; Co-, .sciste del 1921-1922. troverà 
MODKNA, Li. — Ahn clt- favorito il costituir.si della assemblea studentesca anti- Cocco di Carbonta; Cellula Ca-telterrmm L\gri- in clas'^e operaia italiana e 

tarimi rovi in .'ervizio mml.i- i rar'ibinierì ncr Ma purtroppo non fascista, un giovane univer- comunista dipendenti comu- genio): Comunistt tu Orvie- Jc forze democratiche che 

re 50110 st;itt deferiti alla Cor- _ . _ ._ .si miò ore.scindcre dal fatto citaT-in miis:; nri /*r>nH5r1?ilrk r»rfc1 . I nnlt i fi * I to; Lavoiatori. democratici, hanno f.atha li RosCstenza. 


I redattoti del Popolo. 
Porgono del .Partito di Fan- 
foni e d: Scelta, hanno ma- 
ììifesta:o ieri la più vira 
gioia per le cifre fornite 
martedì jtuI/’UniLà dal com¬ 
pagno Giorgio Amendola 
sul tesseramento del Parti¬ 
to comunista italiano. A- 
mendola scriccra. nel suo 
edi/oriale. che «ni 2S feb- 
bmio. Z.ÒI3J340 comunt.Mi 
nrcrano rinnomfo In tesse¬ 
ra del partito per il 1955: 
il 93.S4 per cento dei 2 mi¬ 
lioni 145.317 iscrìtti al 31 
dicembre 1054 ». 

Incauto! Poiché, con ge¬ 
niale capacità deduftìcft, c 
tifih'zrando viaoistralmente 
l’antica operazione aritme¬ 
tica della sottrazione, i re¬ 
dattori del Popolo hanno 
saputo da quel dati trarre 
la conclusione che, dunque, 
dalla fine del 1954 ni feb- 
bra-n 1955 c* é uno ditninu- 
rtone del fl.lfi per cento dei 
tesserati al P.C.l. Ma — se. 
cordo il Popolo — ri ò dì 
più: dato che, se non tosse 
per quegli 59.550 nuovi 
iscrìtti ai Partito, le cose 


Oella prt'izi.a dliranlc una coiti- ,,_i . ...mo . in realtà in a - /‘V 

petvio-io ele'to-«to « tt.rno ». In realtà in disto <? quello che prevede la 

Tale cartello fu rimo.^.m dai vaso i modiocvali h- f.acoltà di contrarre xnatri- 

rar.abinà ri. il Pinecih e il Ile- imposti (ota. servizio, monio per i carnbimeri chcl 

becchi protestamno per il eccetera), già cOsi onerosi abbiano il 2Ì> anno^ 

provvediiTTcnte. dei'.viirc'uiTóo i per se stessi, vengono rispet- di età e g anni di servizio! 
car.abiiiieri ner .abuso dì po- tati ed il • turno » funziona '•'Te'tivo a;!<* . • _ i 

tero 1 carabinieri, a loro come un insopportabile ral- lo Stato. .-ru:a olcuv.a iimi- 
volta. zientmeiavaro .'iir.'.utori- lentalorc a danno dei carabi- \finrjr dì uumcro. ! 

__ Per i trattenuti e i richin-j 

~ ' mali, la foi-oìtà è previs’a al' 

WM • «'tu.'''' di età. indipendrn-l 

Citinpti cuvfitto ÈÈkio ... tr"r;-;,:::v?cS‘’rdSr"i! 

■ _ - __ ima dei e.imbinieri. j 

, . ... . 1 Nei vari articoli in cui .^i; 


.,«1 ..«-MA ••• 1 giauiu git)\.ini:i (:rM,i tzo itila lanunr.ro l'oniiceiii t.\,.- ' ™ ' ....V.. ,, j ii ■» i i -i- 

nel . tt.rno ». In realtà in disto <? quello che prevede la di Reguio Emili-T h. uno vota-lpoli)- Comunì'^ti Sezione La- ^vrme (Pi.sn); ANPI Me- della M.O. al ValoT mtlt- 
ne.ssun caso i medioevali li- f.acoltà di contrarre xnatri-i iticin.a (Bologna); Compagni . n , , 

miti imposti (età. servizio, monio per i carabinieri chcl' ^ ' Sezione Longhi, Parma; Con- tare Brano Arnaad 

eccetera), già così onerosi abbiami comnoPo il 28'anno* ,1 «IS fm.lS«1 amministrazione C*' 0 - nu'ablinmente 

per se stessi, vengono nspct- di età e 8 anni di servizio! /■ l||à^|.|7|||||ì ||| (|^A||||*| pprativ.a IMiir.-itori d'imoin ^ coloro che hanno de¬ 
tati ed il .turno» funziona >Te'tivo .V:!e dm -u. n - • • - i Ul <9VIIUI1I lllzlll (Bologna); ANPI di Ovada ™ 

come un in.sopporlabilc ral- lo Stato, .-«■•ira alcuna limi- « ^ , (.Me.-sar.dria): Comunisti Se- Penso ch« '’P 

llllrenjl “ KilItlSf'llil accaduti a Roma e 

Venrimila lire inviale dairaw. Parenti - Le offerte 
del Sindacalo ferrovieri e dei netturbini di Fìrenie 


starebbero ancora peggio 
per noi. 

Partendo da questi fermi 
presupposti, l’organo di 
Fanfan't ne deduce ancora 
— con la consueta acutez¬ 
za — che una « frano » .sta 
dis.’tangiiavdo il P.C l.. ner 
giungere infine a una au¬ 
tentica inliiirìoiie riolilicn: 
4t Se i fcrm.inì dcHn lotta 
poIiiie.T in Italia, della lot¬ 
ta al comuniSmo in unni 
colare non fos.iterg urgenti 
come sono, si potrebbe qua¬ 
si ,attendere che la fluttua¬ 
zione delle masse in seno 
al P.C.l. continuas.fe con lo 
stesso TifTno». tn-fomma. 


oo.n^iTotero nnn'iticmrli co > .^nod.a la riropKxsta di Icrgc,: 


comunale del PSDI 


ne di migliaia di latoratori 
c di lavoratrici chiederanno 
per la prima voRa l’onore 


r.adrijt.' 


ftssar'one al 50 ncr centoinviato :a sommnjre; ;i circolo cii'.tnr.Tlc ^ Ca- Montaìcino (Sien.i): C.d.L. di dolo con .itt: di vero e pr 
del limite consentito alla^d; 20 ;n;!.i i Si.nJ.oc.itoJriel * d: Man.oioi.T »I.i Sue- Cremona; Con:uni.-ti e giov.a- orlo squ-idrismo pc.- 

^t.azior.e dei car.abinmrì di---t.tàlani h.i -.nvi.ato i zio) ha offerto .à 2M lire: m di ?Tlonoptili (B.aii): .As- rarlo e shb.-itterlo. 


Peccato che tutto il bel ottimistico sui i^opoio. ran- ^ carabinieri in forza alle va Bonito, ns.'cssore socialista Pcsam h.i spud;}."» .5.50 l.re : Dipendenti Enti Locaii di «pensabile u.ua pronta, recisa 

sogno dei redattori di Fan- m"' *' occlba ayreooero po- .^incoio stazioni, bcn.sì anche -al comune di Cerignola. ha un . gninpo di ìnv.ìhdi » di S.-.n Lorenzo, Rom.-r; Comu- e inequiv.'vcab.Ie reazione, 

fani c di Scelbn si fondi ftito pensare di far sparire -* 1 'faniixi.iri degli stessi quan- offerì.-» rìiocimì’.i lire; il .«ig Pesaro 7.50 Ere; un ' cninno ni.^ti e democratici di Trevi La lotta di resistenza del 

sul Piccolo errore di slip- dalla circolazione quel -To siano conviventi a carico. Guaglin.a di Torino ha spe- .ii cittadini' di Pesaro 8{>0 «n; Lavoratori della Bor.'.ali- oopoln it.ajiano ha dato vita 

porre come definitori per il crande partito del popolo Adesso sta alla Camera dito lOtlO lire; un gruppva d; 'ire: ;I signor .Atig-.i-ito P.'.o- no. .Mossnnciri.a; Comunisti di .alba Renub'nhc.a democratica. 

1955 i risultati raggiunti italiano che dieci anni di ■'»’Ovs-enr*'e a rendere r'ìusti- netturbini di Firenze è an- ’ueci di Pesaro ha off.'rto Matenr.i: C.am.era LaT'i'ro e Es^a h.a piena fede nella sua 

dal P.C.l. nel tcs.srramenfo per.seriirioni, di illegali di- ’éa ai eio".ani imuadr.afì nel- dato alla red.azione fioren- ?.50 lire; il signo- .Antonio tind.'’cati piovincì.ali eli Mo- zap.az;'.! ci imrwrdire ogni n- 

c nel reclutamento solo al- .scriminnzioni. di campagne ’’.\rma dei carabinieri; lo lina del na.stro giornale per Gianao.a.alì. .a nome eli un dona; C.amera I-avoro ni Son- nascita o rigurgito def fasci¬ 
la fine di febbraio. E quei ca:unnio.sc non sono riusci- -trumenfo idoneo c stato ap- versare I.a somma di tremila gnxppo di .anf:f,a.«c;.sti di Pe- cino (Cremon.a): 200g coniti- «mo e noi siamo certi che 

risultati il compagno Amen- ti ìicanchc a scalfire! prontato. lire, come primo acconto del- saro. ha m\iato 1.050 lire, nisti di Barberino Mugello, lo farà. 


la fine di febbraio. E quei 
risultati il compagno Amen¬ 


ti neanche a scal/ircf 


'prontato. 


primo acconto del- sarò, ha m\iato 1.050 lire.'nisti di Barberino Mugello,ho farà. 


/ 
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« L'UNITA* » 


L’APP ELLO DI PONTEC QRVQ 

Una scelta pec la vita 


Il filosofo ìnglc'O Hertraml di ti\dc osi'icn/ii (H'i- K-ji.ir- 
I\u'“'OH ècri''e <hc (inolia èra lo ;i<l oulipni pr!\i ili sjoria 
atomica pone rnomo di froii- riiMiaii.i -. 
le ail una stadia; la scelta Ma nella toiitjcia lealtà 
fi a la Ragione (che è coinè riiomo non -i è jicì ilnio in 
dire la vita) c la Molte. L_di (piesia a"urda apocalisse: 
/lerò temei a di doier conciti- « 'i-u- iin mondo in t iii la 
dere. che as'ai tirobahiliiienle iccnica laioi.i la -na stoii.; 
l'iimnnità avrohln; scelto la : ninana . dove ^li nomini le 


Movie, cioè il proprio amo- -ono padioui e non -ono tlaliC' 
.'terniinio. ILrIi cedeva Tal- c"a doniinaii, un niomlo ni clic 
ternaliva della Ragione nel- coi. anilm (piando -.uà dai.< mu 
ravccjiio di lina a.stiaiia Aii- iirnemo ili volate m i-o i i- - 


-ono patiioni e 
.'"a doniinaii. 


lorilà siiperiia/ioiialo e nell- jiiaiieti. irli 'ai.i amo 
irnle nelle competizioni del -eniiio pouai-i d,eito 
mondo, luirae^rio ehe a"ai po- ptK-'ia di I eeiiardi < li 
t(> può jierdonarsi o'_\;;i a un ratnlo 1 nomo m.'iiia 
filosolo: è per ipie-to che ri- la 'i ien/,i 
( ono'Ceva la Morie in vati- 
itijrsìio. Ma cii> non eli ha 

impedito, siicces-icanienie, di (.Jm -io mondo m » 

-t hieraisi dalla parte di colo- '"o nlo.im linoni i d 
IO che -- 'cn/a c-eie lilo-ofi m un s, j.,, «omii'eia 
e -eil/a a-juMlare la na-cila n.inirali//a/ioiie de’.rmimo e 
di una .\nUMÌlà suporna/io- hi wia iima:u//a/ione della 
— dicono ai eovei ni dei- nanna, .-ni - id .• i! mn,,d.. 
le nazioni; lia-ta «ol tenore "elio di Umuio l’onietorvo 
aiomieo. l'e'‘h‘ie !.i '.la -eiv'il- 

,, , . . a., . n.. .in/i pei -ah nla v ome 

Ma da K'inpo moln altii , h 

• • I 1, . n.iwi'iri fune dvdla 'Ua nmainia. 

iioiiniti (Il enliiiia, len/iali 

e fdo'ori, hanno faiio la loro 1 apne.lo laiiemlt» da tpie- 


pt'i- K-jiai- -to -«.ien/i.no ai tolUviii ed 
i di sjoria aiiiiei di mito il mondo fio¬ 
ca lina va-ia eco, ceiiaiiieii- 
fla lealià la. Di o'4iunio di md dentro i 
jierdnio in lahorauni rhe 'omluano ».hiii- 
.ifiocalisse: 'i ;n mia sereniià .miale ai 
in (in la drammi della innaiiiià (vni 
-Ila suina, .;e'io è in lealià pregno di 
i nomini le -i.-'iiifivaio umano e "tace di 
ni 'ono da le'pniis.dnilià. (’lzm et'-io. aii- 
momlo ni 'die il piii innoeenie; poiché 
-aia dai.i t'o‘i \i ■■ ozzi come non \i 
e vci'o 1 i‘ -tam III.Il un -eione delKi 

Ili I t •.!' 4'Tl/ ( I !<(' tllkll I ivr.) 


jnaneti. ltÌi -aim amo) a t on- -eani/.i 'Ite non jitiMoa. ora 
-emiio ponai-i dn'iio ipaella '► )>'n. india -Unia d(drnma- 
ptK'-ia di I eiijiardi clit ml-a- i".;à. In ( a'v -i fond.i la lavo¬ 
rando 1 'loiim nii'iii.i amile it>‘ -ic'-a de! iio-iio lavoro 


mio ! 'lonm nii-m.i amliejne -ll•"a ile! iio-iio lavoro 
-( i'‘ii/,i ed e-'.i innaira iniaila di 

O I Ionio ail ozili prepoteiiie 

■d>''vi a/io'n‘. non -o'.ianto pi'i- 
(^>iM-!o mondo ni (in Ino- < li,', rmiiaiiiià e,immilla iioiio- 
o l'ilo. Ila nii-m i de'n io- -i.iiiie inno, ma per» he in 

in (Ili -I l’a la (omji'ela <■..-,1 (amminano -uli operai 

imr.ili//a/ioiie d'-’.l'iiomo e della -i nni/a. -e e-i -aiaiilio 
v'-ia iima:ii/,M/ioiie d'dia ,m ti\am«ni\<' poii.ni a s<'rnta- 
iima. l'-i'i • (d o il mollilo i omo Im o-on.iio l’onie- 
elio (Il Umiiio Romeiorco , ,n vo. Li -oi iei.i poi «m l.i- 


voi.iiiii o a p('-,ilo la V il'dilà 
d'd loio ( on 1 1 dui i(, noi mon¬ 
do I Ilo li 'II* onda. 

M.\ssi.vm 



MII.J.tRDl IJl LJUL It.t.SrRLl.LA'l'l D.\| CROS.St .SPECUL.4TOR] 

Chi manni/i'a al ribasso 

nelle Borsiì di Runici e Milano? 

Liui Icllcra. (li. mi gruppo di pit coli l•i,s|)a^lni(llol•i all Uniln — L ari, 17 della 
lefige rreuielloai — l/inerzia del jioverno — Proposti un ineiiiesla parlamentare 


t'n ynippo tfi piccidi ri- bas.sisti. che attualnii'nte 'zui- 
siianiiìtìtnri roiiutni ìiu ìndi- daiio il niv’i'cato azionano, Ji 
TÌiinto al nostro (/ioniair la niolico prefeiiio daeh spocii- 
si’iini'ntc li'ltera. che rnlcn- latori è da i iccicai.si nel pio.s- 
ticrì niihbìk'ìiianio. .siino var*) dell.i lOrt^e Tre- 

.. nudloni. che pveci.smnente :il- 

> tllnslre direttolo. ' 


i.UMic (inmiom. COipi.sfC CÌi: 

rivolftianìo ni Suo iwe- allo seoperto 


ojieia 


c. iivoiftuuno ni rum pie- 
i;;alo e obbiettivi i;ioniale 
Cile e l'unieo ad .wcio il ca- 
i.iHRio di inettoie il dito -sul¬ 
le piaghe che att’i'z;;oim il 
nii.-lio paese 


ioniale * ciii .-iilnsce i! d.nino d: 

il ca- (.picsla '-ivoss.v uv.v.vovva -spe¬ 
lo sul- ciilativa? K' ctiiaim: i piccoli 
ono il investito;', ciie, una volta 
acciui-stati i titoli .si cedono. 


«■ V<n;Ì'.aino iiehia.naie Ui d.i un luomeitto airalti*!. fal¬ 
sila attenzione su mi aeven:- cidi.iti i p;co.i!; ri-spa;ini incs- 
inento di particolaie iinimr- .si da parte dopo anni di .s.i- 


f lanza eeonoiniea e sociale die 
i.s) c Veriricat'V in ciUCsti ttior- 


ei .ilei. 

.s) e Veriricat'V in ciUCsti Rior- - Cin ne tiae v.iniazRio? 1 
ni; la nvanovva al ribasso ini- pe.scican; .siieenlalor. 'iella 
/.iuta danii speeithitor; nelle [lorsa. apinn teuenti in in;iR- 


Uivvse ila'.iane, ehe h.i ;1 suo 
cjiiceiut'o a Milano c .1 Koon. 

• Sapiiianviv ehe i* stala 
concertata u n a va.sl issiina 


Rior parte, come e noto, al 
partito clericale, i monopoli¬ 
sti ed i profittatori dell.i de- 
s'ra nmnarehieo-fascis’a. l-i 


— it (■.(ll•^•t.l|(^^(• aii.(l(if:i('(i iiiitvcr.salc “t*i‘(iini». 
clic lini vcili.imo in 11.la inostr.i ilcll.i clcitruiiic:i c ilcli.i 
r.ulldtclev Isinne. pnii ri.siilvcrc complic.iti (iriililcini icciiici 


a.'.io.ie a lar.RO raRRio per prò- dinm.stra/ione è dat.i dal f.d- 
cocaie il tracollo di'^lle cpio- {,1 inconte.stahile (tei co;it nuo 
ta/ioni tioi'sistielie d.i o.irto rinvio deH'art. 17 di*! iiro- 
di ;ileu;ii podero.s; Riupp: ri- nojto ’J’remi'lloni, clu' è ^'tato 


(oi,cr.'lc,.aiina!. 


( oiidi/ioiii sioriclie dell iimani- 
là e Rriiiio Pouiccono (\ lia 
(|iicsii, in primi-'iima jaì.im». 

Non (' infatti nn.v voce i-o- 
Inta. ipicli.i (li l’ontccorvo. 
ncirainhiio (IcrIì nomini di 
-eicii/a. .\Itre voci -i -ono 
levate, alirettaiito anlorevoli, 
per condunnaic l iiniiiezo 1 h'I-| 
lico delle piu recenti emuim-i 
-te della li-ica mu Icare. ma 
nessmia — tranne for-o ipic'- 
l.i tli Oppeiiheimcr — Ini .iv 11- 
t*> l.i ri'on.inv.i -ziave e so¬ 
lenne che ha avuto la vo*ej 
di l'oiiiccoi'v o. I 

Ciìv non ditu'nde -oU-inio! 
dal fallo (he ijnesia voc*‘ ve-l 
niva da uno -cieii/iativ di eiii| 
tutta la stampa - mondiale -i 
era dovuta (Kciip.ire ini tem¬ 
po, liensì nella ina'sinia iiai- 
te eif» dipende dal fatto ch<‘ 
attraverso la voce di Rriini» 
l’oiifecorvo nuli eli sden/i.ni 
-ovieliei si Mino rivolti :ii h*- 


Av jss' 111-“ Ili-Ali!.''111.' Ili .11 ») III-: III. Ili. iW'idJDC III ni-: iii' a i» '%■' iii ib'j' iii c: a. 

In wn club d'ogfieima 

si discui^ deii^uiuofi^ 

I^iibhlicodi giovani ^ Cop{3Ìe Ideali e matrimoni sbagliati - Il segretario del Komsomol 
parla della sua vita privata - La questione delToperaìo L. - Amicizia ed aiuto reciproco 


c.anlonato dall.i l’ominissione] 


ROR.5A DI MILANO 1*5 MARZO^ 


ì GRANDE RIBASSO 

£. I luxtrt poUtwa, mntftH • . 

membri di corntnustons i qunlù ‘t | — -—■ - 

Li o corto di ar^omentt, uscii' .'<1- •'f*^ -T”*” 

IVO il wolio di Borsa eowe una 

L prova della bontà della loro te- ■""i '' ~ ' ' ■' 

\ si, « minimiczacano la protesta, X 

I Quale mamtestasiono di una ih —^ -- -- 

# caiTua tntnuran^a vpi'cvtatiua, V 

rimOTTonno stupUi di questa ... 
improcfod (>nd(i(ii di ribasso, 

1], ebe \a colpito 1 nojfri tnrrca- 
L ti con una rottura di pretzi e »'* -TVjr 

% UH txtjoraìHe rfi . ntti ff (- 

swm/teato non ci <toureb* 

esscTr di/bbt II boia p l’irnpiccato non vanno dunqu 
Itnncnuu prejimtioKc cAg evU Iqìs^ 


l.'.i inirccclii f;iiiriii i iiuiUìdi.mi , Ccunumici ». puri.ivot-e (lcll.i 
Conlintliistria. pnlililic.tito note allaniil.sticlic che tendono a 
laciillare la ma.invra al ribasso e a difioiiilere il p.inico Ir.» 
i iiiicoli risparniiaturì. Ecco quel che pubblicava ieri un noto 
cioriiale fìii.tiizlario niiianese. 


O.AL NOSTRO CORRISPONDENTE | < csn ji.'lln ’onlm/n vcsiimic «Ilio. Lciifuniciifc 


-MOfjC.'X. 

Li,' (/<((» Woi'/’CiiKi lillà /). 


.•iriniii^rììini per ri'day ri- rcnimiifo 


esf rmo’i; 


!(i-|jm 


timi (iella sua 


pri- [sì rirerla tutta. Zkta K, piir- 


ro colle'zhi (le! nuimlo imiero. ri)er'.a d* Afosen. Xellii 


l'iìin a /fi.'K'ifi, ricorcrmo in casa non trovo più uè coiu- 
o.-^pedalr. Il suo ulfctto e la ìtreiisiouv ue aiuto per il Ia¬ 
culi (iseiueu'.a jurouo i tfieaci voro e (icr io studio. Afa (' 


n l'nfn. Che eosa (iteeVtt fuori In deiraiuieiiin. l'nicniino 
- Iilell'officiim'.' Comi telò <011 laveonia il vaso di mi suo 


tisici c non fisici. |)er( ile .d»- 
hiano chiai'vi india loto • o- 
?cicu/a non solo !<( icspon- 
-ahililù del loro l.ivoro -iie- 
ciricn. ttn-alora C"(v -la ap- 


(/(■ snia rertautjolure 
.'/.'l'ifncoli (' !c (issi'ii 
.•aia u'ode.^ta. .•etr.ii 


oli (/uaiiio le 


dei medici <'jr/nc/ic colpa mìa. lo ricotio jeui piaceva la 


piccole scappatelle. Si n e.'^eo- 1 eomiiaijiio. ra!ui'.:i) vi'.itilo che 
lèi a un prnppo di co'-fmicij.si (• eorrerfo (ii)(»i.s.s'ionmi(fo.si 


dei èccivli r siVn m!a^ teru — di mttnra politica. Di marzo), dedicata alla popoia- 

d(.i iiatol! usimim-.ihni. fronfc a (picstc manovre ni liz/azione del Festival e al- 

I >.u' dimo.sluno yh uti.i dell'economìa razione della «ioventù per la 

I.m. ‘.''. 7 ',=' nnmVan,\"‘dLuie .■''‘«'‘‘O- !-nccoUa dello firme invale- 

ub,iss..sl! iipmlano aRmu resta completamente inerte. alI’nDDolo di Vìenn-i 

(lUotazioni di titoli dtdla Ifor- feco un’altra prova lampante 

sa Valori di Koina: l-i Monte- dell'iiuaoneità dei sociaidc- alcune delle mag.Riori 

catini. cJic alcune .settimane niocraticl di saper as.solrere uro cince, come Roma. Mila- 
fa avev.i toccato hi quota- a una fituziuin; .sociale ne! a*’- Bolo.Rna, Bari. Napoli, 
/.ione di 2 . 80 R è scosa prò- governo in cui siedono. La Siena, i comitati provinciali 
i Riessivaincnte fino i» raRRiuii- teppe Tremelloni viene di- del Fe.stiva] orcanizzeranno a 

1 RCre oRRì 1 ,> coir, il livello fatti apertamente sabotata in tale .-coijo delle «Feste della 

L'u “"Ìm!!! con un ribasso di parlamento da biiomi parte aioventù •>. 

j oltre blit) punti che, ad e.seiii^ jj ^ j, destre. Nel .\j pomitifo it ili >»io ner 1! 

pio, per un milumc di titoli p„esc * cefi r cconomicnmciifc m , ,J ' ma * 

eornsponde ad un profitto di rappresentativi ■> sì avvalgono ^ bre.-i^duto 

I oltre mozzo miliardo di lire, armi. .sjh:.sso --enatore Umbei'io Teri'a- 

j La Edistiii da circa R.OOO è ìHepali. per influire sulle de- cftii. continuano, intanto, a 

ci.sioni ((et porcrito. La .spe- pervenire nuove e .siynifìca- 

di olire .aOO punti; la f iat d.i citlazinne borsìstica di (picsti tive ado.sieiii, tr-.a le quali ci- 

pioriii iic (' min prova. Pro- tiamo quella dot prof. Fran¬ 
ili enea _uu pumi. mattina il giornale ci.si'o Flo-a del n-of Lu'^i 

. Ma ci risulta che hi ma- un-ifnseistn serirwn 

, i*«, • - i^iit rffììKi ita oC» •* LI t* fl/il • 1 1 T'niTA'ìCit 


di circa 200 punti. 

. Ma ci risulta che la ma¬ 
novra è appena airinizio. Sap- 


csnllante: Bandiera bianca! 


.senato'/e Tomaso 


(i.s.'tei/iuli >' — 
.■eir.ii siiirzo. 


'i'dtn jKi'c 1 iportnr.'ti a Afo-scn •'(co: assorbito dal resto. iinì)\bii::!cnvano nei gran vitilè. 


ai c<mi(,,,.'i .SI c (•orn-rt,. (qipii^.oiiri.q^^ piamo ~ da fonte autorevole r;/;;, ’ ‘infii TréLdln, ;" Giuseppe 

111(1 II pi,! ra.}(tll atra ita dii cinmo di dau- __ crossimi ciorni. in l-.' __ .i.m..' Do .Saini.s e f”.ar 1 *s T.izzani. 


il muriiii iiuiirito: oi/iji siutoliui occupo u .su.fjìeieii .11 


dalle pare;} dipimc 
(iray.iito, veli iile d' 


Io.s.soI Icn I migliori operai del loroli/.in moplie e ilelhi sita fila 


polirmi-) l'i'crhio rejuirto 


.''oimlK' mi errore a cui voglio ri- 


ogiii tallio prendi vimo > ii<i\iieiiii 
sbornia, facevano dc.'Ic cfim.s'- deth* 


vuole von ipie.sio .snttoìi- 
•c l'ìniporlaiizn morale 
i> rt/firi/ii culturali del 


L'it giorno renne m fati-jcltd». Anche un rafipresen- 


-- che nei pnrssimi Rimili in j-,,,.,; j yrufti delta 

/L o. politica sarauottìaiia, cicca 

1 art. 17 diretto a colpire td mcnit» niieorotu niraiiticomii 
a indlV'ldUill l' .sOllI atf ulto r 1 i ■ Untìdiem hi/ini'/r .* « 


hiici’le nneornta nlPanticomu- 


De Sanii.< e Carlo Lizzani, 
delle scrittrici Sibilla Alera¬ 
mo c Pao'a Ma.sino. del prò- 


(li Ic'p.o mi ciiicmnto-j tmi.’m ' c incorare. Qi;i ri è mediare. Per il bene di im- bnca un po’ alUee.o- ilove-jtaute della .■:c;iime riomdi 


punto «piello di lornir** 1 il.itiL,,.,,f„ j,,.,. e <iualelie lOi'altra copiiia ideale: To-(.s'iro liglio farèi di lutto tu r- vano riiiri-nderlo subiio e iii 


tecnici per ai*iir<-imc armi l'nprìcc’O'o riio;<'(i «li (mira- mura ed F.ugeuin. Auehe loro che ci .vi riavvie'nii e perchè- 

se (1 pn»'ibih' ancor pii'i mi- .-h' rei Inmpednri c lo’i rof .sono cuuo.uiuH e amati in mia moijlie lasci la sua csi- 

eidiali, bensì la re-poii-abilnà biro _ "ircn ficcciuo g'<ovan'- o.fiiciiia prima di sposarsi. l>er sicir.n ristretta. For.se Ìlio 

'tc.=?a (leircssere scicn/iaii ed (i.'-cofict. o ur.a coiifcrci.-.u .vcjforo pure mm fu tutto fa- capito ini /in' fardi ma credo 


lasciarono e o r r e r e 


(lei Kom.s'omo! rii'rnca fc;'p(‘- 
fienza di uu giovane che. do- 


.1 inaiv .(laare >opijiiiiiiio -.n „ismo: Rniidiem bianca ' su fe.-.-or Concetto Marche.si, del 
slicv'iiUttoc: al iib.isso, 1 Ri iqi- | fronti, ieri per i patti poet.a Renato Bìrolli e del- 

p; j)!U forti scateneranno iin.i (,f,ri,rì. migi per i fuori-Uuige roditore Giulio Einaudi. 
Riantle batt.iRlm ,n nba.iso , ,, „ ; . 


Qi/mufo rolemnio ricief/iji'r-j)»o (ii'(*r comme.s.so ({culi (>r-' 


jic.' f.ir 1 c.simiRci'e il frimi- 
Rer*ito ari H. e quindi hi 


iioiiiini di cultura in nu.i -o- icmi dei 
cictù iirofoiiilaiiieiite .‘■coiivol- I amicizia 
in o di cui -i <• comunque TT di'tO'i 

Acll l nioilc -OVielKM IIC-- f. .mi,;,* j 

«mio liieclio (li l’oiitecm vn po- rim-i ni 


ea mcrar 1 Olio, del- 
e drWaiiK're. Tutf 


Moro pure non tu tutto }(i- capito n 
!ci/e. Dovettero si.stcìaarsi in ehi' ci 
|/<'nu(;(i«. tua la Jnmiglia era riparare. 


stcn:(i ristretta. Forse Mio lo uel reparto — i>ro.N0<;rft> i! ron, st ntìitse sa ima strtnia ^ ’ conii o "li evasori 

capito ini po' (ardi ma credo tornitore — ri.iiuii. diceiiiio icijjfiort; i)r(i:i\; alFniiiln e ni- V:w' 7 ': .Tudovi ..10)^. eUcre 

che ci sia aurora tempo di che itoii aveva tempo. Accct- l'attenzione dei eompagni. Poi ./i-o^enVit i pio-simamenté al- 


haiiìto tenuto) nmnero.'.'o 


i loro capiiotti per non perde¬ 
re temili) a! guardaroba. .Afo/-, 
f .sono i gio'‘ai>i.'','imi. lUie- 
l'iori ai re.it'auni. e molti" 


’n jamìijìia era rìpanirr. lù per» ehe fo.sse po.sta In sua io riunione ."ii scioglie r )noIli !. T'am'i i 

liilt'aìiro che . . candidatura al Comitato ilei dei jirc.seut} canno a ballare ‘ ^ c[|i/d.himo ncrt i 

ne .s'po.sini sep- La morali* .sOriJlllslJI Kom.somol di niKii ro/lienia: tu una sala l'icìnn. m/".'‘'ifiss'ù,,,. 


leva n-'olvere a questo (om-h>iin' !<• |■aga^^•’. certo non 
piu» e=(icino (a jiaile i! suojii.eno (i('(l(i Sono opc- 


firoblcma personale die (• pur 
l'sso deuso di iasoRiiunieati). 
nessuno che non avc'=';(' co¬ 
me Poniccorvo -offerto hi li¬ 


ra.' e impiegati della eicitia 
fabbrica lii struineeti di pre- 


tra.Kpiilin. I due sposini .sep- La lliorilll* 
pero tuttavia dar vita ad mi 
vero « collcttiro .. casalingo. Il pioranc ìia 
direniicio il nucieo. l'aiiima po' commosso. 1 
(ivi benessere e dcl'u conior- .scicri rif;ila:'oni 
dia fa .iiHiiirr. I.ui e uno dei al fitvolo dell' 
eniil'iir! capisipuidra dello L'uditorio che, 
sichm mento, nielli re lei non capito, coiioseet 


delle Borse. Al Comitato internazionale 

■; ~ sono pervenute, tra le altre. 

« - 6 lilfn 3 nfl OBllfl QIOVGntU » h* ade.sionì del calciatore del- 
- *1 VI r 1- i j* \f - • h* naz.ìciialc un.Rherese San- 

061 il V FoStiVdl di VdrSflVÌd clor Koc.'<i.«. del grande docu- 

—-- mefìtari«ta o 1 a n d e s e Jori- 

lì Cii.'iiii.iio itali.'im» per J.i Iven.s. del regista brasiliani^ 
p'ejianizionc del V Fi’.«tiViiI Cava)c:inti e del professore 


il giovnue ìia /ìnilo. E' nn’criiic/i 


viniii.iianira in i.oinnnro ori ori jire.sriiij raiiiio a vaniiri Cll’ed 'imo nci't lnto il Suoi vo.'llJI.UO .'lói.'.'ino per j.i iven.s. uet regista orasiJianii 

Kom.somol ili niifii ro/.iicinu: in una .sala vicina. prc' iati.ssrmo ‘'ioniale di de./‘"''t'uue del V Fi>.«tiViiI Cavalcanti e del professore 

lUìi (luesta volta ebbe .severe CapisTO che rpic.-ta cronaca nuicchiiè * iummz: tutto oli '’v ndiale della RK'ventù e de- ame.-icaiio W, E. B. Du Bois, 
crii ielle (dra.sscmlilea uci.i'ra- c.siycrebbc perii lettore loti- r.,,*;,,;...,,., ' r.n,*!.-» * ! R'' -iti'leriti. die «i terrà a p:'omio Stalin per la pace. 




r'sinac. a cui il club anpor-ì 'oliaulo c uu eecelleutr 


lei notti capito, conosceva gièi la sua si u:a mai pensare serUimen- discorso molto ampio sulla n> VAim-o V-’im m.Vn’T'MiecViLit^ 
te o/ic-jstoria familiare, io ha osco!- te a eo.<^truire una famiglia, morale saciulista. Credo in- tUi.-;,,• imen'/ -d Àh issri c 

Cm,m,. iò ... S .;ih. o pAL- 

lai oro. Poi m .sur mniienn.e moscovita — abba.stauza co- „ ..[trcsi per a/ii ne di 
dircnncro co i gravi ehe si mune e tipica nello .ste.s.so 

dovette hccìi-lfirln. In (pie.-’in tempo — possa vninhiciare a nnfranno e«- 

1101 abbiamo la um.ire pane suggerire da .sola cono- in ^erf tutelali gli hitercssi deli 
Il re.spousaoil la. poichr lut jguestn .società iiiiorn mi.scnno ri.spaiTOio e dell ecn- 

to avrebbe pr-so for.'c amile si formtiio .seutiiiieiiiì. rap- ,,,,,,,,'1 n'i/io'iak' inciitic nel! 
picim d-vernt •*• noi «n usi- porli iiimini e regole ih con-1 .n.citi 


caia, ma anche la migliore lato con attenzione r ,.oin- 
c'mi.a'rice del j/rnf)f)o coreo- prensione. .Adesso sulla trìbu- 


rnnnide fasci'^la c la pcr-i'- I’oillllH'Uli <* 4 * 01 l>*(*Il'il grafico al club drirofficina. ita è ajiparso nn tornitore. 
dizione razziale. nO'«iini> (he . Lnicor*', (picsio grande s-eii- ragazzo bruno di cui ancora 

non avesse come l’onu'corvo " um'.o .-.ui j» < i i ' ■ idiiniro — aippun'ir Kbiro distiugun tuale la fisionomia. 
misurato fino 111 fomlo. 111 , . rosvi (ief' - le uieco cmnmcn.'o al suo Dice che non riiof parlare m 

nuosio iiosiro - mondo lihe- , 1 , 1 - ■eorseito — ei aiuta a vive- episodi positivi o eroici, seb- 


quosio nostro - mondo bl.e- di I- 

ro> avviiighiato di caicm'. -mi età di r/aeVe che 

l’orrore di una ciiinira clic 1 i.i sala. Som il cm- 

ahbandoria l’iioiiio iiidiU'-o e ferriiziere è piu aeziano: no 
preda del temire. di una cid- olì .si dàiino meno di quaraii 
idra eli!' nella migliore dclk- Faniii. hi un prono n>o><vn- 
ipoii'si -i e-.iiiri'ie in ima to In .'l'fi ormorin ’m: era prir- 
tecnicn fo'h' <• tiin.i’-:.: !(h>- '*11 inalino loi.airna, .scn- 

(i>n;io-f; e gahid; nouiw. .Afa 


pri-.v,a< Irrorare. bene, la loro vita ne sia co.s' (»> 

■' * I s’///' Il < ou P'U'Ui idhi trdiuna r'cca. l tiol parlare di un ca.sn m,, 

Lrm-Lr;' r n a ’Zno non <-■<''> Vrcso dal srgreiario del brave: tpiello delloperaio L. i , 

' V ' l'i in fh niiaraii l^oinsoiiiol, pii (liovaiic ope- Tornato dal .servizio militare, 

flin^ n ^'^i n^ rnio cf.c copo.rt'o bi ne. alto, t-gli riprese, come era nei suol '. 

: m or a (/ó r ,r u'ciulto. dal sorriso hanno a diritti, il .sun po.sto ali-offici- 

'• .- F'-' Impoeciato. Che eiv.a Lavorava bene, s.mza ec- 

-.(( (Il a Ti ’il vf/i d'cr'.' Levo. L'aimin-, l'amirì- celleii-. Sapeva ijurìare. Ira-j'"*' 

> nost.ù .s.'n/i-i.can m- -semare la gente. Gli erano ine 


per iudivulu.ue effettivameu-• 
te coloro che hanno .speculatoI 
itrtificio.'iamciUe al libas.-'O c 
che dovrebhcio c-.sere jier.sc- 
'Ruiti. altresì, sier azii ne di 

aRRiiitaCR'o. 

■ ' Soltanto co.sì potranno e.s- 


Xa ronda di iioifu 


Identità snpei-atomica 


Inomi.i n.’izio-'iak'. menij e nel! 


a (fT. r.M, ,.*• noi or. ssi- porli inimiii e regole ,h con- 

visto retto ni tcmpoUloltn pure /inz/ondnincn/c „jj ICRati ad aiidneu- 

[oi errori. In vece ai,ehe\n»oVi. rivoluzionari, e enmrL'j raciliiionte "'individuali,li. 
ido vominrtammo a cri -1 <iuel .scu- Con i piò cord.a!! os- 


gravv: tpietlo «cM operaio L. i suoi errori liiveee anche' nitoVi. rivnluzionart. e cnmv j-.,. 
Tornato dal .verririo militare, ,quando eondmuamm,, a cri- '••■uanzìtutto .si crei quel .mn- . }^ 
egh npre.se, come era net SUOI .1,0 .solidarietà morale, di 

diritti, il .svn posto aU'offici- . * umana re.spoii.sahilità per le * 

nn. Lavorava bene, srir.a w- 7 !’* * ' . ' ' oroveravano ,nrtt ilei •< compagno che ('•! n 


In effetti da r'ov.iuì ,iidi;.i- 
mo reagito foriemenie a qiian- 
li — relizio'i o ideal'-ii -- 
V itic in .ivano, (ome rk'rir.iml 
Riisvell. la fin»'' (h'ilhiomo m'r 
op<'r;i dell.! -(ù'n/a e de!'.! 
temila O'-asperate c vi.roro- 
«auieme cnv-ceuli. per lo me- 


e nniinore.<t."oi'e ali rettaut e - " 

vemtra: Egh parìa o'a E. - R’u'n.mm ninkn In iio.Urii 
„a„ :,ealla r eoa m>.-otn i ■(■.■:,■ f p,ovaio a, alcinii 

Non on i.-ppi,re u rnrvh’ata a.t.fermauo che In loro 

nell apimvti che ha lodo d, "■'f/^''u::a:mne /n.scm a de.si- 

tàsca afrinizio: cono la simì'’'di loro a 
I.eueria. cmi i ((.tele M',, ragazze .-po.vme. 


I "riso hanno e diritti, il .sun posto all'f»ffici-\ 

(leeiato. Ciò- eo-.a mi. Lavorava bene, srir.a ec-hY" ‘Z" '' 

L'aiiiorr, l'amiri- ceHeia. Sapeva parlare, tra- oicendoe, , Ju |.i 
ri smdia.entì in- -scinare la gente. Gli erano ini mischiar, ■ 
mollo In iio.Urii n,<f('rionali e |o eic.s.sero nella priirat 
giovani 'li alenili direziou,' del KomroniOl del La liiseu,-:.<m, 
rminio che la loro j-,.pi,rio. .Un uessmi'} .si orni- ancora. E’ i --pu 


l'i'i: (foeernìlioIdi prr se stesso 
i.i-i .suo, alJari jcinidanua dcll’esas 


llomrnlo indiriitunle delie rrc- 
.M jiroluagn i chic .socteht borghesi. 


• po-' .'ibife 


lagno ^ ne pUtus.-o reirstram, da al- 

.s() (liti!.CSI ( (.uui pioriii ì (piotidìain ceo- 
sasperato i.so- uoinìei i’aliani. Il oanico si 
nule del,e ree- ó/qio.s.sc.v.va delle Borse, le 
rghr.,1. speriiìazionì possono eompìcr- 


Ihiiniiir, stami,, a ,pirl 
rhr hioiiiii puhhlir,ili, i tjinr- 
U'ili. i niijazzi hri'ii ili chi 
injcriuir ai ilo,Uri almi, 
rirrvcriiim,, lilla .sprriiilr car¬ 
ta il'iilcntihi falli,ricaln con 
materiale ì esislrulc aijli ef¬ 
fetti tirile esplosioni ulomi- 
elie- l'iìiahiientr! Erti pru- 
prio una iniziativa ili vili fil 
iiiiiiinìlà sentii,'t iirgritle l»f- 
.s'iQiii,. .S/ Ir'tlfa ili ut) pen¬ 
siero s'iiiisilii. drliraln. pie¬ 
no ili aiuorr per il prosst- 


flir.SEPPK BOFK.V l.si nel vlimit più oppnrUivo.i ma ftilara il gtialr in 'pn- 


erf.'nM"r.'.'>. nei',!'-', cro’m 
I. iir. d* M(i ••'Ueroi 'II (! 


n*> I.i fine (i*'iì’.io’iu» -pir'-( r-'el/ii vita i 
turile ed uniam». |c/i'' .■ ì.u.ói 

(ìggi. v(»fi(» ,'iiir.i -;»-•* H'. O' 

diamo (Ile quali O'.i dì v*".»i o.uon, g. 
e d, ayvcrlilo cr;, :.,!'mo 
di quei l.iriiemi o gridi 'li co lo-o 
alfarnie. amile -e r*iiiciri<' cetile cmi 
loro rr.i lun'.aìiro (In- r.’H'I’- ji.-cio , 

Ma. .indie -*• qneg!! -t; --) |•f,o,i'■,l"r •• 1 
pred.caiori og.:! Iiamn» .ifl.- (I.'-' P'' e 


• I. .ir, (•'Mirai''1 (1 

o- e'mfe. narra scmorc if 

e- frt(j!i''i.:i’ fati, rh'i. < insod’ 
r - r'clhi vira corri ute. ’.'.'n v.a 

I elle .'( I,udirà vi • 1 !. 

ciim pi'-.-..-; (Ì'‘ir,i!-d;C‘.:(i e diì- 
{ ■'<!!,aire, fili a co latori .-i a,..- 

* •* I 1 ' V 

1 (cn e«. .-l-M'rro m'i co /;,.(• m i. j 
'*.) (e. l'ior "lorn. /'. < i 1 «e n^ 
f!;i conno’ dnrmil! ri ...c e'i-i 
In' venie cou f.-reorc c, :,,ter-. 
i!- jì.-em ’.en*' , loro . ari:. ,o,(| 
-I c*.o.i'; 1 ", •• li, c'i'i-n (Of.-| 

\ (II- - oin' c vc;...;//,'; •’ i; f i,:-)‘ 


I .l ,.7 .■■Or. e 
rei, Ito al eb.h .So tu,- . 
essere' .suvho 0,0.0 a-.n 
.-en ■.‘■jo./e .'■'•ri!' 

.Voe II i n l'.'fo m! i 

r tto'u). -iia r.r, ■.,> < ?■.' 


daio qiieiriionio -niritii.ik' le’tr'ir Lo.-.'o'or • r:,aii-..t 

r.incio di iin.i bonik.’ .di'idro-|n ini'.'i i i.re.-, un. rage, 

ragazze, r!; co",'erre , 

. , , , prezzare urlia ei:a un o-, j ‘ 

>e noa V, fo--,- i! mo’Ml.» ,,.l c-- '■. ■.■o-,. 

Mi no'i vi ,, 

, r- • I .' Of. r l.*’'' .'M f * 

«e que-io -gramle r,,.m.. . 

(Mi (OnfimM.- orm.ii hi -.i_- c^.s-.-re- .suv'.u, òoi.o .,.,n oL - ; 

ge//a di liiMÌ i p<»r*oìi. qii.i’e .-e,, ■.•■jo.n' ..'.’. -i :<>■>; 

jirospetiiv.i ( ' (>nrire!>!»e oggi Siic a > n l' -t'o un c'.ii-u ' \r 

la .«ocieià iini.i i.i. q.i.iN' d ■- ^ pv -o ,,■•' , • 

. riipc.;:, »,!■<( c.s.r''r'ni-.o a i."’'’-','- 
«Tino CrOMcmmo .1 um -re-i . .<p, r-, 

con lo ncéue ".•■--*• m.mi' D.i - ..elir: .-ìm ..g .ss,, idi, , • 
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cuf-ggi.i «rtpi'io e ptr.c'rame, a^- .eri .—ii, .1. Va!.e. 1 "lo'.ani ino un «'.nergr, tìnirnn de^irt-'T,-» 
rhe se ta'.vo.‘..i troppe ir.c'.lnr iitrm ci xen.'.ir.e m «amena- dì''<1 .ma re .‘a'-.-ar.! .s.-(;r Udine «c 
f!.;a ii7:o.';'à Pm r.ee ;':r- ■: » r .-.e (rs-i s-C'-i hanno co- e«r.t.i a un ii.ardo ;.fTf *i;v.so 

•re'-Cio. vrioi-.o in i.ir.do piU'T, nU’o i.- r l' .o Kriiort «T.i «d ro.i.iirer.si-. ,3 ■,,:,'.zo;...sp 


;r«r.d(> r.i*. r.o.s cme igr.iiioi •. 


.sto modo Mini i;i/t>rmn/i>. se . 
sarèi in ruiulizioni di essere . 
infitniudn, ilclhi identHèt dtl- • 
le vitiime alle (filali ha so- - 
praroissiilo. Dopo (jue.slo i 
citliidinì del liehjio potran¬ 
no andarsene a dormire Iran- 
(/(II///, /ri hombii atomica nr- 
niai ijli fa un baffo. 

Ma è li'Qillìino iloiniiìidar. 
si perchè- giicsla speciale car- 
l'i d’itleniUà viene data sot- 
hinlo ai heliji e soltanto ai 
hamhini. Che venga data solo 
ai belgi è una rosa che 
in fin dei ronfi riguarda sol¬ 
tanto f/uet governo e quel 
popolo, ma che venga daba 
soltanto ai bambini è uno 
rosa che riguarda tutta la 
umanità, lo, se fossi behja, 
quella carta di identitii ia 
darei mollo volentieri al sf. 
gnor Sfiqitk e a cbiuntfite 
come lai sut soslenitore del¬ 
la politica americana piul- 
tustn ehe alla mia bambina: 
e glie la Jttrei non solo per 
le comodità presenti ma an¬ 
che per gii effetti falurC 
(.omun,{ue anche se non so. 
no belga il pensiero tli tj/t.i 
simile carta d'identità data 
ai rngiizzini (ai miei o agli 
altri non importa) mi turba 
e mi offende. Come faranno 
i posteri a tenere a mente 
i pomi di milioni di bam¬ 
bini assassinali atomicamen¬ 
te se noi oggi li lasciamo 
as.sassinare? e i bambini in 
tal modo indicati ai posteri 
che cas t se ne faranno, in¬ 
tanto. dei ricordo delle stri, 
minzite generazioni future? 

Noi proporremmo che non 
ai bambini designati come 
ritli.me atomiche venga d-rPi 
una c-irta d'identità che .uu- 
tilmente tramandi il loro 
nome ai posteri, ma che in¬ 
vece venga sin da oggi attri- 
bai/>i una carl-i d’identità » 
meglio un diploma di assas¬ 
sino atomico ai pochi che 
oggi concretamente prepa¬ 
rano questa forma di ster¬ 
minio e ehe da questa attri¬ 
buzione si traggano decisa, 
mente latte le conseguenze. 
Se agissimo in tal modo pro¬ 
babilmente le carte di iden¬ 
tità stabilite per i bambini 
belgi diventerebbero inutihz 
non ci sarebbero più mas- 
saeri e i bambini restereb- 
bero mortali bambini an¬ 
ziché pittime imperiture. Le 
vittime imperiture sarebbe¬ 
ro poche e famanità reste¬ 
rebbe più tranquilla. Tatto 
ciò, tra l’altro, sarebbe più 
economico. 

. . r.\OLo 
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OLTRE 1200 NUCLEI FAMILIARI COSTRETTI A VIVERE ANCORA NELLE ««CASE PROVVISORIE,, DI VENT*ANNI FA 


Una casa per le famiglie di 
borgata da cancellare per 

Le malattie distruggono gli abitanti - Mezzo metro d'acqua nei giorni di pioggia - Tetti che 
non riparano - Gridi di protesta - Promesse a rijietizione dclVICP, del Comune e del governo 



AlVe'ìirani ‘0 che per una 
ragione qualsiasi *C troi'l n so 
stare Jra le bicocche crcpate 
(iella borgata Gordiani può ca- 
pitare dt essere scambiato per 
un «'Inyt’yncrc.. Cosi chiaman¬ 
doci — e capiremo piu tardi 
il perchè — la sif/uorn Angela 
Dt Loreto ci invito rifila sua 
baracca mai battuta dal sole, 
attraversando il josso naturalo 
che l’acqua ha scavato nei 
giorni rii pioggia iriii intensa. 
La signora Di Loreto è mo¬ 
glie rii un muratore che prò- 
jtrio rccenteincntc ha tinto a 
nuovo le sfoglie rii muro sulle 
quali *i regge un tetto che ritil. 
la può contro li maltempo. Vi¬ 
ve ria 4 anni alla borgata Gor¬ 
diani (da poco tempo, duiKtuc, 
rispetto alle altre famiglie) in¬ 
sieme con li marito e tre figli 
ancora ragazzi, /'atica a rae- 
coni'irc e a rispondere alle no- 


polari, il governo hanno sem- no di sole splendente, quando Lavori Pubblici. Che ne. è sUi- 


pre. mentito perpetuando un ' l'acqua piovana alta mezzo 


delitto che non ha limiti, che 
fa piangere a taluno anche 
lacrime tardive al cospetto di 
una vergogna che grida giu¬ 
stizia. 

Chi va oggi alla borgata Gor¬ 
diani sente che nessuno è più 
disposto a tollerare oltre que¬ 
sta vita d'inferno. La miseria 
è tanta, è queila che. si ritro¬ 
va in tanti borghi abbandonati 
della città popolati di gente 
che cerca nel lavoro quotidia¬ 
no la salvezza dalia fame. Ma 
qui alla fame si aggiunge il rii 
piu della baracca. E se il la¬ 
voro non .«n trova, non tcnijire 
SI può ricorrere alla minestra 
distribuita dagli enti assisten¬ 
ziali. Minestra a pranzo e mi¬ 
nestra a cena, per chi lavora 
e per chi non lavora: niente 
dei grandi e il pasto dei barn- 


metro hd lasciato solo il segno 
in quella casa di 12 metri qua¬ 
drati, dove non si sa bene come 
entrino tre letti, un armadio, 
un comi'}, un mobile da cuci¬ 
no, un tavolo, alcune sedie ed 
altre suppellettili. Sona i gri¬ 
di di una delle sette figlie 
della vedova Anna Donato che 
abita nella zona bassa della 
borgata, la cosiddetta « zona 
allagamento », dove vivono aL 
tre .19 famiglie, alle quali fin 
dal luglio scorso l'Istituto case 
popolari aveva garantito l'as¬ 
segnazione rii un alloggio. Ma 
hi Cina nuoua sembra un mi¬ 
raggio. La famiglia della vedo¬ 
va Donato abita in quella ca- 
saccia da 22 anni, in quella 
rasa dove la pioggia penetra 
dal tetto e calie nelle jieiilole 
deposte sui letti perchè l'acqua 



V 


lina (Ielle rare fontanelle p ubirlicho L'acqua manca n elle abitazioni della borgata 


.^trc domande. Faltida in volto, 
jjitcola (Il slnlurii, parla an¬ 
sando, c o brevi iatervaili, 
mun mauo due ci muoviamo n 
Jatica nello spazio di tre metri 
che è tutta tu sua casa, cerca 
di tanto in tanto qualcosa su 
cut sictere: il ciglio di una 
hraiidn appoggiata al muro che 
trasuda umulilù, una sedia, un 
appoggio qualsiasi. 

La signora Di Loreto è artri¬ 
tica da 17 anni. Colpita non 
multo tempo fa da una forma 
acuta di bronchite asmatica, 
deve dormire con la finestra 
aperta, uiichc nei giorni piu 
spietati dell'inverno c/u* a Gor¬ 
diani Uccide senra pietà. E a 
noi che la guardiamo senza pa¬ 
role SI rivolge ton tono che 
icmbra indifferente, mentre è 
rubituriinc ormai Jutta a qtie- 
.sti racconti che la fa apisirire 
così, m II medico dice che non 
ci si potrebbe stare qui dentro. 
Anche per il bambino rii 7 an¬ 
ni, che per la finestra aperta 
ha avuto tre folte la polmo¬ 
nite. Ma dove ce ne andiamo? *. 

Qne.stc parole ci introducono 
nel dramma della borgata Gor¬ 
diani. Ma piu che dramma c 
sili delitto. E' un delitto con¬ 
tinuato (he si ripete senza .•co¬ 
ste da oltre vent anni. Per dic¬ 
ci anni, sull'area di 150 mila 
metri quadrati tlclln borgata 
Gordiani si recarono gli iage- 
, giieri del governatorato fasci- 
.'fa. Le baracche erano case 
provvisorie - costruite nel 1034 
per far posto alle famiglie che 
un tempo abitavano negli anti¬ 
chi rioni, come quella del ma¬ 
novale Domenico D'Arpino. 
mcniiciano di via delie Stalle 
che a Gordiani si trasferì con 
la sua giovane sposa, la s'gnora 
ylnn.i Falconi, già abitante alla 
Consolazione, nei pressi della 
sparita piazza Montanara. Poi, 
nei dicci partì che seguirono la 
caduta del fascismo e la fine 
della guerra le 1235 famiglie 
della borgata ricevettero visite 
rii o’fri ingegneri. 

Erano gli ingegneri del Co¬ 
mune, del governo, deiristifu- 
to rase popolari, comandati per 
.fopraluoghi. rilevamenti, studi 
o. più .semplicemente, per or¬ 
dinare l'applicazione di una 
biffa fui muri lesionati delle 
baracche in mattoni forati. Ma 
il Comune. l'Istituto case po- 


bini, anche di quelli in teneris¬ 
sima età. 

La moglie dell’aiutante fer¬ 
raiolo Lidio Ostilio alza il co¬ 
perchio rii una pentola deposta 
sul favolo della cticinu-came¬ 
ra da letto e mostra il pranzo 
del giorno; minestra fatta di 
pasta c di un po' di legumi. 
La mangeranuo, dopo pochi mi¬ 
nuti, lei e le quattro bambine, 
anche quella di 19 mesi, col¬ 
pita quasi ili fasce dalla broii- 
copolmonitc, che noti ha rispar¬ 
miato nes.siiiia rii queste quat¬ 
tro creature. Accanto alla pen- 
lolii, olciine scatole rii meilici- 
nali, che serviranno a curare 
con iniezioni la piccola rii sci 
anni, tormentata da una carie 
che distrugge le sue due ^Ic 
di denti. 

Le malattie insidiano tutti, 
ma i bambini e i giovani cre¬ 
sciuti fra gli stenti di quelle 
case inimnaginabili sono le 
vittime più frequenti. Talvolta 
arriva la morte a strapparli 
all'affetto dei genitori, la mor¬ 
te che viene da quei muri ba¬ 
gnati. entra da quegli in/i.ssi 
che non riparano il freddo, da 
quei tetti che la pioggia con¬ 
suma e rende inutili. La foto 
a colori incorniciata e deposta 
sul mobile laccato della barac¬ 
co del pittore Santini, oggi 
disoccupato, è una testiiuouian- 
za agghiacciante. E' tanfata di 
una bimba, moria nell'ottobre 
scorso dopa venti giorni di un 
attacco reumatico che le ha 
cnlpìio il cuore e ne ha fer¬ 
mato il palpito. La mamma 
che ce la indica ha le lacrime 
agli occhi c una vicina di casa 
che ricorda la fresca bellezza 
della cretiira aggiunge che 
« era una stella », un fiore di 
bimba che nessuno dimentica 
c che nei tratti ricorda gli 
altri sei figli che in quel mo¬ 
mento non sono in casa. 

Qui In pente non può vive¬ 
re pili, non vuote rirerr più. 
l gridi di quella splendida ra¬ 
gazza sui vrnt’anni, uscita dal 
sanatorio per un giorno rii per¬ 
messo insieme con il fratello 
dalle spolle possenti che sem¬ 
brano inattaccabili dal male, 
bisognerebbe dedicorti ni pre- 
dìcatori ipocriti delFunità fa¬ 
miliare e ai difensori irreali 
delVistifitn della famiglia. So¬ 
no gridi di una protesta quasi 
feroce, e li sentianio in un gior- 


LUIGI POSITANO COMPIE OGGI 100 ANNI 

Uei i^ec*ol€P «li %ita 



Il centenario Luigi Posltano 

Il signor Luigi Posit-mo ce¬ 
lebra oggi il suo centesimo 
compteonno circondalo dall'af- 


fcilo dei famthcTi c degli 
amivi. 

Nato a S. Angelo dei Lom- 
brrdì (Avclìinn). :I Positano si 
dedicò con passione agli ,lu¬ 
di classici e poi abbracciò lo 
cornerà di pubblico nmmini- 
stratore dn-enendo. nel giro 
di pochi anni, un alto funzio- 
nc-io della D-'^g.zna. Coìto, 
cmanfe del!»' intere. Luigi 
Positano dedicò le sue ore li¬ 
bere alle fatiche letterarie, 
ment.indosi eovaderazicmc € 
stima. 

Oggi, ancora deifo ,i; mente 
e di spinto, sr.cllo ed agile 
nella persona, co-, q sorriso 
gouni.'e propr. i dei le- 
gijìrdi ri; antico stampi, si 
ae nge a frstCQja-c iZ se¬ 
colo, veramente straordinario, 
che cali rappresenta e che ha 
vìssuto, a cavaliere tra Ffog 
c il '900. dal sorgere d.'ÌIa ci¬ 
viltà industriale all’alba del- 
Vern atomica. 

Auguri vivissimi! 


non li renda fradici in dieci 
minuti. 

E ogni casa è cosi, ogni fa¬ 
miglia vive cosi, sotto ognuno 
(li quei tetti si grida e si pro¬ 
testa cosi. E’ stato .scritto che 
quella borgata deve essere di¬ 
strutta e ricostruita, deve es¬ 
sere cancellata per sempre. Ma 
è quel che lo pojiolazlonc chie¬ 
de da fcnt anni, è ciò che ha 
chiesto con ogni mezzo anche 
negli anni recenti. Un anno e 
mezzo fa, quando Valluvianc 
del 1953 portò il flagello in 
tante borgate della città, fu 
questo, nuovamente, l'impegno 
proclamato dalFIstitutn case 
popolari c dal ministero dei 


to di quelle promesse v rii quei 
propositi pronunciati sutl'ouda 
rii uno sdegno che non poteva 
non richiedere almeno una pro¬ 
messa verbale? Nulla. La bor¬ 
gata è in piedi, interamente 
in ])ierii, compresa la zana mag¬ 
giormente soggetta ai pencoli 
rii un giorno di pioggia. Fra 
fonti imjiegni, anzi, si rischia 
di non comprendere niente. 
Quel che meglio di ogni ultra 
cosa si è capito sono state /ino 
ari ora le comunicazioni uffi¬ 
ciali del nuovo presidente riel- 
il.C.l'.: l'istituto case jiojioluri 
non dispone neppure rii un al¬ 
loggio; ojipiire le affermazioni 
secondo cui le case di Villa 
Gordiani sarebbero state tutte, 
assegnate ; oppure che i primi 
alloggi di un piano comunale 
ancora in riisrnssiojie non po¬ 
trebbero venire prima di alcu¬ 
ni anni. 

Troppo poco; anzi, niente 
per una borgata che deve es¬ 
sere distrutta subito e cancel¬ 
lata dalla faccia di Itomii se 
non si vuote dar seguito (i un 
delitto senza utieuuunii. 

BENATO VE.NDITTI 



I.iiiigo questo loss.ilo scorrono i rifiuti c l'.icqu.i ptovarm cin- 
-.iri giorni ili nultenipo reniir del tutto iii:tt>it.i)iili le b.tr.ii- 
vlie della zona bass.i della borg.ita. 


ALLE ORE- 19,50 Dt IERI S ERA 

EnisrgicH lozione a Contncelle 
a una sc|iiaclL'aocia ilo! M.8.L 


I fascisti provocatori saranno denunciati - Manifesto antifascista unitario al 
quartiere Mazzmi . Le denunco per l’aggressione di via delle Botteghe Oscure 


Li; li.Ila m.tjre.''>.o.'ie !n-,ci.sui c 
'•iiUi s'roiKuM lori .sera a Ceii- 
toiv.'.u- Con ni a bmi n.erlta'a le- 
/.ono K'zvo come si sono sioltl 
1 IVI. 

If.l 'f'ia, \r.v> ;c ore 18.30. il'. 
l)la//a (lei .Mii'i, ulcuiil (i'.luUiiu 
liaiino rlC'Cu.-'UiUU) li» mc/zo o:l 
un l'riipni) til .'a-ij-ll, co'.ni che. 
.-atti'o tcofro. n\L-\« u.;‘;jCciito. 
ne’Li .‘'ti.->-,ii piazza ci! a ((Ut*!- 
ro’ii. I! < ompaqi.i) tllcuitlcni.C 
.Miccio hotlant. e t;.i si sono av- 
ilcina'.I per clutcleio cniity rici- 
l.l r-»i.Q'!li(.-z.'u «i';ì;rfcr--sii)i;('. I tu- 
scisti. i)Cr iirtii rJspos:u, mì !*» 
cla\nno u "a nS-r-, in rcica ili 
rinforzi c ritorna»a-ir>. iili'i r.ti- 
mero-sl. arii.aU rii yn "lunfii- 
ne;;o c ni una grassa catonii .Si¬ 
culi ilf'I fat'o loro al sono scii- 
st.ia'i l'o’itio A' jiCrsone c..o ata- 
Mino ni Ila piazza (ì.l ac'.'CiJlti 
pciò, reagì»alio encrglratiientc c- 
(l..'.i.ertle»iino i toiinisti -i-rapiian- 
<u< <ìa!.*> loro ’i ani anche ;u 
t.i-cnu c 11 inunganeiio t.i ic'ino 
lungo ni a lUlarantlna (il (on- 
tii! itil. Con l!» .scritta MSI c ’.e 
It.lziti’.l Pii. 

(l'I aggrcssOi i. gl.'» i-.ilp. .dii,,* 1. 
vcr-iipno tl‘*nunclHtl 

Per (Ji-nuncl.i-o to itoien/o elei 
i.i‘o-lns<-i-'1. do'.'ani seni, .si t^-r- 
ra a Ci'n’oce. o inldiM jio- 

polaiO 


TUAfiiiCA 3 ioit ii^ ni tJx aa: ^ia:\:o 

Travolto dal crollo di un muro 
In u n canti ero a Vallo G iulia 

Im scia^iirn ù noDCiiufiì diirniifc i Inimri di Fiiitiiìiucuio dì un inii.'ieo - Utìpera dui 
vigili pur uMviirre il corpo dulln vili inni - / purutdi ludoru igtiuri duiraccndiilo 


Una mortole scia dura sul la¬ 
voro è avvenuta allo 14,30 di 
ieri durante 1 lavori di rc.slau 
ro del Mu.seo di Villo Giulia 
sito al numero nove tlella piaz¬ 
za omonima. L’operaio edile An¬ 
tonio Ro,s.'!I, di 45 anni, è stoto 
travolto dal crollo improvviso 
di una parete mentre procede¬ 
va al r.offorzamcnto di alcune 
fonda.Tienta. 

Per estrarre il oarpo del 
Ro.-isl ò .stato richle.sto l’inter¬ 
vento del Vigili del fuoco, i 
quali sono accorsi prontamente 
iniziando con alacrità i lavori 
di scavo. Già agonizzante l’ope¬ 
raio è stato trasportato nH’ospo- 
dale S. Giacomo dove, purtrop¬ 
po. è giunto cadavere. 

Come abbiamo detto il crollo 
si è verirtcalo nel musco che 
già in precedenza era stato chiu¬ 
so al pubblico por i lavori di 
riattamento in corso. Tali la¬ 
vori, disposti dal Gonio Civile, 
orano stati affidati in appalto 


Dranmatica pratasia ii yaaae 
il ii lesa ieirflerisl alita 

Folta (Iclcgazionc airUnioiic dc^Ii indu¬ 
striali — Nuovo incontro og:}?i tra le parti 


airimpresa deiruii;. .Antonio 
Coasu sotto Tassi.s-tcìiza del si¬ 
gnor Virgilio Davide. 

Malgrado la iios*:.-i insi.-lciiza. 
Il doU. Vlghl, direttore de! Mu¬ 
seo, non ha aecon.seiitito a farci 
visitare il luogo del disastro per 
ricostruirne le modalità. Dal 
canto suo il co;n'nvs>ririuto Fl.v 
mlnio ha ape.*to un'inciùcsUi 
per stabilire Io eventuali rc- 
rponsa'oilità. 

Antonio Rossi ora ominoglialo 
cd aveva la .sua famiglia lul 
Acuto, un piccolo paese vicino 
Fiuggi, dove sovente tornava la 
sera. Nella nostra città Topo- 
raio faceva recapito presso il 
fratello, in via Castruccio Ca¬ 
stracani 2.1, al Prcnestino. 

Ieri sera ci siamo recati nel- 
rabitazionc romana del povero 
operaio ed abbiamo parlato con 
h\ cognata. La donna, assoluta¬ 
mente ignara della disgrazia, cl 
ha detto di non aver visto af¬ 
fatto il congiunto in quanto, 
quo.sti, era partito per Acuto. 
Ci è mancato il coraggio di dar¬ 
le la luttuosa notizia. 


Il problema dei licenziamen¬ 
ti intimati alt’Aerojtotico, la 
nota azienda in cui si fabbri¬ 
cano paracaduti, è stato dram- 
m.-iticame.ntc posto, ieri, da 
una folta delegazione di lavo¬ 
ratrici elio .si sono recate al¬ 
l’Unione degli industriali per 
incontrarsi con l'aw. Latini. 

Oltre sos-anta dipendenti 
deirAcrojfaiioi. verso le ore 
IR, si .sono affollate dinanzi 
alla sede dcU'Unionc indu¬ 
striali. mentre una delegazio¬ 
ne chiedeva di essere ricevuta 
rial Prendente. Un funziona¬ 
rlo di polizia, eh»* si trovava 
sul posto, ha ins'cstifo le don¬ 
ne con frasi offensive e con 
un tono dichiaratamente pro¬ 
vocatorio, sollccitaralole aper¬ 
tamente a reagire. Tra l’altro, 
il funzionario ha detto ad una 
delle donne, dirigente delia 
C. I. aziendale: -E’ meglio 
che V ne andiate. A-«:pctto 
che diciate parole groi-se per 
arrcstaiA'i! 

Le provocazioni del funzia- 
nario sono. pero, c.ndute nel 
nulla Le donne hanno insisti¬ 
to per essere ricevute sinché 
alcune di loro sono .state am¬ 
messe alla presenza deU'avvo- 
calo Bo.-chi. Anche dopo ii 
colloqu'o, gii agenti e i cara¬ 
binieri chiamati sul posto h.m- 
no tentato di dj-:pordere le 
donne senza riuscirvi. 

IzC dichiaraz.oni del funzio- 
nr.rio deirUnione industriali 
hanno confermato le assurde 
protese deiring. Zenobi, pa¬ 
drone deirAeroitaficz, il qua¬ 
le. ormai, sembra essersi abi¬ 
tuato .1 .«vent ila-o crisi stagio¬ 
nali per ottenere le commes^ 
di parac.>iiuto, '-.die qu.ili rea¬ 
lizza c >m,v»i e vintosi gua.ia- 
gni. Senza p-C'X'ciiparsi •:! i.n- 
dirizzare nu »v: Tipi di p.-r-du- 
z’.or.e con una pro-pottiva me¬ 
no labi.e. come consentireb¬ 
bero gli impianti deirAczost.v 
fici 0 i Kro-i! proritti 'ino ad 
oggi accumiilatT. 

Secon-Jo l'ivv Boschi, bi^ 
gnerà .accetLare gli 80 l.cen- 
zi.arrsenti se «i vuole che vi .sia 
lavoro per le altre donne sino 
ai pr.'ssìmo agosto, in caso 
centrari.a non fri potrebbe 
giungere .al di là di lugìiv\ 

Id* lavoratrici hanno rispo¬ 
sto, forna.Mo a respingere 1 
licenziamenti e affermando rhe. 
in fabbrica pr.ì continuare .n 
pr.viiirre a pieno ritmo i>enz.a 
sfoltire il personale. 


Un nuovo incontro tra le 
parti si avrà, oggi, nella sede 
dcU’Uiiione indiLstriali. 


P I r € O t, A 

CR O tu A C A 


IL ulORNO 

— Osci, giovedì 17 marzo (76- 

2S9). ì». l'atriiso. 11 sole «orge 
alle 6,33 e tr.iinon(a alle Itt.JQ. 

— Ualle((ioo democratico. Nati: 
maschi 4», femmine 36. «Morti; 
maschi 25, temmine 23. Matri¬ 
moni 13. 

— ItolletUno meteoroloclco. lem. 
pelatura di ieri; minima lÀ 
.iiassima Is.<. 

RISIBILE E ASCOLTABILE 

— RADIO - rrozramina nszio- 
nae: ore 18.13 Atoum di Piedi- 
Ciolta; 21.15 Concerto. - Secon¬ 
do programma: ore 14,30 sclier- 
ml e nbalie; 15.30 Canzoni na 
polclanc; 21 li setaccio; 21.45 
Concerto. _ Terzo programma: 
ore 20.15 Concerto; 21.tO Must- 
che di J. Brahms. - TV; ore 2140 
Oltovolante. 

— 'lt..-%ii(l: « l.a leticra di mam¬ 
mà > alle Arti; Circo Togni. 

— CINcALV: sTotò c Carolina» 
airAdnano. Imps.rialc. Modem»»; 
s 11 grande campitine » all'Alba : 
t Un americano a Roma » aU'Axn- 
basciatoii. Dona, E-SCelsior, Car. 
batella. Ottaviano. Olympia; 

« L'oro di Napoli > aU'Ambra 
Jovtncltt. Astori z. Cine Star. 
Delle V'ittorie. Golden. Induno 
La Fenice. Palestrina. Quirinale. 
Rex. Trieste. Vittoria. » Scuoia 
elementare > airAppio; « Le ra¬ 
gazze di Sanfrediano > airAri- 
ston. Capito!: » Giulio Cesare» 
airAurco; « .Mare crudele » al 
ETella Valle; » 4 in medicina » al 
Massimo. Mondial; » Fronte del 
porto » al Mazzini: » Morte di 
un commesso viaggiatore » al 
Fax; * Missione segreta » al fTi- 
masera; s Itarncra Invisibile» al 
San Pancrazio; s L'arte di ar¬ 
rangiarsi » allo Splendore; < Da 
qui airctcmità » .al ’Trevi. 

ISTITUTO a GRAMSCI > 

— Questa sera alle ore IS nella 
sede di vsi Sicilia 136 .1 oro- 
(e^sor Armando Saitta terrà, cer 
.1 corso di Stori ■« Eccno.r.;c« la 
lezione sul tema « Le rlvolutic- 
ni borghesi in Europa ». Nel po- 
merlpirto alle ore 1740 si rtur.i- 
see II gruppo di ricerca sulla 
c Teoria del plusvalore ». 

ASSEMBLEE E CONFERENZE 

— Areadcmia di S. Cecilia. Oggi i 
atte ore 17.30 nella Sala di via 
dei Greci 17 per ,e « manifesta¬ 
zioni culturali » di S CeciPa il 
prof. Emil Telm.'’n>l terrà una 
conferenza sul tema • Perchè 
Parco curvo?». 


Un tram sul marciapiede 
ieri in via Flaminia 

Uno spettacolare incidente 
tr.mviario è avvenuto ieri mat. 
tina alle ore 8 in via Flami¬ 
nia. Un convoglio tranviario 
della linea < 1 » ha deragliato 
ed è finito sul marciapiede do¬ 
po aver cozzato contro un’.nltra 
vettura dcirATAC. Malgrado 
la violenza deirurto e lo sban- 
damonlo nessun passeggero è 
rimasto ferito. II traffico è ri¬ 
masto interrotto per oltre mez¬ 
z’ora. 

I.'incidento è avvenuto net 
modo seguente. Una vettur.a 
proveniente da Ponte Milvio 
giunta alFaltczza del deposito 
ha girato .a sini.stra per en¬ 
trarvi. Prima che il conducen¬ 
te pote.s^c rimettere a posto 
l'ago dello .scambio è .soprag¬ 
giunto il ctinvoglio doLa linea 
« 1 ». Non c.ssendosi accorto il 
conducente di questo della po¬ 
sizione anormale dello scambio, 
la vettura è finita fuori dei 
binari. 

Si uccide angosciata 
dalla morte del marito 

Angi».s,'la: 1 d.nlì.i recente mor¬ 
te c.'l jna-it,». Una nn.’iai.a .'i- 
gnor.». Velia I>»»>nc Casa di .57 
anni, .s; ò ticoi-.a Ieri nuittina 
ne! bagni della propr a .abita- 


po rùdl.'i p.iverolta è ftato iin- 
\e.;uto voj.so le 7.LI d-ill.-i .-o- 
r*'ila Eion.i die h,i aiioìtito 
i c.ir;i’oinii'r; no'il i .\ii- 


recidei'dosi la caiiitkle. Il enr- stiiali, con Li partecipazione 

ai.che (Iella « Viscii.sa -, per la 
utiliz/;i/iotu‘ (tei tie miliardi 
messi a dispo.sizionc dcH’a/ien- 
(la onde .sia ripresa la produ¬ 
zione nello st.abiliinento rom.i- 
no 1 iammoriernatn o in altri 
stabilimenti da co.stituirsi nel¬ 
la zona industriale. 

Altro proposte per garantire 
Il massimo impiego della mano 
d’oiioia (Iella • Cisa » sono sta¬ 
te illustrate al prefetto, non¬ 
ché l’opportunità, se ogni al¬ 
ila iniziativa andc.sse fallita, 
che TIRI requisisca raziendn. 

Il prefetto e «tato anche in¬ 
teressato ai problemi dell'» Ac- 
1 ostaiica », tlelln « Clerica », del¬ 
la « Miralanzn » e di altre 
aziende del .settore farmaceu¬ 
tico, metalmeccanico, del ve¬ 
tro e deirabhigliamento, dove 
si minacciano numcro.si licen¬ 
ziamenti. 

Il prefetto ha assicurato il 
suo intercsiamcnto. 


La situazione dell'industria 
illustr ata al pr efetto 

Ha avuto luogo leii r.mnun- 
cialo incotilìo tia la segreteria 
della C’amer.i del Lavino e il 
prefetto Vitelli, 

.•\1 prefetto, i dirigenti dell.a 
C.imera del Lavoro hanno il¬ 
lustrato la gravo situazione che 
si è determinata nelle indu¬ 
strie romane, mve-tite da un 
allarmante processo di smobili¬ 
tazione e da numerosi licen¬ 
ziamenti. 

proposito della • Cisa Vi¬ 
scosa », la segreteria della 
C.d.I-. ha propn.sto la creazio¬ 
ne (li un consorzio di intiu- 


Ir.tunto, l! piofonUo sijegno 
(leila clttfidlnflnzji per 11 rlpe- 
tcml dcn’intolierabllo violenza 
OCi'.e ij(iu!i(liiicce del MSI ha su¬ 
scitato lino»e liilzKitlve unitario. 
N( 1 »ivuiiiicie Ma/zml c hiato af- 
fl'jo ur. .slgnillcalUo loulllic.'io. 

«CUlaatnl. — 0 detto nel ma¬ 
nifesto — g;i ultimi episodi ùs 
» Ioidi'a tiiscistu. neil’a.'.surclo 
tentatilo di rienumaie un r(.* 
gi'.oe che .111 tiadito 1 giovani 
e hit picclpltato li Paer>e nd'a 
p;ii iMinaue dcl'.c (uta->trofi, 
hanno mes-o In evidenza ((limi¬ 
to sin necessario vigliare per di¬ 
fendere In rl->onn dcmcicruzla. 
•Non e nriiuil.-"lt)lle che nel de¬ 
cennale della ResLsienza. moto 
unitario ed iniioiaiore del po¬ 
polo. si arri'chlno mio»e offe¬ 
se agli Ideali di llloertù e di 
giurtl.'la eòe la lotta di Llbo- 
ra.'iono e lo sjilnto .semjire vi¬ 
tale della Resistenza hanno sa- 
!>u»o infondere agli italiani tut¬ 
ti. I rapjire.-entanll del tolto- 
scritti paniti del quartiere Maz¬ 
zini aéhiitano hlla (joiiolh/.lone 
.'(• gj«\ls,i:i;o conseguenze di 
'hli jiio»ocazJonl, jirendono ano 
lei deciso intervenio delle au- 
n-rufi (ireijoste ull.'i lineili dello 
s^'ato (U mocra'ico. < or.cordiiiio 
lon le rKhi*‘-.te gik avanzate per 
lo sologllnu nto del MSI» 

Il munltesto è flrmuto dalle 
sezioni del seguenti p.irtltl: De¬ 
mocratico Cristiano; CotuunLsta. 
Socialista, Repubblicano, Socinl- 
J-eioocratlco. 

Si è appreso. Intanto, che jirr 
! ■aggressione teiiiilstlca alla 11- 
bivria «Rlna^-ita » .sono .stati de¬ 
nunciati In stato di arresto, al- 
l’ftutorltà giudiziaria, .\dnlbcrto 
Bnldonl. di anni 23 . studente 
univerhliarlo. .\rturo HcUIsslnio. 
di anni 23 , .studente universita¬ 
rio, Ennio Bertoldi, di anni 17 . 
studontp medio, Giulio Camdoii- 
f.e di nniil 23 . studente univer¬ 
sitario. .Mdo De MarU». eli anni 
17 . odontotecnico. Marco Di Lal¬ 
la. di unni 22. -studeiiio medio. 
N'ataie Glanvcnntl. di anni 42 . 
tmjiicguto. Mario Glonfridu, di 
unni 24 . studente universitario. 
Vittorio Martlne'.ll. di unni 19 
s'udentft medio. Gianfranco Ma- 
•■uccl Aiclatl. di anni 23 . stu¬ 
dente tinlver.sitnrio. Gennaro 
Mattioli di anni 22 . studento unl- 
vei-bitarlo. Michele Ortcnz.I. di 
anni 17 . meccanico. Gino Ra¬ 
gno. di anni 23 . studente uni¬ 
versitario e Oiiftlticro De Schmidt. 
di anni 2G, sividente unlvtrsl- 
turlo. 

Sono stati inoltre denuncia¬ 
ti alTAutorità giudiziaria. In 
stato di latitanza Massimo 
Haiiderson. di anni 25 . studen¬ 
te medio. .Alfredo De Felice. (U 
anni 23 studento universitario, 
vranco Gla'dmni. di anni IG. stu¬ 


dente medio, Vittorio SbardCUa. 
di anni 20, studento medio e 
.Alberto CWsl, di anni 28 , rappre- 
eemanto di commercio 


Oggi allo sala Capizucchi 
dibattito sui libri di lesto 

Alla Sala Capizucchi (p.az/a 
Campitelli 3) org-ani/zato dallo. 
5 ‘'zii>ne roniiiiia (:U'!l‘z^s.->oc.a- 
ziono lUL'.io iuu* per la difeso 
della .scuola, oggi alle 17,30 
avrà luogo un pubbi co dibat- 
ttco .sul tema: •« Liliri di te.sto 
c libertà di adiizioiie •>. Relato¬ 
ri .saranno: il prof. G. B. Sa¬ 
linari, sui libri di tosto dello 
iciiole mcvlio o il prof. Giu.scn- 
po Gizzi, per lo scuole elemeii- 
t.i*-i. 


Gli elelliid lieJii ili 

no og|j in sciopero 


AMPI 

I Coailati Dirtliiri, <) c:s;I(lo, di 
tntte ti iiiioai, saa» nnrjcili, la na 
nicae tlraordiiurit, dim»! — Ttairdi 
— all* ort 19, la tìi ZaatrdclH 2. 
ftr iiajsrttali («aanUatiaBÌ titià la 
iti 24 ama. 


ziono in v:a del Gozz.a«;ini 31.| 


ROMii conino 

la i mincla al omB 

Su questo tema do¬ 
menica alle ore 10, nel 
salone del Circolo ar¬ 
tistico internazionale 
in via Margulta, si 
svolgerà una manife¬ 
stazione nel corso del¬ 
la quale parleranno; 

il dr. 

EDOARDO PERNA 

presidente della Pro¬ 
vincia di Roma; 

il prof, 

LUCIO BENEDEni 

ordinario dclPIstituto 
di anatomia patologi¬ 
ca dell’Università di 
Roma; 

il pittore 

CORRADO CAGLI 


DALLA G UARDIA DI FINANZA 

Denunciato nn tipografo 
falso tincitere al “To to,, 

Con una schedina alterata pretendeva 60 milioni 
La ricostruzione dell’ ingenuo tentativo di truffa 


L' stato confermato lo scio¬ 
pero degli elettrici dipendenti 
dalla SKi:. dalla S'IT c dalla 
L’NES, che sospenderanno il 
lavoro a partire dalle ore 18 
di oggi, per riprenderlo do¬ 
mani. 

Dallo sciopero sono e.sclusi 
gli addetti ai turni dì manovra 
delle Centrali, centri e sotto- 
stagioni strettamente indispen¬ 
sabili. 

Alle 17 di oggi, gli elettrici 
della SRE si riuniranno in as¬ 
semblea, nella sala dell’Asso¬ 
ciazione artistica internaziona¬ 
le, In via Margulta. Presiederà 
il compagno Vasco Cesari, se¬ 
gretario generale delta FIDAVI. 

Come ’è noto, gli elettrici 
della SRE hanno proclamato lo 
sciopero rivendicando il rinno¬ 
vo (lei contratto di lavoro e la 
applicazione della scala mobile 
alle pensioni. 


L.Oixvot-A/.iorvi 


Part4to 

Ccmntiiiciii frapigtnii de’.U Tsd»;;.- 
i.'.jo :3 tale i'.i e:«i 15 d: c:s:. 

Coaunah: T’j'u x t<,qi?.vga! ufi Cvau- 
!•■} VOI. aìlc or» D e», lu.-ih ti. i.z.us 
bf.a!». , iì 7 . 

Resprisabili Itnaiaiii f..h-jiar.', 
ili.'ZI » uoma'j prtM» Ix 

(‘■oooi.Si.KSu rodia.a.Ie la l'»tlo.*xx.oa« p(..’ 
jijtaii . A??.o .Au»vb, l’.u- 

l.'aiaUi, Girti lal. Cisillrtrlovv. PiuB-n!.- 
Bo. S. b>ft.iio Qtadraro Tor?ijBiUi*i, 
lalicM lloirui'o. OiTal'tj^e.*., Pt iìti!''*, 
Tftfteixrfl. Trionfi'c, Pu.i:« JLÌt'o. i'a- 
in 3 0, Pt..*:'» I.uv.x'*, (izTbs'.eìIi, Sja 

Zi’tl. 

Partigiani della Paco 

Osji pjaitÌ93ÌB lu''j . q«.*;®.-; «ìb- 
ì r.i fii- urjta:# BU’cr.iit 
P'tvs»,» il to.-'i.ii'o tvztiz) Ct.ll pica la 
t.a To.-.*t 5 A.*-j< 3 t .31 lì. 


L’;i c'.ai.'.cio:o .'-traic-co è de- 
.■»t::iata tid aveie -a venilciucsi- 
m.i giori.atii tic; Ut 

(.'.lino Ui serie .A. ihe vItlc. co¬ 
ri e f-l ricorvlerà. .a clamortjsu 
vincila di sessanta miiioni o! 
It'ioca-icio tim.i otto foriunat; 
che liiUOTinaricio undici risul- 
:.it: Ne ,(i x:.nr;..iUi di .er;. c 

.'■.tx'.o denui.c.iito jitv luiso il 
tr.o: une Cocttrufo Ennio urtu, 
sos'.enne d: c.er vinto 
cc:i.e ^;.l .«Nri olio »;ii.d.c:sll» 
e iirc.'cnt > ur.u sc’ncdir.a per 
cii:r.a..Uare ,’»v ttja viticit.!, fccn- 


/tt 


i-oìer t'jt'av.a incassare 1! 


Lo Zangrilli fu graffiato 
net dfvlflere due lilig anfi 

Cxuirclilic così uno dei pilastri dcH'iicciisa 


.dur'MU*. (irrth-' i: Tctocft'cio — 
j-'ecc:.do iinanio era risa.ieio Jn 
l'jn n.omento — ron era 

1 :t: pcs-e'-fto do”a rispettiva mxi- 
l'.r'.cc. che oi credette smarrirà 
I r.:.nia Orl.i. i. ((ja;e ravvcnl-'' 
I di aver tnoc.v.o '.a Mrhcdina vin- 
ic:;.-:ce in scc.ctà ci^ri in madre 
jdr. .« suu fidanzala aiznora Aa- 
jtui.'a Hanier.. ài qua’.e. anzi, 
la-.rro'c com:>i.a*.o iei i nsultati, 
'»'-:nnndr> e ca*K> 1-2 e X. si ^ 
attirato ài denuncl.i in q-jantr>. 
:..;r Stint-ndo che in raso di 
smarr.rr.cnio de.’.o ma::.ri tic’..e 
-clic.i.T.e T» focaie; > : on è ;c- 
n. ’.tise a! rezo'.'iTnc.i: r a 

('retare : ..:.a ' ra. o'trc 

^ j i' r-.n- r-o tio’ co».--» vie; V 
! -che.ls. ha Vt’.'iNt adite le vie 
j’e.''‘i’i. -iv .''■»'»rdo-: e.d un e*, vr- 
lc,»*i rer lar ■.a;t':e 1 -jci prr- 
i-ur*' rPrirt- 

t O r-:.- ha n-'-v-^ 

I ...^. ^ -ecc-='.'vr:e 


:ez:~ 


'■ .rr.r.T 


're<.:>ra::ro 


r;o-r 4 ,;c d,:.anzi a. a Cene aver. 
d'.\-**-;fte j rc'>.ed.»;a dal do;u>: 
lantar. prtccs'-o a carico de.. 

. opera-o P»».-» Zar.gr...;. a<xa- 
MtXo. f. . u d: Ir.di'zn di 

aver * notte tr."» il 6 

e 1. 7 .:•< ... l'JÒ’J. in ;::: prato 
a..a ivrc.'*;.! FimKCh.v» u» 
ran;as< .r: -e..cc.ta .A..v; o 

•Anche ; tt-sUmonl asce.Iati 
ieri r.'.stLrjs nor. bann-i» jictoto 
jtrec'.ynre rcsstir.a circostanza 
i.ti'r a età*» .;e :r.d:sc'j;;l>;;''.cn- 
:e Itnn.xxr.zA o ’.a co'.pc'.c ez.’a 
del. ln:i>:.:a:o Ir. part'coaie, 

:c-»;c 1 ('ostar.rlni ha rife 

rito di aver '.eClLio In due di¬ 
verse cvva-iioni. rispcttlvan-.cr.te 
durar Te ài seratA e rino a.'.e 
ove 2L.10 e noi tra le 23 e l uno 
dei mattino. Paolo ZargrlLl 
Qi eiil. anzi, inierver.ne a far 
da jiac.ere d'crante un alterco 
avven to tra Costantini c ta¬ 
le Pacliri re’, tar de’.'a borgata 
Cd il te«te r.on può esciudere. 


:.l 


r. .ani !'•"■ « Gnar,_.a cl; F.r..»r.ra che 

»o :er --.irco ar.-l d.i.... Z.arcr;:-i « :''.-rr:re ir. q-jc**.: 

.: che ’.o 0.4 .-ct'or.ir.o d.ii o aci^ertivrer*; irt*'»! a 

3*.v»r'ar.o. J; i.vor.o zto j *■'i'*: -ze f'rdo'OT-,-» <;r. rc- 

c:rt;'.;.vro •-vi -.'.rw e su o-*rito da.. c*r: : C.t. 

ar ro Conto o ; :. i. ii-.e*-:; I're r ' : ‘at- de' c :: <:a(T.'':. s; 

.;.»*> cfv|'' «v-’-v Iv Ce-.ivca 'rr trjffa 
me una core«r,.er..,» di'! « ..;e ! ’ ‘ n-’. C-'^are t -.-vrafo. 

in CUI ':ar...'.--r. » i‘® ’.l 

uro dov! .rd:-i che a U'” ^-o.-ito «-i ir.a 

su-i oaric.-i ' 

I .V c:."c>'*:i; vie. '.•.'.j:.-', e 
'Te.: ir’ervcn: 1 de ^ Za" r.. . 
tra ;■ Co-'antlr: e tl ò j -i 

••A.*» * et I r*_-.__ _ 

c^- 

riA 


. ev.ra ;r. .■:av.r.'> r.r v .v.ta 

I r--e.T' -e-r:', a c->rr-rfr- 

> ••,1 <:o r;- -.r d. c li avro'rv 

-'■e ( -tr- '• V 'e vice c rrs,''r.- 
: r, : r f ; 

s-.a*o eor.ferr.v.ta l'v'. «r.cTte via. j fee rd-» 
r.e*or:o del bar. \; co o C i- !-.-r-e d» - 


tie. .;r 


Il prc-te-.t-o ;'ri''se-r>ic 


sten.-vr Pr 
rtcev l'cri.a 


d. 


deli’Ortu risulta giocata, il gio¬ 
vane tqjografo. do;>o aver con¬ 
segnato una Échedina opport'u- 
r.anientc compilata e avervi fat¬ 
to ajiporre il bol.ir.o. 1 avrebbe 
richiesta Indietro jicr un mo- 
mcnt-o. onde controllare even¬ 
tuali errcri e. opproiittando del- j 
Ift confusione, lavrccl-e porta¬ 
ta via Insieme «tl un’altra schc- 
clin.a in bianco, sullo qu.ilc. euc- 
crssSvaniente. avrcb’oc »trasTcrl- 
to» il l-olllno della ricevitoria. 

Come si ricorderà, un analo¬ 
go tentativo di tr'ulfn avvenne 
'.'anno scorso il colpevo e. l; 
diciottenne Pasquale CeóT.o, fu 
condannato jier esso a sette 
mesi di reclu.slone. 


Travollo dal tram 
menire sc^e in corsa 

Un coinmcrcian'o nnpoiclti- 
no. Luigi Mol.'ia di .ó-1 anni, rii 
passaggio ne" i r. sstra città, è 
s’rito travo!t-o, ie-i allo ore 
8.50. ila un tram dell.a lint.a JG. 
lini quale r.vev.-s Tcn'aTo eli 
-Cfndo.-o ;n cosa. L'ir-.-Mcr.io è 
acc-iiu'.-) in ri. I C;n- 

quocen'o •'li ruta, .vic- 

corsp. è sT'.t.y ^..-Ciimpocralc 

e];’osp(»:..n:o Sa-- Giov.in.’L 

Un'anfira tomba 
scoperta sulKArdeatina 

Alcun; opers; rii-ll A C.E..\ 
hnnni» -invenuto, nel cor.so d: 
i;sAO"i ui .'«.-.Vio -ulLi via Ar- 
-icaur.a, •un'.i.iticn torr'oa con- 
‘t’-cr,*o «r-om r.---,-» ;,:n:-r.e in 
L» s*',;o d: ("r.-erv-sz-,;.r 

,<i a ’u.-:: ci m...r 

rr.''. D'I :Inven'n:ó s*'.*e 
tfi'o l'Isrc ”o-r*o celle 
Bello Ar': 


HADIO E TV 

PROGRAM.AI.T NA'ZIONA- 
I.B — 7. 8, 13. 14. 20,30. 23,13 
GiomaU radio. IJ.30 Musica 
oi-cnstica. 12.15 Henghel 
GualUi e la saa orchestra. 
14,15-14,30 Novità di teatro. 
Cronache cinematografiche. 17 
Voce deile multe acque. 17,30 
Vita musicale in America. 
13.15 Album di Pledigrotta. 
13,30 Quevsto noctro tempo. 
18.43 Pomensgio musicale. 
I9,3(J Punta di zaffiro. l!/,43 
L’a'.'vocato di lutti. 20 Orche¬ 
stra Strappini. 21 II conve¬ 
gno de; cinque. 21.43 Orche¬ 
stra f.lillcluci. 22,15 Le inva- 
s.oiii barbariche. 22.45 Con¬ 
certo. 24 UitUnc notizie. 

SECONDO PROGRAM.M.A 
— 9,30 Spettacolo del mat¬ 
tino. 10.30-11 Casa, dolce ca¬ 
sa. 13 Gaetano Gimelli c la 
sua orchestra, 14 li contagoc¬ 
ce. Gino Conte e la sua or¬ 
chestra. 14,30 Schermi e ri¬ 
balte. Le canzoni di Mano 
Schisa. 15.30 Le nuove can- 
zom di Napoli. 16 Sedia a 
dondolo I6.M Tutto per nul¬ 
la. 19 c-' it-u- unica 13,30 Or¬ 
chestra Canfora. 20.3o II tre¬ 
nino dei motivi. Ca.nzoni prc- 
sen'-ate a! V Festival di San¬ 
remo 1«5J. 2! Il setaccio, 
21.45 I Corccrti del Secondo 
Prozrair.ma. 22.45 Jula de 
Pal-nia. 2.7-23.05 A luci spe.ntc. 

TERZO PnOGR.\M.AL\ — 
1.7 Le civiltà dcli’.Anlico O- 
r-.entc 19.30 Bibliografie ra- 
g onatc. 20 L'indicatore eco¬ 
nomico. 2i}.15 Concerto di 
^?r.i sera. 21 II Giornale dei 
1 cr.'o, 21.20 Racconti tr.'-dcit- 
li j-er la Rsa.o. 21,40 Johan- 
r.c.- Brahrr.^ 22g:o Cola di 
Rier.zo. 

TELEVISIONE — 17,20 La 
TV de: raga-'ZJ. ISO'Ì Cono¬ 
scere la natura. ro,-i5 Tele- 
g.or.-.ale 21 C'-a rl-pos*.a per 
•-o:. 21g^^ Ottovolar.tc. 22 20 
I.i stona di Lea Padovani. 
23 Repuca Telegiornale. 




Via Nazionale 1R5 
(Ang.ilo XXIV Maegiov 

Le co.-e p:u belle o buene ia 

Confezioni - Stoffe - Camicerìa 
Sartoria su misera 


N R. - Cor.'ieliamo i r.o‘*ri let¬ 
tori a fare i loro f.cqu’-*: -!,■! 

O A IM 


I '•-ir-rccA'a 


c.ri 'a schedina 




VVESSO 


« Normalizzare la sessualità » 

dei noto sessuologo Dr Carlciti 


^er Hiatrtmofli ■ Per GomuBtoni 

il rcf|a!o più r}rn<li(A 
i prezzi più bassi 




VIA DEGLI ORFANIy S-a (Tazza d*Oro) 


























P«f. 5 Gioivedì 17 m«rio 1955 


«tniNTTA*» 


GiA AVVEXiMEmTM SEORTiVMiGlA SPETTACOLI 


i 


{ 


IERI SERA AL NAZIONALE DI MILANO 

Milri balte ai linnii 

“ro mbra,, d: Baby Day 

E’ stata una pena vedere Tiberio combattere 
contro un uomo che non ha più niente deii'atleta 

MILANO, 16. — Tutti i pu-| l’ESI MKIII (la dieci riprese): 
Rili italiani impegnati nella riu-ITlberlo Mitri di Trieste 73) 

n 1 .)nr. Hnl Tp-,tr« 'Vn7mnn1.» batte ai punti l’americano Baby 


nlunc del Teatro Nazionale sono P»"" • «nx^ricano uao, 

usciti vittoriosi nei in^pettivi ( kg, 73,300). _ 

combattimenti. Mitri ha supe- DEI.L’ITSI* 

iato gì punti Baby Day, ma e -- 

stata una pena vedere l’ex cam- i fln-ili «Ji Uarl/ot 

pione d’Europa combattere con Le linall Ul UdìKcI 

un uomo che non ha più niente Jpi ctiiHpnti 

doli-atleta. Se è vero che il ne- CGI 1011160 5111061111 

Rro è stato un campione, ora 

i;U si addirebbe meglio il lavo- Salato scopo hanno avuto 
lato di un baraccone da fiera l'^l'lo lo Unuii dei torneo «biu- 
onzichè le dodici corde del ring, henti inedia» organizzato dona 
Contro quest’uomo Mitri ha ^ fonie noto quattro souo- 
dovuto ricorrere a disperato “-‘*nno contendendo 1 ain- 

tratt,->nute noe non finirò al lan- hhe titolo ili «Campione Uoina- 


dovuto ricorrere a disperati 
trattenute per non finire al tap 


peto, ciò è siicces.’o quello tre C'Obareno'> c pieei.sanionie ii c.iu- 
o quattro volto che Baby Day e .< B •>. il Ma- 

c arrivato a segno. Per iì resto ‘‘•‘“'V ^ 

deU’incontro il trie.stino ha sai- l>rln'.ii grinta.a ■■'1 

iellato velocemente schialfog- Hro^.-e borpi^e: 

giando il grasso e stntieo rivale, 'f ^''•«'■ite do;,a ti.giiia cou- 
■ Deludente il confronto tra Ce- 

rafani c Bonnici. Nella prima ««te Uutuie rl«pettita:non-.e dal- 
tipresa il maltese, chiuso come l'-ltuto e 

un riccio, liontoggia il romano , 
che cerca imme-.iiatamen^e lo 

.^r)iraglio per meteore a s-egno il ^tv^ngunnente del .-./zg. i-rentl 
colpo" del KO. Evidentemente t-’hervii> ni. ottm a m ogni par; 1- 
Boniiiei si prcoiciipa .soltanto ' «rganiz'u/loiK' diu.i L. 

di finire in uiecli, offidondo tnt- ° Ronia 
te le .sue ambizioni alla provcr- ‘' 7 -* 

bial.. fragilità di Ccras.mi. -.ornata con li tegnente 

Tutte le altre ripreso sono r.uoui-f.iuuo 

!ra.scor.se .sullo .stesso tono delia * •'" IH) : Mantianl-C.lti.lo 

prima, monotone fino all’e'^a'pe- '^«re « n " (<>.c 1 . ). 
lezione, trattenute, postai», col- » — ■ — • 

pi bassi, olla nuca sono .stati 

ali’otdine del giorno c nelle ni- vvinYE intiì:.\s.' 

tnie riprese il pubblico ha m.i- _ 

nifestato il suo disappunto pro- 

If.stando con urla e fischi T -9 __M. —. 

Grande incontro hanno di.spu- ■ H SB 

tato Garbeili e Lacaz.e. Il mila- KSMCI BJ ■ 

ne.se, j)iù veloce, ò partito deci- 

.samente accumulando un buon V ^ * 

vantaggio di punti nelle prime V%AV9 I BUA A 
quattro riprese, poi il transai- ■ ' B 1 B ■■ BB 

pino si è mo..v.so a .sua volto cer- «r 

cando ripetutamente il forcbtg. - 

mettendo a segno duri e preci.si n«j •• • i • 

colpi e riportandosi in parità. ntuOitl Ù Venti I SCleZlOI 

L'ultima ripreso ha deciso il - 

combattimento a favore di Gar- vn AMPDIZOPTV le _ Il 

h'ILi,I lo'ir‘'.1 ■"'r" .'"«imiìi™ ToS, dHi. „i- 

voS’io “GTn'nS' fpSi'j.ri'ijopp Hcri^r- 
no salutato i due contendenti, -r*’ 0^,-1 a \onti 1 



IN SE8UIT0 AUA SQUALIFICA DI ANTOHAZZI 

R toccata la retroguardia 
per la partita col To rino 

Sicuro il rientro di Nyers contro V Inter — Forse 
Losì e Giuliano sostituiranno Elioni e Bortoletto 


CONCERTI 

Il Quartetto Ungherese 
alla Sala di S. Cecilia 

Uoinani «Ile ore 17.30 nella Sala 
Acc.ideniica di S. Cecilia in Via 
dei Clieci il Quartetto Ungherese 
terrà un concerto. In urogram- 
nia: Huydn: «Quartetto m re 
min. op. et n. 5»; B.artok; «Quai- 
tetto n. 5 •; Sehubert: « Quartetto 
in re inm. » (I-a morte e la fan¬ 
ciulla). Biglietti all’Ufficio Con¬ 
certi (Via Vittoria 6 ) dalle 10 
alle 17. 

TEATRI 


« Un ballo in maschera » 
al Teatro deirOpera 


MlL\NO, 16 — Il Consiglio Kliaiìi (il (inule avrebbe ehie- 
della Lega Oalcio, nella tua riu- .v’o mi periodo di riposo) c 
nione odierna! ha squalificato Dnriotelto fiippiirso pitillo.'ilo 
per una stornata: Antonaxxi provato ni qiiiwi’ iil(/i/ii 1 i- ‘'he oie 21. ultima icplica 

ìinun.' ?TH:;Un'a‘ì''‘"ra;Uu- --òber., 1 ... mli i-'o- 

Man» (M.mJhoV n« T .Mliimini f l-linli ri.sjud- „ 54 ,. intorpreti: Artonictta 

liana (Marzotto), Do Toni (Vo-| m umciilc da Losi e Giidumo. stella, f.iusepiie Di StoMno. 

Uno“'(F«tirfulln^ "“i- cni in un pri- Orali., Doimnguer. C.arlo 'faglin- 

tino (Fanfulln). In nttes., di It-nino lincile hi unrrccii, 1 - sXiiloino (.’assir.elli, Ferriic- 

«ccertamenti ha rinviato oani : M.irzoi i. Direttore Gain icìe 

dooUlone nel confronti del glo- T,"’‘ ‘ ■ Sanimi, 

calori Colla (Placonia) o Piatto J’® >‘*<1 I"‘ Domaiii ,i|) 0 .so 

(Sanremese). .sleiint,, i,l . \ omero - contro il ‘ 

Ha ammonito i calciatori dato eie tJoscoio DaDDOrtO 3 SlStlOa 

a _ 1 _ >».-!_ . _ ; non <• iincnra tié’rfcrfniiienfe 11 . 


?inaT'Ta;Uu''‘'‘"‘'"^ .nrclibcn, 1 ...■int, ino- 
V n« T 1 fù Mpimini f I.imli )i.s,ud- „ 54 ,. interpreti: Artonictta 

>). uc Toni (Ve-I tir.imcnlc da Losi e Giidumo. stella. Guisepix- Di StoMno. 
. *1°’^*' I in di'•(•Il VI ione cni in un pri- Orali., Doininguer. C.arlo 'faglin- 

. 1 » ,**"”’* mo tempo anehc la partecipi- Antonio (.’iisslnelli. Ferine- 


PIn (Sanremese). Ha multato | ***^^^**‘ rmconi (ti ii//ic!(*Ìc; tei.te e per II lussuoso alicsu- 

di 200 mila Uro il Torino, di 33 (luatcosa di piu predio si do- mento, ehe per la brlllunte In- 

mlla il Lanerossi Vlcenia. di ,i rcl,bi- .supere nella piormitn 'crprttarione di Dapporto, Delia 

30 mila II Napoli, di 25 mila il di Oiir;i. fj'*;' 

Lecco, di 20 miu l'A__ I . . ’ . .. . Balletto di lommv Lliulen e d»!- 


Lecco, di 20 mila l'Arsenalt.a- 
ranto ed H Legnano, di 15 mi¬ 
la il Brescia, la Cnrbosarda e lo 


/ titolari i/uiKorO". Imiìiio p, sehicrn di attrici e subretli.'ie 
svolto ieri lìintthin. sili teirctio Sabato e domenica .siiettacolo 
f/etin .Stt it/in Tor.no min in- diurno alle 17 c tserale .ille 21,13 


1 *^ Sanremese- di 3 mila tiro il 51 iiflo Torino, limi in- “""‘l'o ""o 17 o iseraie alle 

«1 -o rniii, Uro il a prezzi normali. l’ienotazioni al 

>• massaestntore Filippini (Spai). .'•cdllln iptlìneo atleliru c 485.490 od al -IBT-O'IO. 

bì - sluiiuine tonierannii lul olle- --- 

n-ir.-! di t'iioro. 

j, . riiippo « i c.ibi bujio ime > ne 


Il diciottenne ulta, c.inle tedeseo l’M’Iì Sf.F.l.m 


I-t teiuuta .'<ji;’;(., ,/• . 1 ,.. 
■ ' *11 rilavi. 1 ,,'! nc'h» 

1 ' ' ni’- ttapei/t'atii 0 conii’iirti d» lio 
V - l•!en;^•^l con i! 'iii'iiio m.s!,-- 

H tj/iior do!>r,i .In.-,- „ netto nel 
terzino e. (j u-i thè )u>o- 
pio. dovrà 11 ( 4 ., ir.- h, stiri, 
“tmentfi dcile ultmir riltortcì- 






O*»*»! il Madrid 

Spiif*iuv-I'rauLia 


.,, 1 .:-;,.,.: r-, .. M.\nittD. tl,. l.j Fciler.l.'U)- 

< ili). . 1 ( 1 ( 11 . ( i,e 11 r;ii,- stia p,. e.tlei.'lie.i sp.iimoli lia aiimin- 


I Ila • I i.-»•« «s l'it k, t «« fi \ liti «III1114II» 

ora ette tl rrcntnt ittfjiCsc uT)*l ciotti £i»ru\a/ione udicialu zumi: 3»Ó.7‘.i-, 


ABTI: Ole 17: L’.ia Pepplno De 
Fllilipo « l e.ibi bullo line > tie 
atti (li A. Curcio 
AllflS lift) Ui’Llt.\l.\: limoso 
ATKNKt): Ore 21; «Lo htra- 
lagemiiia dei bellimbusti > due 
atti di (J. Farqiihar 
CIUCO ’lUtiM tHiuz/aJe Clodioi: 
Nuovi) orogramina « La Ban- 
tomlnia dell'Accio ,1 >. 2 vpettu- 
eoli: ore 16 e 21.13. Prenot.i- 


[ bi.i fJKi risolto il ,jr„h!,- 


iiell.i (iu.de la na.'ioii.ile c.-iici-1 ELI.SKO; Ore 17 fain.: C.ia del 


FKRAl’: LA PRLPARAZIONK DPI TI’DLSCMI 

L'ala destra Rahn riconfermata 
per rincontro con gli azzurri 


ic( ta lo ul )*o4o di ^Pf!- Bosoh: li.isora, Moluwny. Arict.i, 
fritta - — oonrcfdi,- far rientro e c.-mira 

il ffencrasn o vitale Herpanio. 

L'attacco non do’Tfbhe .subire ... 

' inntiinientj. OGGI Grande « Prima » ai 

Ieri, frattanto, • titolari cinem, 
l)fnneoa:.'i(rri. al ima compie- . 


Ridotti a Venti i selezionati — Attesa per la partita contro F Inghilterra B 


FR.ANCOFORTE, lb\ — Il 
commiS'ario tecnico della na¬ 
zionale fode.'iza, fSepp Hcrl>er- 
gpr. ha ridotto oggi a venti 1 
giocatoli fra i quali terran- 


Lunedi a Bologna 
la C.T. per la Nazionale 


L.i foiiiiiiissioiie per l.t 
squadra iiazifliialc si riuni¬ 
sce lunedi .1 Bologna- La 
riuniuiic avrà luogo aU'.Al- 
bergo Buglioni eoo inizio 
alle «re 10,,30. 


toria zXschaffoiiburg), M a i 


tkm «AMAmnWJI a m to. hanno svolto in leppern 

- (.ì'rmnnento mi t. rieno itillo 

Stadio Torino: per stimane e 

I contro l Inghilterra B prourauimn nn.i I.noi’a .-4 - 

_ dut t a eiiratlere p’-cr.ilcnic 

meiKc atletico, ni te'inine del- 
Licbrich. Ilarpcrs. hi (lualc, vm-.tcr Ihit/i.or d'.ra- 

zlfliicco; H.ihn (i) W'.r.diier), merà l’elcneo ih t piocatori 
Stuermer, Seelor. Walter C eonrocnli per .hi irn-t/erln di 
Sliaefi'r, Tonno. La pari, ■ za .-tua : 

Fosipàl. hlai. Liebrich per doni.iv. nel voi,.,-. 

Rahn, F;-:tz W.ilti’r o iìchae- 
fer fecero patto della squa- « « « 

(ira che vinse i campionati Ij.i Napoli, come 1 » dee ‘t! 
del inondo. 4i!(ra perle (Iella paqinu il no 

' ~~ " •• . . .'dro lìaldo Moliravi. buone tu-- 

IL liItCUt'Kito liELL^V t f!:ie tono nrrnac > (i. r io |{o 

ma: difatli Nners. nel eor.so 

BilUuIo il CalunZtH’O em' « Napou H. 


SUPERCINEMA 

CAPRANICA 

ARCHIMEDE 


CSINkmaScOPÉ^^Q 




dal Voli ozi a (4-1) 


ha dinioitrato (per chi «i-"i.-n SUI’EUCLNKMA: L->.:ii) - I7.:i.> 


hincora (f«’i Jiib?»/) di essi*re in 


^lazzinghi si è liberato in qual- iNCcunr- 

tro riprese del poco provA'cduto stnduiin cu Stoccardn. 

Simon. Ecco la lista dei venti ele¬ 

menti selezionati (fra oaren- 
II dettaglio tecnico te-sj le squadre di appnrle- 

PF.SI LF.GGEni (in sei rlpre- - 

ir): Gianlupi di Cremona (kg. ' Portieri: Kubs 4 :h (F. K. Pir- (S.P.V.G.G, Fuertli). 

di Asti masens) e Loy (Eintracht di Attaccanti: Rahn (Rolu•eis^ 

S-fesf 3?EDT“(ln srl riprese): ^ Esse.)) Stuermer (SV. Ani- vfn’EZIA: nactil, Bacclitni. Za. Zn'd' 

Mazzlnghi di Visa (kg. 72.500) Temili: Posipal (S. V. Am- burgo), Rociing (F. G. Colo- yioragn. Marcili. Terroni, Co. ''*‘i ^nhh: J!.i r;nl?t"Z .nin 

batte Jean Simon (kc, 71,500), burgo), Juskowiak (Fortuna nia), Schaoticr (F, C. Colo- losio, Nordlo» Scrocraro» .Mlon, r.rnfro ìipuo 

Francia, alla quaru ripresa per Duc^seklorf), Rettcr (V.F.B. nia). Morlock (F. C. Norim- Ampollini. iinfiliprcsc ni prima .squadra 

Mori combattimento. q*nci’ i-da) ò Kohlmever fF ber^ i) Fl it? Wa’ter (F C CATANZ.\no: Masri, .santi, a meno ehe rarver non ci mef- 

l'KSI WELTER (In otto ripre- ^'OCf'.-da) e Kom.nOer (t, PO, a), .ri 117. l.i,metti, nirrliii. Manuzra. Cle- fa niico-.i Io -ampi,:.) 

se): Garbetll di Milano (Ug. 62^- Ka..'e*^UlUtern>. 'wUUt*n). <uane. L\ . inentonj» rosia, Arlacno* Corti» Oltre «T rìforno df iVi/*”'», 

e mezzo) batte al punti I.acaze. )i:ediniii: Erhard (.P.V.G.G., f.- Stoccarda) e beeler (b. zittii. D’Avlno. altri camhtamenli rloerrhh. ro 

Francia rkc. 64.7001. tr»-.t.v V Itni: nel primo trnino a| 13 ct'^erc effi^ttnnìi vello «c/ur- 

c al 15* .Mion (ambedue su ri- 

uore), al 2V autorete di Tescoul ^uinrnro a imoro «o 
al lu . 3 lion (su ri'zorc); nella ri- contro eoe i ramp-nnl ri Itnhu 
presa colosio al 22 ', dell'lnter: it rllcc. infatti, che 



Or.irin .spcll.u-«ll: 


t!»,,')) - 22.26 


CAPHANlC.ò: 


l/riin forma r ha realizzato tra iV,,), i 7 >sl in»,-, . _ .«n. 

l altro un bel (toal Per dome. cuiMi’.Di:: !G - !« - 20,0.') - 22,20 
niea cosi, non .si dotirrbbero 
aver dubbi sul rientro delio 

tiufrliprcsc in prima siptndra, OGGI « ritl.^IA » AI CINF..3I.\ 
a meno ehe Cart er non et met- 


r,.,va » 

OfL'ltA DEI BURATTINI: Riposo 
s-ìliaU» l'I lire 16."J6 « riliv l'uo¬ 
mo inofcanieo i e il balletto 

< La f4>iitana » 

PALAZZO SISTINA: Ore 21.15: 
C.la Dnpnorto « Giove in aop- 
pio petto » 

PIRANDELLO: Ore 21.15; Coinp. 

Kt.ibile « Anlll’Piie » iti ApouiR. 
•L .MILLIMETRO (Via Marsa- 
l.T tuo,: Ore 21,15: C.i.n Te.niro 
(l’iirte dei giovani « La movie 
liet.i » di F.vreiiiov o « Gente 
iii.ignifica > di Samy.an 
qU.VITRO rONT.VNK: Ore 21: 
« Rosso c nero » 

RIDO ITO EL!SE;0: Ore 21: C.l-a 
Ingle.'o « Crimine perfetto » di 

F. Ki, 4 )tt I granile ..pcec.s.so) 
IIO.S.SI.M: Ore 17,13-21.15: C l.i 

stabile rtlrctta da Cheeeo Du- 
r.ante « Vifidl urbani» *11 N Vi. 
I.ali 

S. PIETRO (Tel. 553.2)1. tnt 520)- 
Ore IG: C.ia D'OriBll.i Palmi: 

< C.atorliia d.a Sicn.a » 3 ntll di 
Dario Cesare Pitcrno (novità 
prr Roma) 

SAURI: Oro )7.:t0: Reeit.al di 
i nnro! • di Roland Braneacrio. 
Ole 21.13 C 1.1 .sLabile diretta 
da G Clrol.i » L,i tana » iTbc 
Alloiv) 

VALLE; Ore 21: C.la diretta ria 

G. Gi.anniiil « I figli degli on- 
trn.itl » di Achilie Salda 

CINEMA-VARIETA» 


FIAMMA jAlliamtira; Le memorie di iin 

CAPRANICHETTA 
SMERALDO -’S'T.fcn.r'’ 


Malta (kg. 57,800) ài punti. Isodingon), Hoffmnnn (Vik- deir.nla ds-*stra Helmut Ralm presa colosio .ai 22 -, 'dell'lnter: o rlicc. infatti, che 

'che fino :i lunedi .=i trovava' 
nlPo.'F>edaìo per un infortu¬ 
nio al ginocchio. zXde.sso .«li 
trova con Horberger e ;'li «hl- 
’.ri giocatori alla scuola su¬ 
periore di educazione fisica 
di Schoencck, presso Karls- 
ruhe. dove .5! >ta svolgendo 
un cor.^o di allenamenti pre¬ 
paratori. 

Rahn è oggetto delle assi¬ 
due cure di un dottore e di 
un massaggiatore, e spera di 

30 imir/T si'x’'»"'-' Le reti realizzale da Nyers, Cavazzuti (2), Di Co- 

I portieri Kub.sch e i-oj'. e stanzo c Jeppson - BuoDa prova delFuogherese 

il te,-7.;no Jusk'iwiak figura--- 

NAZIONALE .3I1LITARE (ori- no puro nella squadra B che c, ^ . ... ... 

. _ . « 7 — if • t • « « .a 5 * ’ * 1 KOMA: Albani* Stuccni. Co:. ti r Mil .«4 i:. ìl.' u»: 

nn\'cm7ad^;‘^Foma^^^^^ H 03163(13110 10161032100316 "Se'd VT i càvà‘"utr- ‘sardo 

^ della naziooale uogherese mo^rcoledì* pros.sìn,n. si ore" (‘N!:rs■L’\n.ayn*^cV^“‘;;yc^s"^•in^ 

ClflNOTTO NERI (prlnm tem- - che .-e Kub.sch giliche- -‘■ 1 ;.'“ .^--«.1 Ul .'i .'cr v,u:.gc.o‘-J. 

po): Baserà. Sracchi, Onofri; BCD.M'EfT. H. —- Quesf) j; '«T P qu«’-..n oic.T.-lone. Up' Vines-. Ca- i - •'V-rma oGl:..c 1 ;.- 

Dinguardl. Fani. 31onlanarl: Stel. caler.dano delle dodici partite |deiitinah, .1 difendere In i*osio.* Di Cosian/o. pfiao-. d.v:v.;a;.i:.i 

la. Giaquinla, Franriicei. Lls-era- mter.rn/i.ir.a'.i che irri'hcri.v n’erta tedesca r-ntro gli ;la- ja. Jrppson. Amadn, .Masonl. 1 -\i q :ar;., ..ora di gioco K'à 1 


DOMENICA S’ INIZIA IL TOBNEB IN TERNAZIONALE 

Terminata la preparazione 
dell a nazionale mili tare 

Neirallenamento di ieri i militari hanno bat¬ 
tuto la <( mista » del Chinotto Neri per 4-2 


BATTUT O IL NAPOLI B PER 3-2 

I rincalzi delia linma 
pas sano al “lfnmc rii„ 

i Le reti realizzate da Nyers, Cavazzuti (2), Di Co- 
I stanzo e Jeppson - Buona prova delFungherese 


¥ f' 

tk i délir' 

( 


NAZIONALE .3I1LITARE (orl- 
mo tempo): Francalancia; ?lat- 
tlni. Corradi; Fontana Zannier. 
Inscrniz/I; Zambaltt, Vicini. Ma- 
cor. Gratton. Longoni. 

cniNOTTO NERI (primo tem¬ 
po): Baserà. Scacchi, Onofri; 


lu. Tesori. 


di'.putorà qiie.sfai-.r.o. &;i e«lcTO rnni. 


NAZIO.SALE MILITARE (se-l . * ’ 

rondo tempo): l'Ippa, Corradi,! ( v’e-,-n)- 

Gancna; Rinibaldo. Odlilic. .Sca- .A,).l.o (\,.e.l..n). 


ARBITRO: Machrrino 


^iu..orf,-v-i ( 4 :tduccva;iu per dUf 
K-l: H*--u.l//.«ii(i;»> ('.•\M4'7 U;i C 


Garzena; Kimbaldo. O 
ramuzzi; Carta, Ualsi 
Tagninf, Gasparlni. 

CHINOTTO NERI 
tempo): FrancaUncta 

Onofri; Bacchi. Cast 
lacchioni; Montanari. 
Fabbri, Stella. Tesori. 

ARBITRO: Crociani. 


I'e 7 ie'r.’''re ((«wjnrft); Svizzera-j l'i.4‘) ;)"ofe.cnza a Q'JO-L, .--.r.f) c:. « i...,, .-•<' «.n 

UncrheriB; V.S I IX-.-.e.ft. , '*3 -oD.lar.CdC, Ir r.i- d^-' 


in qii«—j tr.i'do p'T ..t 


_ Vrniiin Aprile: Vendetta s.irda 

Volfurno: Traffic.inti dell.i nol- 
te con ]{. Widmark c rivista 

CINEMA 

' ■ / . , ' ' ' A.B.C.; l.ulii Belle 

r*#-' ' ' '5>’ Acquario: 11 letto con V. De 

AdrI.an»: Tot,) c Carolina con 

f \ .Tlronc: lui voce della calunnia 

I * .■'ahvxV- ( 4 )n G. T'erney 

1 JUSmi Alba: Il grande campione con 

\ ^ - H. Douglas 

W ./ ^-?ìFì(( ,\lc)one; L'iiittma noUe con J. 

f Cabli, 

Ambasciatori; Un .americano a 
Itoina con A. Sordi 
.•Tmbra-Iovinelll: l/oro di Napo¬ 
li con Totò 

Aiileiir: l.,i .'iriiora dalle e.iincllc 
.A|>f)I[ 4 ): Fr.itelli senza paura con 
II. T.i.vl 4 )r 

A|>|>io: Scuola elementare con II. 
Biili 

Aquila: .M.igi I verde (documen- 
l.iriol 

Arrliliiiede incsidc.nce l’.ij.acel: 
Rullo di l.amburi rr.n A. Ladri 
(Ore 16 IB 20.03 22^:0) 
Arcobaleno: Tlio W 114 I One (Ore 
IB 20 221 

Areniila: Gii eroi della domenica 

i m-mos iHOMPSOH 

-H.-iiNBinm P>mrrro4>j' 10.4.) 1B.4j 20,20 22.40) 

lAu UtllN'U PiÓiAJlD BJÌOOilS Astona: I/nro di Napoli ionTot4) 

^ff/TfCHNiCOlOR^ ''curii«’‘“''‘"''’‘' 

vsimjsTcmroxcvwism^ Aliante-. R 0 I 1 Rnv il liarditt) di 

.•^ro.-n ron R Torfd 

VHTT.VTO Alti,aldi: l'i.imir.i rc.-.-a crn G. 

.\I MI.NGRI DI 16 ANNI 

n i'T^riG-Tro crlfi 
Orario spellatoli; n'^inicrn n S. Il'iwarrt tCi- 

r-.rn 4 .Sn.eralfio: 1 . 5 . 1 .) - nemsscope) 

,,,, r- . •• 'urei: GiiiIì 4 > Cr-.'.re * ' ■) ..I 

‘ ' - ' -^r'- " 7 . V'* Bra.ulo 

U. l.).T ) - It. > -’-v.'st t - —,1.) Aurora: ! ='i vivranno 


.^zSzfta^ 

TURNER 

a» I 

■ 'ta"' 

FiimiiiA 

V ta 

C^RHIE 


pem-cnnioMPsoN 

BPitì CllEW) PiWWD^B^s 

^?r/rfCHNtCOlOf^ 


viirr.VTo 

.\l MI.NDRI DI 16 .\NM 
Orario spettacoli: 

Frir-.m 4 '• .Sn.eralfio: 15.15 

1..1 I . l'i.'i') - — C..,' 

cheli . 1.).6 ) - I 4 . 5 - "_U.h 4 - J2,l 


.1 hv «-o-'ter.-u:.-) ieri p-)-; 
I, erS.:._:') un al.erar.-.e-i’.o a dnel 
per 4 ' c.'r'r*. u:.«) :...r*t 4 i de* e:.i-| 
r.r,-;o Nv.-;. Ift j».»:;;:-'». s. 4 , 

•fis, ir. U'ue ter.-.pl di 45’. e :er-j 
ir.'.r.a'a c.-'r. a ■.«■tona del r.'.i 1 

-.ari p-r 4 6 2 (3-0; 

Q’.;e..a di Btì e staio .«cr./‘.s.-j 
tro :a --..^tiore esirizior.e de..a. 
r,aziona.e mi.rare, che ’-a r..e>-i 
so irr l'uce. .-p-v.cr r.c. prir-.o le-.. | 
po. un Lu.in a:‘;at-:..er.to e \e-j 
.nc. A d; i.r.pc.-'a'le:-? e di «r-e-, 
cu?, me { 

Per a ;-ar*;-a c,'.". r s.'.zo d: j 
dor.-en-.c.» -'.'.'a t- j.r.-,*-«-..c 


XFLL-\ IH G{ OR\.\T.\ 01:1 GiOCffl P.WA.MFlUC-Wl 

Altri due primati battuti 

nelle gare di at'etica leggera 

Si tratta delle vittorie dì Sowell negli 800 metri e dì Gordien nel disco 

CITT.\' DEL MESSICO. Ib.irratn di que-'i ci .rr.i can uni La je.'ie d, v,'‘or:c rla'ar. 


.•-4' .4 --444, !. f» l’..t 4 

a Tji'.er^» .•-., Zi'',' «r.c «rn N>t:' 
'l : €■.;>••.(« 4t/j.')r:e r -,ur.;c)a 

!.. , o .i-t'r ..r... (.a--. u:i p.-. •< 

• ;!:*"*-->rl -•;4 i- 4 «44.4) a 

■)— . , •• Ite .., 4«,-,- , 

i ;::v^ ■ ir. c c : ftz.'jnc slu:, i- 
(.,« 

I Q-a.: d 4 ’ rH\a cl.c 'e due 

Ir4-4»a;e (-■«.•---ero andare ;:- 

I pr>s--) C'-:. f,!,'--? ) p :r.;t “2 2 .o, 

I zv.-.'ar.7.-» '.'«•» <Je-irA !oco:e. in- 

l--nO'a\« a -pa".-' <31 .V.;>ar i 'ur-'t 
! ;)a..a. c'.e . eri! tra'a ^•'rI pa-«- 

, « dH V( -' :4i 

I Ne, .) r;..r‘'-'j. .-l'i.no.ar: <.a! 

i,4'i-..:''o <■>• e OOOO -re, i. 

, .■.i:; 4-4 I .'-, 4 - 4 . 1-44 e'i. i:: ,( re--*.. 


il sapone finissimi 


di lotte 


che sia .--c.r.e-B-.. ter r « ■ C»TT.\' DEL MESSICO. Ib.irratn di que-'i ci .rr.i cn uni La je.'ie 4 ’.. vi'‘or:c i't..-'').4.';-4t *- 4 .3.11 

de; pr:'.'.) t«;rp- C 4 -r. . i-i-al— S-i'U'i un «clv coccr.'.»-. prc-j ìar.c’-") fi: 174 piedi 4 ? di'- pnl!:--i l‘c r.-i c ìM'-i figlia r- , i.j’.ra-..-, . 4 . -nr’: 

«.tr, prr-.*'. ■'•. -‘•.r' >-j «eriti .30 ,‘p*.:'a:o.., ,4 e.*' meriii Scorri - 7 .or.d 4 r.u .a;'-" '"i"*--|'uriliB:.'-• 7 .cri 4 ..:ia',co de], ar-j d«. .4 p.."’ .. '< 4 cvn 4 ;., r..r •.'•; 

he R.,5';r'c:..'i. f.irz'" ' e ì, '..rza uiorr.a'a dei -i na'ivau ente a ;-e’r. óS.làiigt-n’.r.', O-'.au.o S'-'.rc? r.c.;^''- ì -‘•--•-'g. > ' ';■ > 



* Srosti 




•.fina:..e «.r, prr-.*'. ■•. rrs -b. 
he R.,V;r'c:..'i. f.^rze- , 
R:n'.'^4i dr. :. n ar.. erf, : 
.0 r.. ? •.'in 1 ■'r.d..'o;.! •- c-.- 


;C-i: P.i. 
f.r.fhc 


zilzì ,-p*.:'a:o... ii e.*' ^. 4 * 7/44 (corri 
'-rra uiorr.a'a dei -i na'ivan ente 
-.o’.-rivai., —ci..an' 1 - rr,:«ur.5 tue e 
Le Oliinp.adi aCi'o a quellri 


-<icvn 4... r.>r 


Ausbiua; L'oru ui e<apuU on'i'oto , 
Barberini: il segno qi Venere 
con a. Lureu lUre 15,4a i7,óó 
2v,o5 22,15) I 

Uenarmuku: Estremamente neri- 1 

culuso 

Be,»e urli: Il re dell'Africa 
Bernini: illccaid,, euor ni icone ; 

con 11. Harrlhon (L'mcmascoDC) 4 
Bulugna: Lo spretato con P. ETe. 
siiay 

Brancaccio: Duello nella lungU 
con J. CTaln 

uapanneile; La vergine scaltra 
4 .ap>tui: Lu ragazze di banireuia 1 
no con M. Mariani (Ore i6.2U 
1U,2U 20,20 22,45) 

(.apranica; Buitu di tamburi con 
A. Ladd (Ore 15.43 17.'33 10,5a 1 
22 . 10 ) 

ua, 4 iaii(i'lietta: La fiamma c la 
carne con L. ’lurncr (Ore 15,45 
i;.5D 20.05 22,20) 

Castello; l-a turua d’acciaio con 
’B. IrosEcy 

Centrale: La colpa dtd marinaio 
con D. Bogarde 

L'Illesa Nuora: Il continente 
scomparso con L'. Komero 
Cine-hiar: L'oro di Napoli con 
Toto 

L'iuuiu; Lo spretato con J, Frc- 
inai 

Cola di Rienzo: Tanganika con 
V. Hefliii 

Cuiuniuo: Francis all'Accadcnila 
con D. O’Coimor 
Columbus: Lu carica del 600 con 
E. tlyim 

Culoiuia: l'errore a Shangal con 

R. Roman 

Culusseu: La mano dello stranie¬ 
ro con A. Valli 

Cor.illo; Opciazione dollari :on • 
N, Ctray 

1 orso, rcccaio che sia una ca¬ 
naglia COI, S. Loren lOre IC 
H.au 20 22,101 

L'rlsugunu: r 1 IK 4 I all'ovest 
L'risiallu: Il figlio di Tarzan 
Bel Murcnlinl: Un americano a • 
Etua 

Bei i'iccoll: Riposo 
B egli Eclpluiil: Riposo 
Dell;, \:ule. iMare ciudelo 
Belle Masclierc: Bolide (osso con 
’i'. L'urtis 

Belle 'lerr.izze: L'invasore bian¬ 
co con G. Madison (C'uiemn- 
Mope) 

Beile Vittorie; L’oro di Napoli 
lui, 'iato 

Bel Vasi elio: I.,i carovana del 
Luna l'aiK con S. Cochraii 
Biaiia: Gente di notte con G. 

i’cck (CiiiL-inascopcl 
Burla: Un ametivano a Roma con 
A. Sordi 

r.delnei's; Una donna prega con 
(). ’i'o.cu 

Eden: La contessa di Castiglione 
con L. Padovani 
Esiitria: La duciicssa deli'ldnho 
Espero; Mogamuo con A. Uard- 

lier 

Lunule: La gente mormora con 
C. Grant 

Europa: n segno di Venero con 

S. Loren (Ore 13,45 17,55 20,05 ■ 
22.13) 

Evieisiur: Un americano a Roma 
con zV. Sordi 

Farnese: Il maggiore Urady con 
J. Clundler 

l'aro: Frontiera iiidumita con S, , 
U’inters | 

l■'l.numa; La fiamma e la carne 
con L. Turiier (Ore 15.35 17 40 
10.55 22.25) 

Flaintuetta; G.\n-^v Colt (Lo zin¬ 
garo) technicolor lOre 17,30 
10,45 22) 

Fl.nnunlo; Slicran'zadc 
roRliaiio: Duello ncRa jungla 
CPU J. Cratn 
Folgore: Cessate il fuoco 
l'onUina: 11 tesoro del fiume sa¬ 
cro con J. Pai ne 
G.illerla: E’ nata una stella con 
J. Mason (Cinemascope) 
Garbatella: Un americano a Ro¬ 
ma con .A. Sordi 
Giovane Trastevere: 11 grande 
cielo con K. Douglas 
Uliilli, Cesare; Sò minuti con la 
morto con ^1. Thompson 
Golden: L’oro di Napoli conTotò 
Hollywood: Divertiamoci stauot- 
to con D. Kaye 

Imperlale: Toto e Carolina con 
Totù 

Impero: Il caso Maurizlus con 
E. Rossi Drago 

Iiidiinu: L’oro di Nar.oll con To(6 
Ionio: Senza madre con R. Wld- 
mark 

Iris: Spettacolo di varietà con B. 
AsLiirc 

Fcplcc: L’oro di Napoli col. 
Votò 

Livorno: Eroi senza gloria 
Lux; Pantera rossa con H. Starck 
Alanzunt: Sinbad R marinaio 
.M.issliiiu: 4 in medicina con D. 
Bogarde 

àlazzinl; Fronte del (.orto con 
M. Brando 

.Medaglie d’Oru: Riposo 
.AieiTopolltan; Il segno di Venete 
con S. Loren lOre 15,25 JTàO 
26.03 22.13) 

Moderno: Pianura rossa con G. 
Peck 

Moderno Saletta: Totò e Caroli, 
n.a con Totò 

.àlodernlssiiuo: Sala A; Il caso 
Mauriztus con E. Rossi Drago. 
Sala U: Stella solitaria con C. 
Gablc 

.Moiidial: 1 in medicina con D. 
Bogarde 

Nuovo; Baciami Kaiel con K. 
Graysot, 

N'onientano: Sahn urinctre ladro 
Novurine: Pioggia con R. Ilay- 
worlli 

Odeon: Furia bianca 4.011 C. He- 
iloii 

Odcsralrhi: Susanna na ciorm’to 
I qui con D. P 0 4veil 
Olympia: Un americano a Roma 
con A. Sordi 

Orfeo: Donne senza volto con 
C. Dupiii* 

Orione: Perdonami se mi ami 
Ostiense; La famiglia Passaguai 
t.i fortun.a con A. Fabrizi 
Ollaviano: Un amrr,car 44 ) a Ro- 
nia C4'.T A. Sordi 
Palazzo: La carlc.a de, Kybcrcon 
T Power (Cinemascope) 
Pa|e«trina; L’oro di Naindl con 

li.!) 

Parioli: :.lif«u.r.c suicidio con T. 
C-irt,- 

Pav; i_T rnorte di un commesso 
V leggiatore con F. .March 
PLnetarlo: Rass'zgni tntcrirazlo- 
n.4|e del docui'nentirl4. 
iPlitino; l_i mar.o deforme con 
I V.aii Joh:)son 

I Pizza: Ssbrin.i ccn H. tfeobum 
1 Piiniiis; Il trono nero eoi 3 
l.anca«tcr 

PrenCMe: Il ca-o Ma-arizius con 
I r. Rn'-i Dr.Tgt) 
iPnmzirra: Missione segreta ;on 
S. Trsry 

i q-iadraro: l.’immagine meravi¬ 
gliosa con «\. Pjcrangeli 
Quirinale: L’oro di NaticR con 
To;.. 

Qiiirtnerta; f-a lancia che ocdde 
con S Traev iClr.emascooe) 
Ingresso t<)ntm,i»fO 
Quiriti; Negli .abissi del rr.ar 
R.'^'if) con S, Loro 
'Reale- Direllf) nera i’trcbi ec.n 
J Crain 

Rev: R I l'oso j 

Rct* L'oro d, Naroli con To**^ 

1 Rialto: 1! c'.'à l'Cl ceccato del 

r. ordf. 


rivoli: La lancia che uccida con 
S. Tracy iClnemascoDe). in¬ 
gresso continuato. 

Roma: Sangue sul fiume 
Rubino: Divertiamoci stanottn 
con O. Kaye 
Salarlo: Città in agguato 
Sala Gemma: Riposo 
Sala Eritrea; La tragedia del ca- 
pitano Scott 

Sala Piemonte: Il cane della 
sposa 

Sala Sessorlana: 12 lo chiamano 
papà 

Sala Traspontlua: Vecchia Ame¬ 
rica con D. Dav 
Sala Umberto; L’odio colpisco 
due volte con R. Roman 
Sala Vlgnoti: il cantante matto 
con J. Levv'is 

Salerno: l.a regina d’Africa con 
K. Kcpburn 

Salone .Vlargherita: L’attrice con 

J. SInimons 

San Felice: Giustiziata 
San Pancrazio: Barriera Invisi¬ 
bile con D. Me Guirc 
Sant’lppolito: I saccheggiatori del 
sole con G Ford 
Savoia: Duello nella lUngJa con 
J. Crain 

Silver Cine: Addio mia bella Na¬ 
poli 

Smeraldo: I.a fiamma e la car¬ 
ne con L. Turner 
Splendore: L’arte di arrangiarsi 
con A. Sordi 

Stadium: Rob Rov 11 bandito di 
Scozia con R. Todd 
Stella: Riposo 

Supercinema: Rullo di tamburi 
con A. Ladd lOre 15,20 17,33 
1!),53 22,20) 

Tirreno; Nuvole passeggera 
Tiziano: Riposo 

Tor Slarancla; La orova del fuoco 
Trastevere: Bastogne 
Trevi; Da qui aH'cteinitA con B 
I.mcaster (Ore 1115 l« 10 in-'O 
22 . 10 ) 

Trlanon; La domenica della buo¬ 
na gente con M. Flore 
Trieste: I/oro di N’nor'il con Telò 
Tuseolo: Le all •l'*! falco 
Ulisse: Desiderio ’c sole con G. 
Rondinella 

Ulplano; Gianni e Pinotto co-zf 
Iiovs 

Verbano; Baciami Kate! con K, 
Grayson 

Vittoria: L’oro di Napoli con 
Totò 

RIDUZIONI ENAL . C1NF4MA; 
Altieri, Aureo. Ambra tuvtnellL 
.Xpolto, Alhambra. Brincaccio 
Colonna, Cola di Rienzo. Colos¬ 
seo, Cristallo, EROS, Farnese. 
Flaminio. Italia. Lux. Olimpia, 
Orfeo. Planetario. Riatto Roma, 
Stadium, Sala Pteninnte. Sala 
Umberto. Salerno, Slivcrciiic. 
Tuseolo. TE.\TRI: Goldoni, Pi- 
randello, Rossini, Il 51IJllmetTo, 
Valle, Quattro Fontane. Circo 
Toc,il. L'Oliera del burattini. . 


Pir,r,0f-/v PIIBBI.tC^TA’ 


I) COMMFKI'IALI L U 

A APPROFITTATE Grandluta 
svendita mobili tutto etile Cantu 
e produzione locale Prezzi sba¬ 
lorditivi Massime facilitaziunl 
pagamenti Safrla Gennaio Miano. 
‘.•Il Ghiaia 238 

A ELIMINA 111 GLI ilEClilALl 
non con lenti di contatto, ma con 
LENTI CORNEALI INVISIBILL 

• MlCROTTlCA • - VU Porta- 

maggiore 61 (777.435) Rlctiledeta 
opiisrnlo eraliilto 

TUTE . grembtuU • ablUlavoro • 
Industriali per I vostri dlpenden. 
denti Rivolgetevi a TEAL Prezzi 
Ingrosso. Via. Santa Maria del 
Pianto 13. Teleono S50A47 

♦ 1 AUTO CU’L) 

HPOK1 U 12 

CECCATU Motoleggere produ¬ 
zione 1933 esposizione concessio¬ 
naria < Centauro >. Nazari» Sau¬ 
ro 20 . Napoli. Telefono 62822. 

G_ H't ASIONI _ I. 12 

MACCHINE maglieria piu mo¬ 
derne e perfezionate 8x80. 150.000. 
12x100. 230.000 Insegnamento gra¬ 
tuito Rateazioni senza anticipo. 
SI fanno cambi Roma Via Mi¬ 
lano 31 

ORO diciottok.’irati (catenine to. 
di ccc.) selcentoBregrammo. 
CONCORREJ7ZA IMPOSSIRILSI 
«SCHIAVONE»- Montebcllo E 8 . 


ANNUNCI SANITARI 

EHDOCRIHE 

Studio • Gabinetto medico per 
la diagnosi • cara deUe 80LB 
DISFUNZIONI SESSUALI di na. 
tara ncrrosa. pstcblca. endoenna. 
SENILITÀ* PRECOCE NEVR.\. 
STENTA SESSUALE. CONSUL¬ 
TAZIONI B CURE RAPIOB 'RE-. 
POST.MATRmONLALL ANOStA. 
LII- Forme rlbeUl coro rapido 
radi cali 

Cr. DII. C. r. Or. CARLETTI 

P.zza Esqailliio 12. Bonia (Stax.) 
Visite: 9-12 e 16-13 . Consulta- 
tlonl ma.ssima riservatezza 

dbhì 

SESSUALI 

di ogni orisiae e forma • De- 
nctenze costitoxiotLm . seal- 
Btà . Anomalia . Accortn- 
menti pre-maaimoalaU 
Core rapide radicali 
Prof. Grand'Uff. DB BERNAROIS 
Spec. Demi. din. Rosaa-Porlgt 
Docente Un. St. Med. Roma 
Piazza tadipendeiua, 5 (Stazione) 
Orarlo; 9-13; 16-1» . Fest. 19-11 


EtU(l:o 

Medico 


ESQUILINO 




Cure rapide 
prema trtmcnrall 

OISFU.NZIONT SESSUALI 
di onl origine 

I^ABORATORIO. 

ANALISI -MICROS. SANGUE 

nuctt. Dr. P. Calandri Specialista 
Via Carlo Alberto. 43 (Suzione) 


•r.or'y -p'- j5'i(z) : 

< ahiì'ia i r.-, "lor.o 


ri. òjarfz ..a ..v.iT 
:-Ii a ncr.ca'.o H-),-...' 


v.iT : -■ '• — -'■>* 

,, — a '■ », * 'o '-r- 


t. C'*:.'r‘> <.*• . i nr- 


liirordaio.I è un prodotto 


© 


eh© di^rr.er.ica pr 4 e 4 .‘!r:.a b..o 


IatTor’r.azioni, delie qual* ìe p:ù| 


de..e ' .uo-'.re ns.-.or:,.- f-?.- •* -lanzj. o-vci, , 1 .. c. 4 .u,..a 4 , "4 ■'. -, 

TìA 4 )'.. 4 rdC'e f '.urea r , 4 e..i. H forte ri:<cr.'.)o!o di LD' An- p-TCìvr.-o I 49 e < (.''.'.biro .'' (•n.o 1 ;\.-e7...r.i p,...t.a f.iVo-j.o.^-- 

pcr ri . arii a ri 4 )pv.d 4 ?T;ia*r.i, gcics ha £*z.bili*o il r.uovo pri- priniri-o vivi »)a:*anicricani). ri.a py. < 4 - 4 . | B- 


.\LDO MOLISANI 


STUDIO MEDICO ROMANO DI DIRCIIOSI E TERAPIA 

Reparto Dictetiro 

PiO;c ri-ic.-c -J: 4.i.--te 'pcciali per c<'4rdiacJ, nCfrop..t'.ci 
vp.ìtopazic.-'.li, g.'.rlGlici e diabolici. 

Cur.i dells ohv Tfi e dcila magrezza costituzion.ale. 

Divio per fioj'anii c prima inhinzi.a. 

11 D;clolo.?o r:ccv 4 i per rippu-.ir.mcnti- 
V ..4 Aier.ul.a 29 - Tr! 551 STO 


rìió%I.AFKOi\TE 

l’arredamento di classe per 

1^.4 CASA 
II 3 AFCSOZIO 

Viale Regina Margherita, ^^•121 


' 

















Pajt. 6 —.IT^marzo 1955 


« VUNl-TA* » 


‘Chi comanda 

d nostro Paese?,, 


/ liberali ilei Monito hanno Jc- 
iMlo, come è noto, un loro con¬ 
cino sulla lotta contro i mono- 
.oh. Non è fini nostra iutcn- 
lone trarre un bilancio dei ri- 
ultati positivi e negativi che ne 
sono scaturiti. 1 rappresentanti 
pisi coerenti della frazione po¬ 
litica che si ca delincando at¬ 
torno al scttinutnale di Mario 
Pannunzio, hanno riconosciuto 
che nel nostro Paese perdurando 
l’attuale situazione scarse possi¬ 
bilità di successo sono destinate 
ad avete le varie niisine untitno- 
nopalistiche. (Nel convegno for¬ 
tunatamente, non sono state ri¬ 
petute le logore tiritere osannanti 
la legislazione anti trust degli 
Stati Uniti, la /fii.itc, proprio re¬ 
centemente, ha consentilo alla 
Dii Pont di continuare ad essere 
oltreché uno dei priucip.ili trust 
chimici anche una delle domina¬ 
trici del pacchetto azionario della 
General Motors). 

Diciamo che l'.rncslo Rossi, 
Uomo di punta del convegno in¬ 
sieme al prof, Piccardi, ha la¬ 
sciala questa impressione negli 
ascoltatoli. Il futuro ci dirà se 
le rose fiorìr.tniin. Sono coiiiini- 
(]He parole dì Rossi oueste che 
liportiamo; * le gMndi socictA 
intlustrlaii possono f.igocit.irc, nel 
nostro Paese, in poco tempo c 
con poca spesa, tutti i loro con¬ 
trollori,., il livello lidia morale 
pubblica è cosi basso die nes¬ 
suna persona ragionevole può 
avere più fiilucìa nd controllo 
c^trcitaio ilai ministeri sulle 
gratuli società Industriali >*. Ciò, 
se le parole hanno un senso, de¬ 
nota completa sfiducia nell'at¬ 
tuale classe dominante, nella po¬ 
litica e negli organismi che essa 
in rjiifsti anni ha saputo creare. 
.Se impostato in tal modo, il pro¬ 
blema della lotta ai monopoli 
accpnisia un significato politico 
più ampio, si discosta dal sem¬ 
plice tecnicismo per diventare 
strsmiento di lotta nell'attuazio¬ 
ne di una nuova politica eco¬ 
nomica. 

Ma gli * amici del Mondo ■<> 
sono tutti dello stesso parere? 
Dal convegno era parsa dì no. 
E un editoriale, conip.irso in rfue- 
sti giorni sulla Voce Ucpubbll-, 
cana c chiar.vnciiic ispirato dal- 
Pon. La Malfa, lo conferma. Du¬ 
rante Li prima giornata dei la-i 
vari a Palazzo llarbcrtui, il prof.' 
Piccardi aveva tenuto ima rc/a-j 
y.ionc. su cui era inierveyimo. /ra 
gli altri, proprio Poli. La Malfa.] 
Senza peti sulla lingua il Pic¬ 
cardi, nel replicare, disse che gli 
ìuterventì erano andati fuori del 
seminato, che lo scopo del con¬ 
vegno non era t.tnto di aprire 
una potcìnica sulle vaile tecni¬ 
che della lolla antiinoiwpnlistica,\ 
ma di stabilire con csattezz.a < ctri| 
comanda oggi nel nostro Paese». 

Per il Piccardi, per il prof. 
Rossi c per io stesso direttore del 
Mondo, non esistono più dubbi a 
s/iicsto proposs'to. Oggi In lt.tti.t 
cantattdaiKt i trust: di qui la ne¬ 
cessità di inuovCTSÌ sul terreno 
pr,itico, di qui te prime, sia pur 
timide, proposte enunciate dal 
prof. Ernesto Rossi e relative 
alla nazionalizz.sztoite dei servizi 
telefonici e all’approntamento di 
analoga misura per l’energia elet¬ 
trica. 

Ma dall’ott. La Malfa non si 
è udito se non una stanca dife¬ 
sa della politica che lo aveva 
ispirato durante l.i su.t periii.s- 
nenza al Ministero del Commer¬ 
cio Estero. « Liberalizzazione dc- 
^li scambi », « riduzioni tariff.i- 
rie » sono stati i suoi slogan: ma 
nessuno osa mettere in dsibbis» 
che queste misure non scrv.mo a 
contenere certe pretese dei gran¬ 
di trust. Quando La Malfa scen¬ 
de però dalla euiinciazione dei 
principi al terreno pratico egli 
stesso deve riconoscere, in modo 
autocritico come ha fatto al con¬ 
vegno, che purtroppo da ministro 
ha * liberalizzato » ben poco. 
Non salo ma quando queste mi¬ 
sure vengono legate all’obicttho 
delta creazione del » mercato uni¬ 
co europeo », allora dal campo 
dell’astrattezza sì passa a quello 
delta voluta cecità. Il < mercato 
unico europeo * nella mente dei 
La Malfa, come estensione geo¬ 
grafica, si arresta naturalmente 
alla •collina di ferro*. Ma a 
parte questa • inezia », chi non 
sa che il mercato deirEuropa oc¬ 
cidentale altro non è oglii c/;c 
stria appendice di quello ameri¬ 
cano. i cut vincoli — attraverso 
potentissimi cartelli — tendono a 
diventare sempre più stretti? Q;icl 
che sta accadendo per il petrolio 
in Italia non è p;,i sufficiente 
dimostrazicne di qu.mto sia ri¬ 
dìcolo e assurdo oggi p.sslarc di 
un ' mercato ci.ropeo » smo a 
quando perni trr.rrno le .litui!' 
condizioni di diptndcnra agli 
USA delle economie det Paca 
delEovcst europeo? 

Voce Hcpubb'.'eaaa li tri¬ 
ne a smentire che al co'v.ignn 
del IMondo <: .'/ano manitestati 
dissensi fra il prof. Ro‘>! e .'’o': 
La .Malfa. .M.t non è certo con 
una smentita che ciò si può pro-j 
■vare. Occorrer,! dimosir.rrlo »;fi 
fatti. Crede t cr.imentc Pnn. 1. ' \ 
Malfa di aver risposto, nei suo:^ 
quattro o cinque inter-.entì a.'i 
convegno, ,iU.t dom.in.la fon.da- 
rrsintalc d: Piccardi- ♦ chi co¬ 
manda nel nostro Paese •? 

E sopratutto concorda coi i' 
giudizio polittco di fon.?) che 
pone la lotta contro t mon-iteù: 
e cioè come ebbe a dfc il Roso 
che « ’l potere ceonom'^o l'.d e 
mani di poche per-onc può rap¬ 
presentare — c ili fatto c'i rao- 
prcsenta in Italia — un serio 
pericolo per le !-herià de; cit¬ 
tadini »? E per libertà s'intcn- 
Jono anche quelle degli opcni. 
prime sitiime d'ìLi f oh tic a de: 
monopoli, of'ì l'atrntti per sof¬ 
focare i diritti fo'idantent l’t d.; 
tavoralori. 

Cf. R. 
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GMNOVA — l’n nioiiieni» ilei <•olIliaill ili Ieri TaUrO. i|iirant<- il discorso del cnin|iaf;no (iiuneppe IH VHIorio in pl.iz/a della 
VìKoriu, di fronte a oltre eeiitoaiila las'oraturl e eittndiiii k eoovesi riuniti in ditesa «Ielle liliertà e sehtcrati attorno ai 
luirluuli in Inlta. Isriino donne cOn i Krembluli da uttieio, «ili crai hi tuta, tassisti < im la Kiaeea «H cuoio, e«ltlt c«ii il l»erre(t«i 
«Il carta, Rlovanl tot Ulirl sotto il brueeio. l.a niaKKtor parte «lei presenti aveva Hià vinto nu'lntlmtdaal«mp. Nelle f.ibbr'ietn* 
era stata proiinla l'uscita, ma uià alle ITi tutti i lavuratori in ainpi cortei lasciavano i posti «li taioro. passando tr.iiuiuilli 

Ira le limKlie lite «li eamloneltc della Celere 


ltl-;llOA.MO — 'rreinlla lavoratori «lello .S'I'f (Staiiiliincnti Tessili Italiani) «li Crespi JJ'Addu lianiio stilato Jiiae<li s«’Ors«» 
per le vie della «Itià in un imponente corteo guidato dai segretari della f’tOT na/.ion.ile e «iella lot.ile CISI, mauilestaiKlo 
presso la prefeltiira per il lavoro c lonlro la crisi produttiva del sellore. I,o STI lavora soltanto per :il «ire alla settimana 
r gli oper.ii si atiernaiio in due turni mensili, riceve-ado sol t,mio m, ouarto del salario normale. ll«>p«i l.i iiianifestarinne 
i lavori«t«>ri li.inno raggiunto un prinni successa ottenendo jier i mesi ili iii.ir/.o e aprile una somma iiuegr.ttlva a tulli i 
lavoratori in sosiìeosiime. K' st.ito inollre eonvenuto di apri re trattative a Uoma per esaminare tutta la situ.i'rione, nresbO 

i ministri «lell'lndusiria e «lei l.ai«iro 


56' G[0KÌX0 DI SCIOPERO i\EL RAMO INDUSTRIALE j 

20 milioni già raccolti 
per i portuali di Genova 

Iiiiiuvssioiia uoUa cittadiiumza (ter la nittntf('staziona di tnarU'd't \ 

DALLA NOSTRA REDAZIONE «lata tori con la inanifestazio-• pi<?na rii tnatiife.-li a vivaci | 
— — ine in j)iaz/.a «lolla Vittoria, che colori con i finali si rivolttii-| 


Domani i minatori 
per salvarle dalla 


siciliani occupano le zollare 
chiusura decisa dal governo 


fàli iiKltislt'iìili iHiii l'CvocaiK» la .serrsifa <fiitflicaii<l<» Hiso<Rli.slaeeiili i provviMliiiieiiti «foveriialìvì •> Inipoi- 
lauti iiiÌ 4 |ÌìoTaiiteiit* ìiifroilollì «lai 4le|Hitati del ttdl* uel diso4|iio di le«j(|e rc<|ii>iiale per rìudiistria xoll'ìlVra 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ih Roiiui c di Palermo sia uiasera dallu Cumniissiune h - prcrro minimo nurnutito. m’.s-snn rtdinn-iisionaniento r. 

— — fpielln della .imobilituiioue iji.shiiini. Nella di.^eit.'tsione E‘ stata iiifutii elevata da citiindì nessun lieciiziamcuto 

PALERMO, 10. — L’enjo- delle znlfare ri.'nilta non solo che si r srnlia, inwortiniti mo- i; mila ad un inìnimo di otto avverrà se prima non saran- 


lotta lunKa c dura che imno- ancora in tutta la città. Nel I portuali del ramo eom- tino. unita iiifvriurc. z suno su- l mdusirm. I rapiirncntautt contr,liuto sara corrisposto per f„„zn per • lavoratori, hi 

ne .sacri/ìc) E noi non dobbia- porto e nelle rablrriche non si mereiaio, dopo lo .sciopero di La prri)le.ssilù che le prime sccttibih di rui.sserto econo- Uei Uìoveo dei Popolo sono ■} «,,inì unzìehè quale dice che la concessione 

mo la.sciarò onesti valorosi la- fli.scul».'di altro. Ieri sera ave- ieri, hanno ripreso questa iuforiiiuzìunì uoevaiio .sn.sci- mieo Q vni in maniera un- riit.sctt! a Un ìne'.udere nel Inoltre H fondo ner il pii- del contributi della Reptotie 

vor itòri ed i lor«» bambini vano eià luo;;o lo prime riti- matliii.i alle ore 8 il lavoro, fato iicU’opiiiioiie pubblica in cor ptu cruda dalla dichiara- nuovo testo nmi i priticipii (lamciito dei safari arrctrari (• cnmlizionfitn «!bt piena o.';' 

scn'z-i il nane .seiiz-i l i mine- nioni suirar«omenlo ed altre so.spemloiulo però nani pie- fl«>ner«tfc, c iHajli ambienti zionc che il rappresentante contenuti nei dìsrcpio ài Ica- ricu<> elevato da 500 milioni .servauza, da parte degli ìn- 
‘ sono annunciato nel corso stazione straordinaria. più direttamente intcre.ssati dell z\s.<,esso,nto all nidustna q,. prc.icutato la scorsa setti- ad un miliardo r mc'tzo. 'hislrìali. dei contratti di la- 


Ti .v.ilc eUe snnn (Iella Settimana. I lavoratori del ramo indù- in pnrficoinre. .sa *> tramiifatn fia rc.so slnmnne alla Coni- manti dal Blocco dd Popolo.ì L stato poi approvato «Ha coro. 

O d Armatori ed inclu.striali .striale .sono entrati nel Mi. in vivo disappunto e profon- missione legislativa dell As- „,i cn‘c:ionc di quello delhinaniniirù il principio che' <;n SLTPK srKOAI.i: 

vose e lai Vi accùsiito il colpo. Que- «ionio di sciopero. da insoddisfazione dopo che >|» riposta alle cn- -- - - - - -- ---— . 

It^lV'i Tbdta Ji. cm ena mattina la città è apparsa ENRICO ,\RnV’ sono .stati resi vou i tcrmim tiche deliaci;. Pc i.soi-cccliio. 

— -- pillo 1 nnin rii mQfininnQn7Q nnn CnalhQ 

lA C.G,I.L. £ LA LEGGE SULL'APPRENDISTATO iS°o^ 1 ||0ID DI HloODIDldnZfl DBl uCDIDD 

centi dì l’re, del Molo, della ----- Consiglio dei Pii- f(tte ora da quello regionale, ■ Wwmw 

Maddalena, del Lagaceio, di « « m mm • nistrì, sia a «tiiclh* annun- dorranno c.sscrc chiuse - ~~ 

fm o“d[ Croto^ DlAnlAMfl I^AÌ*MinfllÌAlìil “» d’Erco- H disegno di legge Resiiru ,c,mlb.uu*i,mv «latta l. pag.) , contadini, indipendente- A Pr.oln Ros.^^i set-ue GUI. 

ne le la sèSc Caracciolo di IliLIIIISalll I ULLIIIIIIIIUIIIS L’avv. Penso- prevede la concessione di mn- - .acnte dalie loro opinioni po- matore ufficiale democrislia- 

vecchio, pre.sidente delIA.s-- fin alle imprese .-.oififcre am- ^.vii loudi e non «araiUi.sce litiche. Ecco lu ctue^tione es- no ed esponente autorevole 


LA C.G.I.L. £ U LEGGE SULL’APPRENDISTATO 


concreti dei provvedimenti Egli ha ammesso che la mag- ^ Ji* m 

La reazione degli inda- pior parte delle miniere del- ’■ llfllQ ffll fi 

striali è. stata nettamente l’asola in ba.se olle direttive I lllllll l|| Il 

ostile sia alle mhure appro- ded Governo centrale, accet- | y||||l III II 

rate dal Consiglio dei vii- Rdf' '>ra da quello regimmle, " w wmm 

ni.stri. .sìa a quelle annuii- dorranno essere chiuse - -■-- 

cinte ieri sera « Sala d'Erco- H disegno di legge Resiivo (Cimlinuaeimu'- dalla I. pag.) 
le do Restino. L’avv. Penso- pn rrdc la conee.ssioiie di nm- . 


1 contadini, indipendente- Pr.oln Ros.^i £ei>ue GUI, 
mente dalie loro opinioni po- o-atore ufficiale democrislia- 


per i liRli dei portuali-_E non ;'.pprorondito i problenù del- —.. ■ - elaborati dal goni 

si tratta di semplice solidarie- )<, fiioventù lav«trntritv nel II nuovo C*OllIl*iilIo frale c da quello 
tà; è qualche cosa di ben al- niomeiito attuale. . . . mirano a salvare 4 

tio, è la C()nsapcvolez/.a da , se-eK-ri. « «mredcr tlc * eOllCMUI'l di minirn- coiidan 

parie dei Invoratori lutti, di '(X‘-j tuSo c- _ ''“v «do vhinsurn 

(iemocraUci, dalla C<7nuni-ssìone Si sono eonolu.eo ieri lo trai- no imnircliaro ir 

enti Iti IcitiÀi elei poitU3li liv-tio— rrjQV'itiilc titi/-ìon*iIo accontiti tntivc por il rìnnuvu ticl coti'^ iti »Sìoì{hi. 

ve.i «j foluanto un baluardo t-j rappn.vazìon'e della di lavoio del settore II rappresentante 

tinittilo €!c1ì«.i grnnuo utilt3" sull' npprcndistuto <lu conciflrio. Oltre oll'sumcnto del 

^lia che i lavoratori italiani si *ipj P.irl iinento e eia cento sui snlnri con- detto 

acciiiKono a sostenere per un ' ,„.sido -arsi un fatto alla- Slobati, sono stati ottenuti vari nteutc. ha accusato 
collocamento democratico od . .... mialiornmontS d,*tla narm nor-=a i due aorenii. 


elaborati dui governo cen- Qnr.viH aomma è stata yù/di-l Rniiana. Le restalie. Io ono-Lj 


tralc c da quello regionale cara iusaffìcìeutc alla bUn- ran/e. le ii.-o-sta/ion; gratuite causa sballata. Égli ha lutta- 
inirano a salvare 4 o 5 gran- oiiri voirUè i salari arretrati .-ono .ancora e.-at:e dai podro- via i! merito di tTon ricalcare 


jver 1 eoncMun idi niini«Te condannando in-|</a pagare o.•.sommano ad ol-jni o atìdebitate ai contadini. ;e ridicole io-i • teeniche-> 

_ »'(«•«• alla chiusura pii; o m"-’fre 1 mViardo i/i 'ire. Mig.;.';:;! di «-onti colonie; .-o- de’I'on. Clcrmani e scopre 

Si sono concluse ieri lo trai- n». i)i>nir(li«ifo le iiìire It'Oj .Alla luce di «)it«’sto pi imo no ^o.-pC'i e co-.titui.'Cono clamorosamente sii '« altari- 
tive por il rinnovo del con- «'-'is/i-nfi ì», Eivilia. _ jc.s'anie ovipare cfitfiro (■’bc_ il cau.^a di grav(‘ turbaincnto ni >• tioi governo dichiarando 


iiKoui o;,-ni qua' volta tica. infine MACRELLl an- 
laiip d; difendere una nuncia che i repubblicani, 
a sballala. Egli ha tutta- „,,a„ -n, 

i| mcrilo df non ..Icnlcn,e ti 

iciico.t lO'i .eeniche-> ^,, 10 . oerci'è -i tratta dì una 
on. Germani e scopre 

,uro=amcnte gli »« altàri- '“f*-P ort-dura.e. 
del «overno dichiarando , colmo de.I itwcr isia " 
il riirvio si impone per 

i;'e il g<Jverno e il « qua- -Asiaco.tura _ ÒIEDICI, dic.bia- 
artilo,.. alla vigilia del >’ .«sverno ritiene 

gio di Sceiba e' Alai-tino ' b.nccq rì.annoso «-. 

’.'i.diinglori. .Xnche lìas-ì, oiotivi. « sì associa 

ivia. imn può fare a me- ‘dir -^agsia propo.-tn deH'on. 
li cop-.-ir.-'i d; ricilco’.o, ag- Germani, la quale consentirà 
gentif' ciio I ^ociafdemo- '■apaia conchi.-ìone dei 

ci non -oim onti;.>ia.-.l: «mnodo nrcp.aratorio dell: 


contro la •« libera scelta ».'? 0 vqngie.-;-*» di N.-iiiuIi i>cr I;i j-n olii, grassi c .saponi, 
le battaglio contro il terrore diinimi/ione do. cituiibiiti p— —~ ~ 

nelle Kibbriciie delia « .Monte- ‘‘ La riunione della eom- 

catmi .. e dell.a FI.-\T'.' Equa- ^ t-Ti^eontrib'itr'^«r tnìssìone econointea nazìo- 

!. obbiettivi «liver.^ possono » ‘ naie è rinviata al 2.Ì marzo, 

a\ero 1 portuali di Napoli che a-n.-miii. ,, .,., 1 . n» .«\ , , 

già cono.scono la « libera scoi- «« n preve Je la li<-.iz,oiie di « ni con Io slcs.->o 

va-. ! E la battaglia dei paU* *"* 'oiaonibiV di m.inodopc- ordine del irmnio. 

agrari per la difesa della «•ovani.V iiol.e aziendo. L.a - 

.( giusta cau.-.a >• non è torse — - . — — - — ■ ■ -■ ■ ■ - - — . ■ ■ - 

.sulla sies-a linea della dilos.a 

(iella dignità dei diritti dei mbI 

lavoialori delle c.impagnc'/ 1 FOPPO Ofl 0 I*llSS PCF ffl 

Nel grande convegno d; ieri • • • 

è stato ricordato un proceden- m • ■ • • 

SBCondo 11 progetto pi 

tate dagli agrari delia Val --- 

l’ad.ina, hanno .ivut«> come 

primo obbieìtiv.i la distni- L 0ppO^i2ÌollP ;iVCV;l proposlo UH pili flcval 

nono degli uffici democratici ... , - i» i -«i 

di collocamento, che costituì- iiniiifiirf If vtirip l'rilrraziuiii di Lasse aIiiI 

\ano uno o’eì capos.aldi dello —_ 

conquiste dei lavor.atori. Non ... .... 

.1 ca-o. «iunque, J'oiren-^ika fa- ** Lon.-ig.io .‘e: M.nistr: b.ijbenalo il ‘20 m.iggio 19a4, l;j,i: c\,(r.i.>,; q;;,.;e uiWg.,,:.- oa-i.c 
-ci't.» delle «lùacire ch‘''o-’ci approvato un di.-egno di leg-{ministro V'i.go.elh ha. scnz. 


serrare le zollare ad itirn- i>daarn'> o—noì.vemtoi'o sol- ciie !a Commi'-ioo.o esavirì- dendo con l'auspiv'io eoe al -a in vot.Tzior.e, 
minciarc dal giorno 20 e che lecitati. Il Rlncm del Popolo ^e.i in i lt. j due me-; i'e.-amc po-to deij.i riforma dei patti nome (ielle .'•ini- 


p.'opo.-'ta dì 
i viene ins.-- 
L.ACOXI. a 
re. chiede 1.. 


'crutinio -(-greto e do(X) un'o- 


i lavoratori a loro volta nmijb' ha ribaditi in 'ni .suo di- i).-eventu-(. delle tic leggi, agrari dì-cu*.. quella legge 'crutinio -(-greto e do(X) un'o- 
revocano la dec-sione adotta-isegno di legge che è sfafo|S.-:io .-‘.iti nf.;::; ur, ;)rio ; T.-emelloni clie proiJ.-.o ; de .-a GRONCHI : iinuncm i' r.- 

m nel couregno di Caltanm- nr(’.se;!:efo rereefeptrnfe ol-i deputi.ti denu-c; :-t:ani .1 por- moc.-.^tir.n^ e le de.-lrc- -t.innC' .su'tnto ciìe abbiamo riferito 
setta di ivciijian- ir i):ini« rc!f.-I.^.-tmibirn e riir, come ab- tare le co.-e j)rr 1-c runghc. a .unantellancio in Co.-ìin.i.- all'inizio. Quindi la -Éiiita e 
ad iucominciarc dal «pornojbiamo detto. ,n ima con rimette:e in di-cus-ione per- .^ionc. 'mi*; . 

dic'otto. jonrlb» prc.scntai» ieri .sera fino i p.mcl);.. infor-natori __ 

Che la 1 iiea dei gorernr, 1 , 1 - Gnre.-m, .-.'nio ..pnr.'v.iti da ìo-o 'te--i nei’.a ' ^ -----—- 

oreve.lene 1« gi-latura. qunn npi. i 4 r-flAiTt r\ì <\ VI \ M. ^ Tir 


nel incominciare dal «pornojbiamo detto. ,n ima con 
dic'otto. jqnrlbi prc.scntaix ieri .sera 

Che la l iiea dei gorenir, 1 , 1 - Gnre.-m, .-mi., d:\vu.<s„ 


.a —^duta 


Troppo onerosa per gli artigiani rassistenza 
secondo il progetto presentato dal governo 

L*0ppo^i2Ìollp ;ivcv;i proposto un più elevalo coiilriliiilo .slatalr • Si profila il loiilalivo ili 
iinilirart’ U* varii' l'ViIrrazioni ili Casse Mutue ereaiulu mi eo.-lo.-'O iliiplicato ilelflNAM 


approvato un di.-egno di leg-{ministro V'i.go.elh ha. scnz.iUe: 


; n'.re ue: o.segufv 


si e-.-.mim’i l.a legge Segni. 
• — I dem«'eri-t::.ni hanno dunque 

SlSt6nZ0 '.-bot.ato la riform.! in Com- 

•ìi.S'ione r ^.oaliono ront:nua- 
n sabotiir'a rh:rdeM.?o 1:3 

MTASfrillVItn prori-ig.! dj due ir.c^ì. Sì po- 
U10111511 ItV teva pt-n.-are che que-to ati- 
•• tentien .=;.bo‘.aggio lo-^e stato 

"^i.ìticr.to ucr CiinsCn’.ri- a’. 

. :l • I: governo di metter d'.'.ccordo; 

I li lilllilllMt ili delia maggio-.inz.».; 

-alo «leiriNAM Me. oe.che dooo la .^tipul.yin- 

ne del. .levoru.T fc.i.-.drin.'-rti o.| 

" '' ' '.iì>‘t,.ggi(' V v’o-.it nur.to :.t-| 

«.ell’.-cr.b.N) de,.'Ist.tu- tr. \erso i., prc.-ei'.ti-zione c.,: 
n c^ncb,. elettive. vont.ag.ircc ed -n -ue-io a- o- 

ccv’ -ten'.. •UT...i''e:. e i-;.i/.on.ie c.. n.i- 

.v.'ir.ito-ì In.ìipen.ient. •ivrr.'.-; _e'reni.yrentl venir..- 

— f •Vi**r • III»** »vì«»»0. 


PER LA GI USTA CAUSA PE R.MANE.M E 

Scioperi di mezzadri 
e dele gaz ioni a Ro ma 

1 mL/.z.!.:;-) e ; loloni de.-, le-'oo. Tr.-ri.. .Yneoii.., Mave- 


i.( prov .nvi.i a; Firenze h.-u 
no :O-^pe .'0 •; lavora per tu: 
l.i g orn, ta d. u.an- 


r.qa. Atcz/.o. Catanzaro, 
ib.i.v.r. .Mcden.. c dai Venr- 
:o- -A.tr-e clelega.v.Qn- provc- 


•n avcine a: . p;v.:.t-a ci.ali'.\gra Romano, 


r-rvìu' 


tru.^.orie dei diritti eonquist.a- cr.aeo state prc.-cnt.ito propa-jilchc m«H!o gr.avi dì >.a.stanzu. Stato. j.-. ..len'e.v.-v'-.te .1 cer v- le »i 

d.ai h'-voratori ..f.raversa da dep'Jt.iti e -enato.-i. e f, rulen.iola con un altro dì- E' ven^ v'c il i ■ -''.r-'V.r. ó’ .nltìc.a’or.o. 

i.in_ì'.-.- e mire '.atte. sopratt'.itt«o doix» che ha Con-{.-ogni; dj legge prcscntat-v. do- .rm. o .-.i,,. «; -.".nulto .v ciuo-i-.e-.'.m , •>>. * c: d. 

L'.ippt'lio lanciato d.a;;u Se- federazione Naziena.c del-;po il convegno di Ravenna, ?.. d«'..c n.;r-e t.m.t.i'ive che-r.e. , bc v'- tr. h-.'-' : 
grete. i.i (icli.i CGIL, non c i'Artigiant.to. con una larga Ida alcuni dCiniiali di A.C, . iguar.i.-r... 1.- g.-e.-t.a.’len,. :n ;i .e n t.u -e.'- i. I > ‘e. 

quindi limitato alia lotta de: azione di inas.<n Ciilminatai Sulla scorta «Ielle prime in- q;:a.n*.> ve;-,.., no <->cl.i '0 > v;r e Fe.-e-.z • i n 

portuah senovc,«i. ma sj e- r.-.'I Convegno ni.zlon.alo per form.-.zlon: g-r.rn.ili-^tiche. np- s;.-ten/a ;.i-.'.'..ee.;:;c,>. q;.ri.:'l ,il r.;--e .M.ir.a'. m 
-tende .1 tube le lotte che g;à ìài-sì-tenza sanit.'ir.a agii ar- ov..l«'iiti n-oiti rìifoti' oe.iiafls.t « ’e a-'ì-’enze m- e, n'I «i-inl-c.'.z.^'r' d' 

.'i ‘t.inn.a .-o.-lenendo in ogn: tig.ani tenuto a R.ivCnna lu'-’. c ni...lte '..ivun.e, e prine.pat- feg at..e; > .i e altre-i ve'.» «fi c>r«»lx’r!.ìe scala 

nrov inci.a (l'Italia per la «hfesa noven.bre 19.à3 d'inte.-a con mente la onerosità per g'i ar- e'.ie il v«-'.'> d cestu'r..* o t.i a.-,lo. ?>t 1 s.» '..’t. e, ' 0 - 

dei diritti-^izi iavor.aton e del- a Federazàtie itali..n.a Jéllaj;;gì..nj «iel n.mvo d,segno di i r.m.'nv.ab. e v're.az.ene «il ter'.i iire ,i Pi 

le liberta co.stituzionali. c .Mutualità. .ì\<‘v., (.«isto conllegge gavem.itivo. Innan.'’i ,-i;J«>-. : .ar'oar.jTj b i e r.el.’;-:e'.---e -*0 


.ì eggr i V e 
■r. :-:i\C 11 -.r.- 


n.vz.er. !-| 
v'^i evi-I 
-re-,a el 
a ti.'.^ o- 


e ne., l’-ti 

.luin ii una lotta che v, al dt energia il proble-n.i alia ca-|;uttt> viene previ.^to un con- cr.M cl. .-.ii.anno -ien.-.b.;: e,''.i 1 liona .i.-v.ì-'-.'we è %iig.!-j 

ià dei porti e delle f.abbi iche tegoria ed alla opinione pub*|tributo «lello Stato di soie li- meie-t , ih».- «-ui ontr.mnG» le r.'nile ehe di-^egna «P leggO] 

p-.'r inve.'t-re lu'ti i cittadini biiva, re l.ìPO annue per ogni assi- inisime -i ri.ebano -n re.a.tàjg<'«e;nat:vo ,a n'e^-'nt.av- .li 

di fentinionli democratici che Ix- conclu-ioni <iol convo- stibile; il re.-tii del fnbbì^o in danno degli artig ani e«i 'ntorverr.inno con 

non possono non mentire re- rno *i>no rtate tradotte nel cn«a dovrà cssCre fonvito da- Molto pù s?m.oliee .-.^sicar.a-1'o-z.i gli artìg.anì. tr.i i oua 

pu.gnanza P'r i 5.-:onii che i! fii«egna di legge pt'r !'e«tcn- gli .artigi.ani. con coninbutì re un'asii-tenz.v co-noiet.a e.ii’’ «i.i. -: nc-'tma cor.-<:en7,i' 


r.ì-'-ene 
d:->egn > 


Pi fa'ti. 


■r. I ti 1. -.r.- t.vv, e 'einn.ue ! 
N.'n -■ Imita t,-.:'*o i; iii-^ii-j 
'c-e : .trl.t'''- * /ione t* ri. r.< «ì i 
una le 4 .,e .1 r.lo'ir. , v.a eij 
?er..ie''-'- n'.nvi.'.a» ■.■ì-.'>1Iì:c - 

r n.’...'» è.-'ll.. • g '..'t,. 

- 'ot .’p-vttir- '^.cro l.> Ovii'- 
't:.\-,a dj t. n.ì : 1, •'"l'j-t.i 

e.a;;-:; ■> «• .1 : ■n.'i tmenti) ii: 

.1 uri*! uiirr.”’.:' 
-en'.- qi -'-t'-- u'nv’pi-- tuttri 
'e ."i tr«- n 'r.n-a n n h.'nno < 1 -1 


orteo 

-ndo r>n-i 


eg ■ q.i.'-i nc-'tma 

nadron.ato t.ali.ino, dopo .aO C.onc doll.i assicurazione di c«ammi<ur.ati alla imposta di .aftì.’fare la .i.'-ìcur.izi-ane al- '•rg.inir/.-.t.v.i iianno .attu.ai- ‘ 'XT. ' ? 

anni, intende nuovamente in- malatita agir artigiani, ore- R. ÀI. e alla imposta romana- l'lX.-\M, s a con nenie ; gra.iTi rit l.'oltr.inrl- nte..a eu.^ Oronrim .0 i..ann<' 

tauraie nei ’.uivghi di la- dai <enatori Gervasf. le di Patente, con l’a.ggiunta di r,-,ppre.-entanti «b'gli zrti- -.no v'.-'r.i' 'e rrce.-lt: .attorni'' pre«'..an'..te gl; .-t-v-s; demo 

vOio, Grìevo. R.iva.gnan. Mancino, di un contributo capdario an- guani nel C-'n-iclio ded'ente. .il Cent-.v X.i.^lvn.'.le del'.\-\rt!- vri-t i r.; ,ael \ eneto. r.e .« ne 

Una pr.n.a rlspo-ta è itr<ìa Cerabona. Mariani ed altri al nuo por ciascun assistibi'.c oUia co.-tituendo gcsti-.ini auto- gl.an.a: ». .jr.»;an.T..men;e «o’ivintì ìutt. 


leggo 'nr-' etiett;-,E no'i -l.im.a 
■" a' -ol.-) ;-o; r. -.-'.-ts-rìfr.-\ I.e li.a 
^ ricon''-vv.ta pubblle.ip'.onto 
Segni. l« ìi.anno «'onfer- 
tt'nh •• Pre.-.Je.nte della C.ì- 

. ' 1.Y mera eu. Gronrh . lo h.anno 


ni.z; in ciiio.-^.i delia giu.-'a ' Ctgnana rec.'.v.i ùr.Tie c or 
t.r.ti-.i. La .i-edia delle .asten-* c.ni d.-l g.or.na .-otto.-o.'.tl 
- «'n. SI .'igai«-i -r.i PP e .-acl .i; g."an::i -s-v.r. 

9.» i>-- r «.-ento. e.-n P’-iuie .an- , ’olee 

p ù « lev ate n^llj V.ail L-- d-. l« g.-.,'•''.li -a.TJ -tat 
D EI-... ne.i E r.paV=e. n’I’ ri.'ov ute (Ì.« nu.ueroi; -gcr... 

V.; d..ro.) o n- ; Co a-iti | -.ti - .cl.iii-ti e co.min.-t 

-'.r.rr.o r- Fa; : .tlcui.v mi-' f.-., q-u.i,; T..rg-rt:.. .V.vol 

g.-i; con'.gl! ni. .'».nv..as-• ^i_a..;. B -.nva. Cii't-.,- vh 

-.P; p P'v.-: .\v’..-«'l-.o s.atf'.i Meo.', G.ul...n.-. X-rnr.l, 
-■ d.-«:t; >n corteo alla; h..nna curato e;- 

Pr fr:;u-a !VO-'’-:ando eon-, .i i 3 .it:.ta al ia.r.a.rcrt' 
:-o •' !).-.'ge::v;o r.nv..' dedaj ^ r.m:; j vtn t.rte ' 

.i.-vm-.-ne pmio rentaro-u.j cnd..a./ 

p.tt= ag-.tr;. Crn'ro . prr.'i-i , .•.■nm.i n;. i ,-cn.,-. •; ; • 
-. dm.oPront. e mtervimP.,! .. 

;■* " -. ..rn.'.a -i. -t '.-, «.ve i.t.tr..t.i «^..n; ci-’.lnii.m 

' «bvcnd ).'. . - ii'.t. o , ( re!.-;.: 

Mon'-e :'..a Cairi ra avi vr.i 

n.Z’.o ;i d.b.ittito per il r n- ' ‘ . . . 

V io dell 1 diseu-'ione «ui pai- ì.“ o-v--' 2 ag.«>n. - 
t, .agr...':. .iono .aiflnit-g a Re- '"Uo rev.i.e .o. p.-...:-. v a.- 
ir.a d.T f-itta l*Itai..a q«'c:ne' ^ 

d; deleggz.oni di cont.ìd;n;,i ••• L*.- e I oDI Ofse -i. n 
venuti a ch.edere a p.arla-i r.cevuto vag.te assicura 

montar' e P-rrtiti un inirv.-'-i r.on , ir « ut e ..1 la CISL c- .al 


Ctgnana recr.va ùr.Tie c or- 
c.ni d, l g.or.n z .-«''tto.-c.-.tt. 


ricevute «:.« nu.r.eroi; gi r,..- 
•a'i s ’Cl.iÌ!.-ti e co.n>:r.,-t;. 
fr.i ; qu.i,; T..rg-ct:.. X.fol ! 

ltu---o..;, B ''.rii'o. Cti'T' ..-v.n . 

M ce.l e G.ul...na Xcnnl, ; 

it..nnu Curato «'.'v 
nel d P.itl.ta al i•..r.r.r.cnto 
r.in:’, j vtn t.rte 1- 
.010 ì or, e .«- V enid...a.a.'-I*. 
« t 1 Vi'T'it.i.i ni. I 'l*rn,i'. *; ; 

P. 't g 'vetn-.tir: 

V , ce i.t’.tr..t.i o..m c<‘lini: .ii'^, 
«bvendo.-. . - «r.t. o , « ve rta- 


ìiseu-'ione «ui pat- I .vyt..ry. .e u-v.-cgóg.en. 
sono .Ttfluit-g a Re- "’Uo rev.i.e .o. 'p.-...:-. v a.-e 
itta l*It.ai..T di'cme' 

i.oni di cont.ad’.nui ••• Li.^ e ., I g.DI ofse -i. n- 
ca.edere a p.arla-i r.cevuto vagite as^icura- 
■ p.-irtiti un impe-t r.on . ir « ut e ..Ila CISL c-.al- 
■apPl'V.iz.one de ila j DC ; v.''r.t..;ì.nl n.innc. tro- 
;ni. per 1.". g.'u-tij v.it. un., nott.. «.pno.'iz..or.v 
; 0 no giunte da V«-i - .A la.o r.ch.vste. 


legge Segni, per 1.". gru-t 1 
causa. Xe ; 0 no giunte da V«-l 
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«L»UNITK'^ 


ULTIME 


1 


NOTIZIE 


INTENSIFICHINO I POPOLI LA LOHA PER LA DISTRUZIONE DELLE ARMI NUCLEARI! 


A C(i:\€liir!!iilOAe di lIA'ASPttA POIiliiniC'A A'KAaA N'I'ATI I AITI 


Anche Eisenhower minaccia II Dipartimento di Stato ha pubblicato ieri 
l’impiego di bombe atomiche ‘ "**<> ««■"«"*»•» della Conlerenzo di Yalta 

aaa «•Alaea%%e dAek wik laAc.-* « «^b otiti :i ................. : 


Il presidente degli S.U. conferma le gravi dichiarazioni rese ieri dal segretario di Stato Oulles 


tratta tli tino volumi prr l'omplossive n*t(» pnipiio «‘iti* cTistitiiisc*(»ii<» il r«'s<i<‘oiifo ani<*iT«‘aiio <l«*lla 
storica Coiitcrciizn ~ La politicar IVrcilihì «li It<»os(*v«*ll priiicàpalì l>i^rsaf)li «lolla «Iooìsìoik* aniiM'ìoaiia 


V V A stKul.r. IIUOMO ^ il 

Il III il il /-A ^'uifiruti» (li qii.inlo sta 

tlvndo. ()uaii(!<t i tkl- 

A I A l’iinptMiali'ino sì ritlticono a 

JL ** iVJl ■ UDII Milf'ri' nlturnutivu alla 

- politifa tlc'llii liDiiilia airidni- 


, , -cao vuol dirr ohe rmiioa corso Oella sua conlcrenza v-' cì.ch.y. a o 

Duo fatti haiiuu iiotcxol- h^cno, midi nire one ‘ ""'ca rfegli presidenziale s 

mento ctìiitrihuilD. nella 1 |'”l‘^l’‘’ttiia da essi (■oniciiipla- Eisoahower. ha no state chiaraiueiUe riassif 

nata di ieri, a sottulineare il, ** o quella della guerra, t^uo- confermato oggi le dichiara- dall agenzia A.P., la qua 


. . , WASHINGTON. Hi Coni 

I a rlichiiir!l 7 ÌniiÌ dichiarazione insistendo sul- yna decisione improvvisa ma 
loC UlUllldl milIUIII Ih illusoriii cli^ttnziouc clic p^*(^vcdibiic il I»}partÌTìionto 
rii Pkpnhnwpt* imperiali.ni coreano di far stato ha deciso que.sta sera 

Ul ddCllllUfVCi credere che esisterebbe fra pubblicare i « documenti » 

-- armi atomiche « tattiche > e relativi alla Conferenza di 

WASHINGTON. IG. — Nel - strategiche ma la rcalui Yalta del febbraio 1045 o alla 
corso della sua conferenza ^ d senso efrettivo della di- quale parteciparono Stalin, 
stampa, il presidente degli chiarazione presidenziale so- Roosevelt e Churchill. 

Stati Unili, Eisenhower, ha no state chiaramente riassun- pne volumi stampati, per 
confermato oggi le dichiara- dall agenzia z\.I la quale complessive 834 pagine, .sono 


s.cr sccoml» cui uli Stali l uili 


r.\ppc 


vili ^14 \ .. . - . ' *1 I 

non c-Mtcrcblicro a impiegare"' ‘ una attività militare mi vasta II presidente americano ha menti» era 'stata distribuita 

•irmi alDiuichc v lallieliej j,, elio aniuaiiio 'luini. i u- qualsiasi parto del aggiunto che gli Stali Uniti noi giorni scorsi ai capi della 

ea-sii di counilii anello limil.i-"''',, ' g.\u'''ru d> Corea, l .\p- globo, lo forze armate amo- producono attivamente vari commissione del Senato, «un 


che Se fosaoro coinvolte *- 


che una copia del < clocu-j 


(• ili linei verni i fiii'ili rn* dovrebbero essere ado- delle armi atomiche metta menti » ora in cor.so da varie 
e il- nr.ni’-iM Pd’fttc iu caso dì conlUito rumanità dinanzi a problemi settimane e gli osservatori 

me iiiLc j -ippLiiD, c prtp.ir.i- atomiche. di gravità eccezionale, non più accreditati avevano pie¬ 
no la giierr.i atomica.-. Eisenhower ha corcato di bisogna lasciar.si prendere vi.sto che, alla line, es.si .sa- 

ALBEKTO J.ACOVIEU.O limitare la gravita della svia dalla paura incontrollat.a. rebbero stati pubblicati no- 

____ nostante la ferma opposizione 

inglese che era stata ribadita. 

UN.\ DTCiir.\ R.4xioxg DI I-auul: a lla stampa 


.ivvemita In e<pu sumc di he- -, ,,, j.,,. n 

141"ot, contro 12 Qiic- , c prcpar.i- I’ 

ào Miol due che d Aulito ^r.icrr.i atomica 

l.ibunata, ai .suoi vertici, c di- i ii 

^i^o u metà. Su quale proble- ALBERTO JALOA lEU.O 1, 

ma politico? .Sul iirublcma — . .—. ' • ■- ■ ■ ■- 

.apitale della nostra epoca: T^VA 7'ATPM 1 A T? A 

irattatira per Ki coc.sisteii/a. cj-\-v «-r 

oppure cor-^a al riarmo alo- ____ 

mico e tcriiiomiclearc. llcuiwi. ■ 

(Olite noto, ha .so.-tcniito e j|B 
sostiene clic l.i cor-a al riarmo ® ■ 

.itoinicu e lermomiclcaie ^ m 

una còr^a v(‘r-o il suicìdio, h |bI m 
( ivriaiilu si è batiiilu e .-ì bai- | 

te por una tratiatixu iiniiie- 

diata fra le grandi potoii/.c - 

(he coudnea alla eltinina/io- t .... 

ne del Ircmiendo iiericolo delia Lh COIIIIIIISSIOIK* JUKttlZf 

gnorr.i atomica. .\vendo egli fj-fy rìcllìestn UOVOriKlti 

avuto il coraggio e la forza ^ 

di .sostenere questa lessi in di¬ 
letta polemica con i capi del DAL NOSTRO CORRISPONDENTE C 
-no parlilo, i dirigenli di de- PARIGI, ÌG~1- Nel corso *1 
lira non hniiiio esitalo, no- [jj i,|,a conferenza .stanipa. il ^ 
noaiante il fatto che la gran- primo ministro francese Ed- V 
de inagg'ior.iiiza dciroiiiiiionc yar F'aure ha cMchiarato oggi 
pubblica ìnirle-c lusso e sia che la Francia .sta siudinnd i *' 






La Francia si propone.. 

■ ■ pertanto, ogni riserva sulla ® che .si sarebbe lasciato im- L zl.s.sot iiited Press continua per il nos-es,-... sovietico del- 

■ M JL 1 __ ^ _ _ tc H loro autenUcitù è legittima Porre lia .Stalin e da Molotov con il .segneiite re.soeonto: la metà inci idionale di SnU- 

IH V|a| ■ ■ |ICÉ H tanto più se si tien conio 1 ’ otrettaziono dell* mgre.sso < Per nunnto riguarda l’ìn- h:,lìn (> (l(Mle i.^ile Kurili. che 

m HPI 1^ ■■ «a dei fatto che questo re.soeonto ah’PNUm qu:ilità di membri torvento della Russia contro -, novan.. a uotd del Gian- 

viene pubbHculu ilu uomini iiulipLMiaeiili ^ Uii.^sia il Ciiapponc, il Itiii^u vcno- pom». a tn;anlt> annotò I3u- 

* ^ ■ ' 1 quali non parteciparono. Riaiua (‘ della Ucraina ». conto della rlisciissione tra ihcn. ii nrv-sulente Roiisevclt 

I • ' t' I II* iti ‘ir . ovviamente, alla Conferenza Churchill — sempre secondo Roosevelt e Stalin ri.suita da o.'ns'iva eh»» iKin vi irebbe 

La commissione finanze fieli Assembìca nazionnìe francese vota con- " che hanno perciù un inlo- l’agenzia citata - .avrebbe note redatte da Charles Ubo- '-.Mia :!ieuna ditficOuà lela- 


Stalin, Roosevelt e Churchill alla Conferenza alleata di Yalta 


reipn 0//ìce. Conviene avver- -Jiaim, rsuuscvcn c «...nureiiui «uà v^onierenza alleata ai i aita 

tire subito che si tratta del , • , 

resoconto americano della cambio della sua entrata in ma non della C.ran Bre- bt.din mano già ben note a perano, in sostanza, gli stes- 
Confereiiza dì Yalta o che, Rtiorra contro il Giappone» lagna». lU.o.-eveli. compies.v queiia si argomenti. Il che non è 

pertanto, ogni riserva sulla ® che .si sarebbe lasciato im- L'zl.s.soi iiited Press continua per il noz-es.-o Mivietico del- privo di significato. 


Un eoiiiiiincato 
«lei Forei^ii Office 

LONDRA, 16. — Un porta- 
oce del Foreipn Office ha di- 
hiaralo che a modo di ve- 
ero della Gran Bretagna la 
ubblicazìone in America dei 
ciciimenli segreti relativi al- 
i conferenza di Yalta era 


direzione non rioMe ad u'c- basso delle nazioni ” ari.sto- " riarmo .alomìco. anziché jofrj, decisione e stata pro.sa 
re dalla sua pane la maggio- cratiche ” che ne sono for- lavorare per il di.sarmo. dalia Commissione difesa 
uiu/a dei votanti (i deputali nite. Il mio governo propone Egli ha fatto la sua con- con 14 voti favorevoli 9 con ’ 
lahiiri.sti ..;ono 294. i voti favo- PCTciò di esaminare questa fetenza stampa subito dopo 3 ’,nentro 

r.»vol! «/I AHim. s.u.n cf'.); tilt Situazione dal punto di vi.sta la votazione con cui la com- . '">-do(. 

imo ,0 r. francese in un prossimo fu- mì.=.siono finanze dolPAs-sem- J conimis.sari erano assenti, 

non 1 uo si-niu are eli*, la i Ritengo opportuno dire blea nazionale ha respinto. eomnnssione por gli affa- 

ijimiazione (Il .a ulve come < 11 - i-espingeremo la so- con 34 voti contro 9 e una fi economici ha approvato 

rigcmc indt'Cus'o del parti- juj-jono puramente negativa, astensione, la richiesta di pie- l’accordo con 15 voti favore- 


lo laburista. Aon e Jicvan, ___ 

in effetti lo >eoafiuo della 'o- ''. 

taz.ioiic di ieri: eli M-onfitti W • V b ■ 9 ■ m 

ài; L AustnO hfl nSpOStO 

alle proposte sovietiche 

wcchie. ‘•olirte posizioni. " " 

Di qui il .signifiialo profon- , - , , At I 1 I II' 

do di qiiniito è .i\\enuto ieri Ullit lioiil COnSCjTllRtil il jMolOiOV Clilll OHI" 

111 iiiraul.i dtlia Ciimer.i dei |)jiSCÌoÌOEC OllsfriaCO il AIOSCO- Bìscliolt 
t.oniiiiii: la Ionia atomica e - 

lermonuelcart* devlì imjieri.T- ,rrr.«-xT« it — n 

listi è iriiinta al p.n.fo da .VIENNA, Ih.-- Un comu- non. avrebbe insistito nella 

1 . meato utlicialc del governo richiesta che le quattro Po- 
. 1 I, h austriaco annuncia oggi che lenze fossero autorizzale a 

PD-i/ioni politicne «tei loro pamPadj-jatore austriaco a mantenere le loro truppe in 
migliori uomini (Il r:-(r\,i e Mosca. BischofT, ha conse- Austria fino alla firma del 
.1 correre il riM'Iini di creaic ynato al ministro degli e.ste- trattato di pace con la Ger¬ 
le preine»s,- d; ini.i fr.uitir.i j-i sovietico una nota conte- mania: 2 ) necessità che l’/Vu- 
<Ile. in dentiiiivrf. piureJi- nentc la risposta del governo stria si assumesse l'impegno 
Ih* ri'<dver'.i in un raffor/.i- austriaco alle recenti propo- di non entrare in alleanze 


voli e .3 astensioni, ma ha 
deciso, con 12 voti a 4 c 3 
a.stonsioni, di inviare al Bun¬ 
destag di Bonn una dichia¬ 
razione in cui si riaffei'ma la 
tesi che la Saar non deve 
essere riunificata alla Ger¬ 
mania. 

Mwnr.Lt: n.xco 

Scuse sovietiche 
per l'incidente 
dirambasciata inglese 


■ 0 D W • gn.ir-i m'ivi* d(M' cinc.‘:i. condurre in porto l’accordo 

Bnlgamn Mikoian e Krusciov 

rar.-i Tu'o di tale porto: vni essere costituita una 

WUf ^ ■■ ^ prondcr’o in .affitto di- commissiono di conciliazione 

un colcos noi pressi Ul JilOSCU PO,. '«oA co,np'/„M?ùu 

_ fi _ m lihcio SDitn un;, certa lor- dovranno f.ar ritorno al Bon- 

ma di vommi^.Mone imema- ‘^|ng. ma anche in caso 

L ilitxiutiva «la! basso nella piaiiilica/.ioao «Iciraf^rlcolhiia - Un coni- tuonalo rìel'H^^' ritific^^^” e la 

innito «Iella « PraA'«la : allo Iraltalivc sni «li-anno in cor.so a Loinlra ii fecondo ^^Nmma ’a^caiusa presidente della 

___ V -vvoiviD .iMLiii.i .. Repubblica, potrà e.ssere nn- 

d,‘l lappoito chi* avroibe vjjjto a tempo indeterminato 


— artel di modeste propor¬ 
zioni situato nella reoione 


T)i07icnn;(i rii pubbìirUò, p.‘:.'!Ì lìvirfillrrrnnrntft c. jnii (/i-jnda --u Hon" Ilon'.: <♦ <i>elS;^i- 


':uch!)(' 


diventato! 


partito 


i hanno 


Ci.i Chiirclidl. dii< iid'ndDl;,,;t*. jcc.miif :.-i\<irc\<ìi ;.M.)Ìd1ov p:'ev;X() cìj-. 


ni Comuni Li dv.-i-iouv di-l{mento osni efficaev sicurez-1 fv ..1 {jurittio av;ebbv Heffiot SÌ dimette i**’ o/ic mhf.tn. alti „.d,. prc-p ria'-mri-r<.. ,ivs :iu jiarùi oUirc T, i v;odila roo-cvi;ltiana c. for. 

'•IO vororiio d; f,i!d».'à .tro 'alza o gar.".;i/ia doirindipcn-‘dovuto aver luogo prima; -j • • 1 .-i nri.fi di partito -» il mutrab- ilrt ;*(/rfi-lq/iDfirii<m; ricala cniiit'»!.’ àaii','" •' preparare ,a domunem 

I.DiidM allidrojon... io ax.i.ijden/a <• !.berta deir.Austria della ratifica degli accfirdi j QQ presidente del PdllltO : denfe de' Coi.sìplio m pcMO-i fo coiiiiiiirne/'a '•'».( '-f-.s-'j/o dn'.'.. fjnr'ta l>•'•tT•lU^. .rat'"-’ ^ ijL' 

l.,-<iatD infondere- I.i (-'pai-•'”t^- confronti di chiunque, e)d: Pa:-;g: c che I Unione Ina.si rerhino nei coleo-:, rei--.^ione (’r •mio; jnrom/ rp/c-fiofi-ia in nrimt piuiirn rni-'A'"-'-' actorni cu t.aiia. um 

'.om* di l'.ev.ui lo ,(Mifer(„., .n^or- peri-; Sov.eUca non subo: rfinnv.oi raOlCBl SOCiailSia ijc imnrp.r. ne? eaniirri. m ip „v,. , ,.r fh,i'ernn„ ro^rr •>'- 1 - in; o. ,ri,,n .o,,;-’' ^4' 

moti,, . I Knoro'.i M I .Oiue - • ’ < onc.u.s :o.n" del Ir.-jf.-c; - ,l>- ritta ;u,i l'o.tfntr. no,, a fi.! ,,rn-ì v'n>’'''err f-o’iioirm, ,,, U*.-lo. \.*-ne conciona tiaiia 

, ’ 1 . . ' U covcrtio federale,:•* di S:.T.,i con a P.\iìk;i. ir, ~ im,}>>(- fooipirni dr'd-' 1 rùt.' (/:/•-;-.-.•o?,, ‘r’olf mazioni t rea il rato senatore Me Car 

non l>.i'l.!"i. ei(o .11 r.^ jau^lriaco ha ripetute volte'un accordo con la Germani,!, t ( ut '.1 r.-i-'-ecrrif.. -t.-i-fir, Ie!rfaft. ma per rUvmtrrf roi|r>:.'/'i,ccn nor'rm-nff. >ie'”a--|fa (ori-rrsnz'nnr. .Ve c,/o<'fii'Hi’r T qu.i.c, oggi stesso, hi 


(Cimtinuaziune dailw l. pas.) 


\ 11 I I )i I ; w. \ nFi. pi{ 0 (:i ;s.s() 


niuK i.ire i.( <ln i-i ■n.-, in-' .ir t cbiaramentc dirhiaratct ohe'nia intendeva .'Omplicomente ci., p ;ifcrirì ,, f,„ 1 rni,t,idi„i. . 

.iac«»ra .i.;o st.n*» di \c..ei;.i. fiAu.'tria non ha inten7Ìnno;indicn;-e il legame naturale ".-,1 m dii 1 .-,il c-o.sf ì jcroMcDi, 're.’ 

rii inip-.'znare .iik be l.i I r.i’.- di nderirc a un’nlieanz.a mili-;( he o-iifc- fra i due problemi. ' Ic.rr, '.nvoro e dc-.'lrr Jo.-o #'m- 

l '.i iiflì.i tnC'.i al M.irnio .no- tare, né di commentile ‘oasi __ 

mico e fermoriiK ìt.ire. Le _■(•;- militari .su) suo teirilorio. Il "" ~ ” 

'rdica/am. .he e.d, ..ddri, • governo federale amMnaco e \ I |.’T | )114 \ / \ ni’;|. Pl{0( .'l’.S.SO COMICO |I.I.KK 

-ino le -Il "O .!i f|ii.-l!c .uldoi- pronto a fare oggetto di uno __ 

le da riinnìiill: «in.i politi. .1 --cambio di vedute la forma 

1 ,raffozza-squillo parla 

le più fere.bili a.mi di .-or ^ 3 ^ poverno federale è; ■ m m mm •• mth 

minio ( ne I.I.II'imo'IMI ugualmente convinto che una i M A Mf I « UV 1 V i WU 1 

bnc.itc. l .-enlMDv.r. (L; ..in- dofinHiva soluzione del prò- UBsK\ XH» mm 

IO 'Uo. '. i!u.ir;<.i (I P'ei aujtri.aco possa es.serei ___ * 


il ;>re!iri."; r, 




y i' «.iva»!*!... __ , 

l 'i-m.atD a Senato una Bevan -— ma qual' 


te ad un nuovo gesto d.retlO' 


'.ire izii o,,.,';;,. I 


:.ii.‘!raag;i:nta soltanto attraver- 


.\EV,' à'tliiK. II'». ;>.••-■ i).«. h. 


contro 

contro 

divi' 


e con ri'prc7/.i. Hirlt r Potenze e la partecipa- 

(sitò a iiu'ifetc in (.«ii'.r tnifo rione dcir.A;i.=fria condur- 
neUj folte ■']>eranz.i di rni'i 1 - rebbe a una conclusione po¬ 
rr a pon.-irr 0 termine i omi ,, ricorderà, Molo- 

piaiii eriniin.ili: f.no .1 muri re formulato Io sue 


iv« di Be- 
un’indica- 
5 U intenda 
i n leader 
infatti an- 
non darà 
ippo dissi' 
era a coro- 
dei n«m- 
sino a che 


eia pf >rn.'i; un.i socond.A volta 


on Bevaa, 
la situa' 
ere modi- 
:sione «ìal 
ta, la set' 
inche dal- 
partito. 
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Le madri e il lavoro 

Si allarga la frattura tra dirigenti e base nel movimento femminile catto¬ 
lico su una questione fondamentale dell*emancipazione della donna 


Si t* .s\ollo iiR'i {,'ioriii Morsi 
a Homa on convegno sul te¬ 
ma < la niailro dentro c fuori 
<u.sa>, per iniziativa di alcu¬ 
ne orgonìz/azioiii cattoliche 
lemniinili tra le quali la oc- 
/ione italiana del Mooìmento 
mondiale delle madri, il Fron¬ 
te della famiglia e il Ceiilro 
italiano femminile (C.I.F.). 

l/importnn/a dei lenii Ilat¬ 
tali c la obiettiva dilTicoItù n 
ricercare e proporre sola/ioni 
capaci di contribiiiie vera¬ 
mente alla creazione di ima 
jino\at meno dura c più ade¬ 
guata realtà alla madie che 
lavora dentro c fuori ca>a, 
meritavano che l'invito e la 
partecipazione abbracciassero 
veramente tutte le donne c 
non solo fjiielle gravitanti at¬ 
torno al partito dell.i Demo¬ 
crazia irislinna. 

Quali sono le coiiiideiazioni 
e le proposte fatte dalle diri¬ 
genti deinoeristiane!* Amalia 
Di Ynlmnrniiii, presidente na¬ 
zionale del C.I.F,, ha affer¬ 
malo in apertura del conve¬ 
gno « la necessità di mettere 
sai piatto della bilancia il la¬ 
ma o della donna, tome forza 
ecnn om ic amen te proda II ina, 
sia in casa che [aori > e ha 
riferito come in due analoghi 
convegni svoltisi a Colonia c 
a Bonn sia emersa c la insn- 
stilaibilità della ìnadre al fi¬ 
ne di ii/i annoninso soilnppn 
ilei bambino; e da parte del¬ 
la stessa madre il forzalo 
adattamento al laooro exlra- 
doaìcstico 

In ipu'ste oonsiderii/ioni di 
a|icriiira si ravvisano già chia¬ 
ramente le contraiblizioni en¬ 
tro cui sì muove il movimento 
r<-mminile cattolico del no¬ 
stro Paese, a proposito del la¬ 
voro remminile. Da un lato 
si parla del lavoro «Iella «lon- 
na c come forza economica¬ 
mente prodatlioa-' di «ni la 
«oeietà moderna ha bisogno 
per il suo sviluppo, così come 
Ila sottolinealo anche nn’altra 
«lirigente d. c. —• llriina Stor¬ 
chi — fpiundo ha fmslenuto 
< la ncre.ssilà che la madre 
sin posta in condizioni di po¬ 
ter fare la madre nella saa 
tjisa: e di inserirsi attinamen- 
le nella società perchè ora 
la società non può essere inà 
fatta senza di lei-. 

DaU’altr/i lato però vien 
fuori il concetto della iii'o- 
stiliiihiliià «h'Ila niailre ai fini 
ili un arinonioso sviluppo del 
harnbino. «-ome s(. la ri’altà «li 
ogni giorno non < i «liniostrasse 
che .spesso ««Mi/a il lav«irn «hd- 
la inailre il banibìmi luui po¬ 
trebbe avere a-'i« iir,ilo nean¬ 
che «luaiito è necessario al 
.sn«> sviluppo; e si «limentiea 
<he la vera esi::en/a «Iella 
madr«‘. a «inesi«> rigiinnhi, non 
è quella «Il «'•'Sere lasciata so¬ 
la a tutelare i jiropri fiirli, 
ma «\ inve<«*. proprio quella 
«li essere coadiuvata «la una 
opportuna ride «li i-'iituzi«mi 
«•«luealiv<\ assi-,ieii/iali «• li- 
«•n'ative per rinfan/ia «• la 
gl«»v«‘nlù. I'! ancora -i p.irla 
«li un < forzalo allattamento 
al laooro exlradomestico > «la 
parie «h'Il.i sics-.i iiiadr«‘. .sen¬ 
za .n'erlire l'a-snrdiià di 
tale affi’rmazùim* fatta oggi, 
in un p<TÌo(l«» ci<»è in cui le 
ilonnc m.inif<‘'lano ««‘iiqire piò 
«hiarnment»' l.i loro vtdonià 
di jiarleeinare a tinti i rami 
«leirattivilà prodnliiva. 

Comiinfiiie, le «lirigeiiii «lei 
4 ii«>vimenti femniiiiìll c.itudiri 
e della D.C.. .si»roiiafe «la una 
base «lì mas-.a co-iiìiiiita lu’Ila 
i>iin maggioranza da «lonne «lei 
p«*poh>. «la «htnne cioè «lo* 
avvertono ed «•'Primono qia*- 
sfa volontà, h* «lirigenli «h-nio- 
cri-fiane liauiio uffif ialmenle 
abl)3n«lonafo i t« iiii della pro¬ 
paganda jK-r ■: il ritorno al 
focolare y «hdle «bmne lavo- 
ratrùi. e hanm» fato» proprio 
il iprineijiio «hd «liritio «li ogni 
«l.anna all.i <• IìImt.i sfolta' 
del suo lavoro ludl.i famiglia 
e fuori di e-'.i. 

Qiiest.i nuova posizione — 
sulla nunle po'Sjamo anche 
essere «Fattortlo — «*' valutata 
e sostenuta in modo assai di- 
ver-o «l.ilV vari»' «lirigenfi na¬ 
zionali e provinciali d. c, al¬ 
cune «lo’V qn.di te sono le 
più sen-ibili alh' i-fan/«' «Iel¬ 
la ba-'cl -i '«vno vnvvaie in 
contra'io tr.a hoo e -opraf- 
liitlo in «oiitri'Jo .-'i ii .»-1 

mini <lirig«-niì «hdla D P. «'j 
«leirAz'one <aTiob«.!. 

Fi’ appunto rniiovenflo'I nel 
«•ìiiu'O cerflro d- que'ia ron- 
tra«ld:zione et;*' l.a pre'ol.'n’e 
«lei C.I.r. «li nom.i. riferendo 
I Ti'iilfati delirinehà-'l.v-c.vni- 
pionc con«lolfa ir.a nn C'igiio 
Tinmcro di donne romane, ha 
ribadito il conretio «hd < for- 
z.ifo adalbimentn ' «Vile ma- 
«Iri al lavoro exirafamiliare. 
senza «Irnnnfi.vre — almeno 
da quanto r.-nlla «HI reso¬ 
conto del Popolo — le ragioni 
per le qn.vlf le l.worafrici ma¬ 
dri sopportano il loi«v lavoro 
come un pe-o a c i- < •'orzala* 
mente ' si adattano 

Pcrthè ron dire. .id « 


!«• 

le 


solll- 

«liri- 


rifei ìsee 
r«‘Sfioii- 


pi«>, che la leggo per la tiibdaj 
fisica eil economica della la- 
vorulrico madre non ò ancora 
estesa ti tutte le lavoratrici 
e clic, comiiiiqiie, viene so¬ 
lo pnr/inlmentu applicata? E 
perchè non sottolineare il di¬ 
sprezzo dei padroni per la 
salute, la liimrtà o la dignità 
«Icllu Invornlrice, co-strotta in 
tal modo n sacrifici e umilia¬ 
zioni che le rendono duro e 
iiisosicnihile quel lavoro dal 
«piale poirchhe invece trarre 
motìv«> «li smhlisfaziotie 0 dì 
clevnmeiitf>? peridiò aiumra 
non proporre, n«I esempif), una 
azione iiiiìfaria di liitfe le 
deputate por far si clic In 
Camera a|i|irovi il progetto 
di legge per la parità di sa¬ 
lario, «) i progetti di leggo per 
restcnsioiic «lidia h'ggc per la 
pr«)t«‘/ione «Iella lnv«)ratrice 
mndro iimdie alle mezzadre, 
alh* statali e a tutte le cate¬ 
gorie ancora cs(diise? IVrclu'* 
inni nc’corilnrsi con liitfe le 
r«M/«* scnsihili air<‘'igcnza di 
lina reale difesa dell'ìiifaii/iii, 
afrinehè si addivimg.! linai- 
mente alla famosa liforina 
(hdrassisti'iiza 4 *. inianlo. .si 
stniiziim più r«m«Ii per assi¬ 
curare a iiifti i hamhinì la 
p«issil]ilifà «li freqiieiilar«‘ il 
iiiihi. la -«'iMvIa, il «hiiiosciio- 
la, la «mlonia «li viuan/a e 
«li friiir<‘ 4 hdl*a'sisl«-ii/.i sani 
taria? 

(Jnaìi s«)n«> iiivete 
/Ì«>iii <'h«' auspì<am» 
genti «Iem«K;risii,iiU‘? 

11 Popolo <■«■ ne 
din*, formiihiie «lalla 
sahile «h'ila Comiiiissùuie bua 
iniiiile della C.l.S.l .: ami per 
le 1 av«)rairi«'i madri. iiil<‘sa a 
<- ridurre il laooro a 40 ore 
sellimanali ron due giornale 
di intero riposo y (M'n/a «iimi- 
niiziaiie «li salari«>. «i aiigii- 
riaiim!). una .per le casaliii- 
gh<- per Vndo/ione di nn 
sisiema preoidenz.iaIe e nssi- 
sieir/.iale 

In lìiH'a «Il principio min 
.si ]mù non essere d'accordo 
con queste proposU». IMa, nd 
u.ii'analisi «die tenga conto del¬ 
la nostra realtà, si scopie hen 
presto elle esse soti«> almeno 
nlopistudie s«\ md formiilarh*. 
min si è in pari tempo «h-cisi 
ad agire .per rnpplica/ioiie 
«hdle vigenti leggi fr«K-i<iii e 
«h'J contratti «li lavor<» 

•Sulla pr«>|iosia «lell’«irarl«> «li 
40 or«; jkt !«• lav«iratri('i ma- 
«Irt e con «lue giornuti; ili 
ripo'O settim.iiKili, il nostro 
limili vciiM» CI porta infatti 
a pensare che «-'sa min è re.i- 
liz/ahile se «onlem|ioranea- 
iiienie non -i lolla ])«*rcliè tat¬ 
ti i pmiroiii applichino In h-g- 
ge «hdhi mat«-rnilà «luimli 
conc«'d.im> il prc'critto jicrìo- 
«lo «li riposo fiagato prima <* 
«liip«> il parlo, istituiscano gli 
asili-nido. «oncechitio le « 1 m- 
ore jier l'alhitianient«> «• non 
lùa'ti/ino invati* le Iav«>ratri( i 
airaii«> del matrimonio. 

iVr (piallili .si riferii «• alla 
s«-c«in«la pr«Fp«isla, «pudl.i per 
l'.issisicu/ 4 i alh" casalinghe. 
n«)n «'" possibili" pensare aliti 
sua aiiiiazìom* s^; non .si a«l- 
divieiie a iiii'a/ioiie comune «li 
lolle le «ioiiiK". ìiili's.i noti solo 
a far approv.in* «"vi'iiiii.ili 
priFgeiii «li h"g.g«" in tiil senso, 
ma a crear** !«■ comlii ioai iwr- 
« liè t.ili leggi .sMiio rispelt.iU". 

.Se vemiiii'iile sì vogliono 
cri-iir*’ «oudi/ioni c.i|).ii i «li 
coiiseiilire all«* «loiiiie «li l.i- 
vorare india f.iniiglia e fn«>ri 
«li essa, .s<"ii/a .sairincio loro 
e sfii/a d.inno jier < l'armo¬ 
nioso soilnppo-s (lei Fig!,. l»:- 
s«>gii.i mui «lìmcaiieare «he 
m-ssun«* s« l«i«"ramenio politilo 
e l.iato meno ne"un niovi- 
moiito femminile, pm'» da f«>- 
lo affrontare ed assolvere q«ie- 
'lo compili». I.a str.ida «'• una 
'ol.i: qiiidla «leirazioiie *• «!i l- 
rnniià. 

Ahiii.imo crciliito op|»orfu- 
no n«c«-iiiinre alla iiiiim,i c«»n* 
iraihiiziono in «ni si «lihaltom» 
l«" organizz.i/ioni c.ittoìiihe 
femminili ivr trarne nn giii- 
fIìzìo jxiliiico obietiìvi». ma 
è altresì «lovero-o •sottidine.a- 
r«' i punti in «Ili qu«*'to im»vi- 
niento si «li'CO'l.v «lall.i oiius.a 
line.i fvoliiic.i .Ttlu.ilnientc se¬ 
guii.! «lai governo e d.iìle for 
ze «h'I clero. Il f.!lt«» sJO'-o 
che. .'i.ì pure nel «hiii'O «li un 
cerio amhà-nic c.iiPdico. .*i 
piv'nd.vno in cs.nnc oleum 
r«’.i!i esigenze «h-’Ii «lonna l.i- 
V ora tra e. <cre.»nd«» di «l.irc 
• id «'"C sohizioTie. è 'intorno 
«li lui.i difTereii/i.izione il.i!!< 
pftsizioni «lì vergogm*'.! ac- 
quic-cienza .agli inieri-sj più 
retrivi <le] p,!ilr«ìn,u«> a"unto 
d.ill.! «oalizionc go\crn.!tiva. 

D’.ibr.v pane «j-ie-ia «liffe- 
Tcnzi.izionc affiora an«h«' iu 
j.litro OTg.inizzaz.<ini catuvbchi 
più «lireitamenic leg.ite ogb 
inlere"i i»o|»o!.iri. Qm-'ii fil¬ 
li ei portano .i «o-i.uarc. an- 
eor.! una volt i, come l.i posi¬ 
zione .aniiiinitan.i. che la «li¬ 
re/ione democri'ii.in.i tenta «li 
imporre .t mite le org-iniz/.i- 
zioii" «atfo’.iehe. trovi um 
M-aiorc maggiore e p'ù pre« i 


.sa opposizione «la ]»aile «Iella 
.ste.ssa base cattoliea, della cui 
volontà alcuni «lirigenti, an¬ 
che nazionali, non ]iossoiio 
non tener tonni. 

Non è iiifalli ccrtunioiito a 
casi» < he proprio la dirigente 
(leimK-ristiaiia «h-lln C.I.S.L., 
Ines Ferto, alihia posto rcsi- 
genza «li <timcdinre ni pià 
grani tra gli inconoenienll che 
derinano dalla necessità eco¬ 
nomica del laooro extrudome- 
stico... nltrnnerso nnu strellu 
collaborazione di tutte le «/mi¬ 
no (e noi ci niigiirinnio che 
questi» tulle sin stalo pronun¬ 
ciato .senza ris«;rv«"). 

Da queste nuove e più ajier- 
le posizioni di princi|u«» rag- 
giiinh" in .seiM» alle organiz¬ 
zazioni h'iiiiiiiiiili <'atl<»li(‘h< 
è h'eito sperar»" «piimli «In 
scaturisia iin'a/ione «oncr«"ta 
(ler la chiara «Blesa «lei pià 
vitali intere") «h'll«" «l«*iiiic « la 
lavorano «leiitii» c fuori casa, 

Ala poi« liè l'csigi-iiza «li 
iiii'azioiie unii.liia iu «tifesa 
«lei «liritti «lell.i «lontia lava- 
r.itiici* s«'aluri‘-< e < on sempre 
maggiori" iiii/ielo «l.il li.is'O « 
lia «lat<» già lisiill.ili positivi, 
noi siamo sicuie < Ii<* «ptesia 
Csigi'iiza liiiirà per ahluitti'i* 
ogni «isimoli» «■ j»er idfcimarsi 
larg.imeiiti* <" «h-niiiiivamento. 

l.NK.S PI.SONI 



I PERSONAGGI FEM AIINJLI DI «< METELLO .>, ROMANZO DI VASCO PRATOLIM 

Idina, Viola ed Eli’siìlìa 

ritratti eli tre tipi eli donila^ 

« l’idimt gli è un gran personaggio! a . Le dure lolle dei ninralori di firenze - ^ ioln: la 
storia ili un’ex niaestra vedoi'n - IJ Ersilia: una donna tal la raccontala nelle cose cita fa 


Ci riferiva nn illustre cri¬ 
tico, durante nn recentissi¬ 
mo dibattito intorno all’ul¬ 
timo libro di Pratolini, che 
un altro non meno — o for¬ 
se più — illustre critico 
aveva sentito il bisogno di 
telefonargli, appena finito 
di leggere il t Metello >, per 


dirgli nel suo bel toscano, 


Pii fr<*sro iiiudello per la prossima staKione. Il motivo «li 
picglic è cuflto hulla vita a formare una bustio^ 


gioiosamente: • L’idiiia gli e 
un gran personaggio, quel¬ 
la gli è venuta fuori viva 
viva, al Pratolini... ». 

Quelle parole autorevoli, 
passate di bocca' in hoecti 
nel mondo dei buongustai 
letterari hanno covi, già ora, 
dato cittadinanza ull’Idina 
nella gran repubblica dei 
personaggi; nel/ « gran¬ 
de variopinta .schiera delle 
donne c/ie vivono netti' papi¬ 
lle dei libri. Chi è VJdlna del 
» Metello zV cJii ahiiiu let- 
to questo romanzo di Prato- 
Uni non sarà dif]icUc capire 
jerchè quella fignieita, piu 
che altre del romanzo, nhliiu 
colpito la fantasia del vec¬ 
chio illustre critico: Vldina 
è la protagonista di un brerc 
denso episodio, dì sensualità 
che spezza la composta ca¬ 
denza del racconto, con l’im- 
prcvistu e imprevedibile 
estrosità della vita reale. La 
Idina oziosa, * esosa » [come 


si dice iu Toscana, per diri 
qualcosa di simile al roma- 
ne.s'co * fanatica »), l’Idina 
sposina viziata di un artigia¬ 
no agiato e maturo, Vldina 
che non sai se troppo furba 
a troppo malaccorta, Vldina 
che contrappone le sue gale 
e i suoi nastri e il suo om¬ 
brellino e il suo mese al mu¬ 
re alla faticata guerra per 
il pane dei suoi nicini di ca¬ 
sa. questTdina frivola, slit- 
pidella e a suo modo umoro¬ 
sa viene incontro al lettore 
dalle pagine del libro più 
trepidamente tese a rappre¬ 
sentarci le durissime espe¬ 
rienze di lotta dei muratori 
di Firenze, tra le quali Me¬ 
tello comincia a conquistarsi 
i .suoi galloni di dirigente po¬ 
litico. 

L’idina è indubbiamen¬ 
te nn personaggio •azzecca¬ 
ta - tuia di quelle figure che 
coll il loro modo di muover¬ 
si di parlare di vivere sotto¬ 
lineano inconsapevoli un con¬ 
trasto tiisaiiabile con un al¬ 
tro modo di muoversi — di 
parlare, di vivere — e con 
Iu loro stessa presenza dan¬ 
no un rilievo, tnnt vita piu 
carica agli altri personaggi. 
Ma sono ■— nlln fin fine — 


LE NOVITÀ SOSTANZIALI DELLA MODA DI Q UEST’ANNO 

A primavera moda per le ^Hongilinee 


gli altri che contano. Lodare ivorando perù di fanutsia o 




iVe.sKiiiifE ■'■vollixioiio iiirlla liiU'U dei modelli • 1 iiertloiio il ela^i.sie«» ltm:lio iiiaseliile 

Il .«Nt'iio 4il%4E 4^ i fiiiiicdii ,s4;eii4loii€» • >’iilitlll 4 ^ luoeliide 4 ^ cromie aimpie c^ ■‘ietdie di pie^iie 


I giorn.ili, sctiim.in.vli c «pio- 
tiduiii. vi sono tutti aiupi.i- 
mciuc imcrcss.ui nelle scor>e 
icttini.vnc, «Ielle rcs'cnti sfil.itc 
di moda primaverile che si so¬ 
no svolte .1 P.irigi, Roma c 
J ircu/e. Di tutti i modelli pre¬ 
sentati molto è stato scritto, 
ma ora che i vani hanno final¬ 
mente dato il via per la pub¬ 
blicazione «Ielle ftiiografic, c 
che la primaver.i sta per <B- 
ventarc una re,!ltà, è più che 
mai utile .avere idee precise 
per i nuovi abiti «> perlomeno 
per aggiornare «pielli dell'an¬ 
no veorso. Riassumere le varie 
lenden/c c particolarit.'i dei 
modelli presentati iielie coilc- 
•/ioni ritornerebbe .ad essere 
cronaca, i’iiuc'rcjsante è inve¬ 
ce s.ipcre «juali sono in so- 
sianza i cambiamenii sovian- 
vi.vli che <I,\nno quest'anno nuo¬ 
vo Indirizzo generale a tutta 
la moda. 

O.eorre anzitutto \l.re elic¬ 
la moda dì quest'anno non ci 
ha portato nessuna risoluzio¬ 
ne o nuitaniento radicale, ma 
SI è neirin'icmc rinnovata con 
l’apporto di pieeoh c «loditi 
r.tocchi nei partieo’iri. Tutto 
sommato si tratta «li innova 
zioni intelligenti e praticlie; 
non mancano però .ikuiie stra 
vag.vnze. 

Sarà bene cominciare a par¬ 
lare delle propv*r/.oni delia 
nuova figura fe.iiiuini'e; su 
questo punto unte le -grandi 
firme deH'alia moda sono sta 
IC concordi nel dare .illi figu¬ 
ra, con diverse e persona'! in¬ 
terpretazioni. un insieme di li¬ 
nee .iimonichc che '.v rendono 
nel complests» più -s longilinea 
Xoi.amo infatti che il b-jsto è 
stato a'iuiigatr» facendo scivo¬ 
lare l’atraccaiura della gonna 
a! di sotto del punto vir.t che. 
pur non essendo quasi mai 
marcato da motivi di cinture 
sì lascia pur -sempre tndovi- 
ntre al s.io p.nsto naturale con 
-g’ochi di plnccs o di tag'^ Il 
seno viene .l'/tto di qua'ehe 
icntlnictro c > fi-uichi rc-i qua¬ 
si inesistenti dali’j'.lungamenio 
della vita, l.e sp.il’c po:, s<s- 
l'O rese P’ù morb.de c naturai: 
da'i'assenza eomp’eta dì Imbot- 
lùure. R'sogni riconoscere che 
tutto questo non può. ne’ com- 
p'esso, che rendere più arm.vni- 
ci e fem-n'ni’e an.'te li figu¬ 
ra TIC i.v «nel'a. 

Giacche a blasone 

li ri;.'.'c.-r, d.ventato orma. 

pezz,s fisrte «k-i -gutrstar.v- 
h.i, i be -1 ontano da q.;e'io 't:- 
’e rigk’o c macco! no ctr.fte- 
r.'tic<» ili parecchi ami fa. I e 
•g'tCvhe h.tnno infatti compie- 
t mente perc.v tag’ns .-'is- 
<ico c. q.nn.lo riO’-i hvnn.v !t 
bi-c'n 11 cor'i c stretta a vi¬ 
ta, son.v d'v citate ver; c pro¬ 
pri ■rt’uM-"-:', 'i cui .tmp’ezza è 
fitte,-: it 1 o sht un m-vt-st-» d 
a’tt ••n;.!-i o dt g’iv':' di 
/>. Ci s re l'or.o s;e,;o. 

C -on.v nitu’-.i'mente ancora 
'e g’ac.he che .tiler '.-•no mo- 
dertrmente hucto, mi in 
q.iesre s,sn.v fre-iucnti i mo::- 
vi di ti g"o ottenuti d’rett.i- 
me-'c re''t ’tvor.iz’.vie che 
'•C’-voso .td \’'egger'r'c' -enza 


troppo marcare il punto «li vi¬ 
ta. tu soiianza, il vecchio 
t.tilUiir è diventato più leg¬ 
gero e più esile, trattato spes¬ 
so .t due pc/z.i e cioè privo 
di collo senza follerà. Se ha 
il colletto, è di preferenza 
staccato dal eolio con J.t ten¬ 
denza a scendere c coprire 
gran parte «Ielle spalle e vlel- 
la scliicna. Oppure "la scolla¬ 
tura spoglia «it qualsiasi col¬ 
lo. La lunghezza delle giac¬ 
che a blusonc si ferma poco 
più sotto della metà fianco; 
le gonne, o sono aderenti « 
lisce, o sono rese più ampie 
«la motivi di pieghe, cannoni 
o di una bai/.! a campana 
inserita .! metà coscia. 

Tinte unite 

Neppure il soprabito rie¬ 
sce a sfuggire alle nuove ten¬ 
denze, pur restando nell’in¬ 
sieme del taglio fedele allo 
.stile magro c a .spolverino, è 
semp#- arris'cliito da motivi di 
maruiigale che ne segnano la 
vita bass.i o «la instabili .tp- 
pliea/loni di battenti a finte 
tasvhc. 

Le cinture martingala clic so- 
n«> i motivi bindamcntali dei 
sopr.tbiti le troviamo presenti 
in tutte le collezioni: sono di 
preferenza alte, appoggiate con 
morbidezza sui iianebi 

Più ricchi i soprabiti con mo- 
tivi di pieghe molli ne! dor- 
stv trattenute sempre da mar- 


ting.\Ie. I requenic, e quasi pre¬ 
ferita la lunghezza dei 9 / io. 
Punto in comune .sia nei tail¬ 
leur che nei soprabiti sono le 
manicho attaccate a giro. 

Nei vestiti le gonne sono 
ampie con la preferenza del¬ 
la linea a campana inserita 
piuttosto verso il basso. 


Ne! tessuti impiegati per : 
modelli primaverili ritroviamo 
il tu't'cil, questa \o'ta in lana 
più leggera e luminosi quan¬ 
do non è addirittura di cotone, 
ì'alpjgà unita alla seta .la fla¬ 
nella unita o nello miovissime 
righe bicolori, che sono una 
Ci sono poi le tele «li lana. 


di lino e i Utaor. Molti co- 
i.iiu .stampati a Jisegn: pre¬ 
ziosi, u:i tempo riservati alla 
seta, l colori dì primo piano 
soni» ì gialli: dada tinta spa¬ 
go a! giallo acceso; il rosa te¬ 
nue, l’.iz/urro c i bianchi burro, 
delle novità della stazione, 

riKKzV 

... 



SI chiama Tatricia Ann Clodbcc. ha 19 anni, vive a Aliami (Stnti Vniti). Im ranaiza rovrtà 
9 uo\a «l'Ora per 23 giorni, in un rlstor.antc ilirlro roinprttsi» «li 10 «lollari al RÌorno K* una 
trovata pobbliritaria- Non c’è ilubbio rhr anrhc «lursti» è un asretto «li qurlLv « rivill-i » chr 
kII amerirani tanto vogliono <I ifcnilrrc 


Pratoliui por aver inuciitalo 
Vldina mi sembra una lode 
ancora tropjio facile m con¬ 
fronto al grosso impegno che 
Pratolini, si è preso sulle 
spalle con questo suo libro; 
come fosse, oggi, mettersi a 
ritesser gli elogi di cose sue 
vive ma limitate, per esem¬ 
pio « Le ragazze di Sati^Fre- 
diuito ». In due altre figure 
di donne del romanzo il Pra- 
loliiii ha voluto scavare più 
a fondo in una stona più 
segreta e più inedita della 
donila italiana: altre due fi¬ 
gure di donne huniin nel suo 
libro una jiinzumalità pro¬ 
fonda e in esse deliberata- 
mciite lo .scrittore ha affron¬ 
tato una diijicile materia di 
sentimento e di co.-ttunie. 

Sono la Viola e VKrsilia. 

E’ fucile trovare trasparen¬ 
ti debolezze c di racconto e 
di trasposizione fantastica 
nella figura di Viola, la ex 
maestra vedova, non giova¬ 
nissima, trasformatasi in pic¬ 
cola proprietaria agricola e 
affuceudiita coltivatrice, ac¬ 
canto ai vecchi suoceri, nel¬ 
la casa con l’orto alla peri¬ 
feria di Firenze. E’ mia don¬ 
na che sposando rinunciò al¬ 
la pro/esKione e alle proprie 
abitudini di cultura e di vi¬ 
ta. in nome di una -rnaterm- 
là che non venne, di un amo¬ 
re che la morie dello .sj)o.s-o 
tronco presto: e ora, quan¬ 
do Metello la incontra, è un 
lineo iil'ape regina della bor¬ 
gata. la donna indipendente, 
•solilaria, opero.su, che appa¬ 
ga i sensi con una voluttà di¬ 
stante e quasi autoritaria, 
scegliendo compagni d’amo¬ 
re tra ! giovani lavoranti de¬ 
gli orti, insensibile ai pette¬ 
golezzi, composta e generosa 
di .s-è. 

Viola è una donna che ten¬ 
ta di risolvere, in mi mudo 
alla fine doloroso c rischio.so, 
il .sito bisogno di autosuffi¬ 
cienza, la sita ribellione a 
mia vita praticamente inesi¬ 
stente come vita personale. 
Trova il suo riscatto, il suo 
equilibrio finalmente fermo, 
in una maternità di cui si 
proibisce «li ìndividnare il 
re.sponsabile. volendola e 
sentcndolu Inlltt .sua, tardo 
compenso alla sohtudiiie so¬ 
stanziale della sua esistenza. 

Figura troppo scoperta¬ 
mente co.struita a documen¬ 
tare una aspirazione femmi¬ 
nile alla autosulìicienza. sen- 
timentnle c pratica, nella sua 
forza e nella sua debolezza 
Viola non riesce ad essere 
veramente credibile: i suoi 
colloqui con Metello hanno 
sempre un^ • dì più » «fi cer- 
vcllo che è estraneo alla più 
vira inaiiivra pratoìinìana. 

hi Ersilia, nella figlia del 
vecchio muratore anarchico 
che diventa la moglie di Me¬ 
tello, uni troviamo invece una 
immagine di più compiuto 
rilievo, nn personaggio pieno 
che, se non ha Vestro.sa in¬ 
venzione deìl’Idina. nè il 
sensuale rigoglio di Viola, ha 
però la gran forza che le ide¬ 
ile dai suoi tegami profondi 
con una realtà di sofferenze, 
diaffetti, di speranze cut tut¬ 
ta la sua esistenza è intitv.it- 
meiite connessa. In ErsiUa 
più che iiell'ldiìin, certo, c 
anche più chr in Viola. Pra¬ 
tolini ha affrontato il rischio 
delia costruzione «li mi pcr- 
.conaggio • nuovo ». non lo¬ 


di capriccio, ma toòt>"nendo- 

10 affeltuosaincnte coi dati 
di mia sua profonda comu¬ 
nione d'tiitesa con i problemi 
del .suo personaggio. L’Ersi- 
lia vieti fuori nel carso del¬ 
la iiarrc.tione come mi ele¬ 
mento naturale di essa. 

A’oii t’e niente di inten^io- 
nalc. di costruito, iiiionio <i 
que.stu figura di ragazza gio¬ 
vane, tranne lor.-e le pagine 
che rrocant) il •Vai; i’ix'h.a 
no che l'ha vista nascere e 
crescere con gli occhi molto 
aperti ma non perca) meno 
iinioccnti. 

L’Ersil'a è ajnnn.it arsi rit¬ 
ta: e tutta raccontata nelle 
cose chi" fa, nelle decisioni 
che prende: mai languida¬ 
mente accarezzata con lo 
sguardo, inai atleggìalu ad 
uso e diletto del letture. Ma 
si legano alla sua .storia pri¬ 
vata — la storta del suo amo¬ 
re. del suo matrimonio, del. 
la sua Vita di sposa — le 
pagine tra le più belle del 
romanzo: e il suo modo di 
reagire agli uvvcnimcnii c' 
appare sempre il. più diret¬ 
to, il piu ! pontaneo. il piu 
gni.slo. 

La sjMi.sa tJi Ali'lfllti 

Da quando, giovinetta, de¬ 
cide di andare a trovare in 
carcere Metello, seriverglt. 
portargli la minestra, occu¬ 
parsi della .sua biancheria: 
che è un modo assai femmi¬ 
nile c assai elementare di 
aiutare la lotta della classi’ 
operaia, ma ni certi casi vuol 
dire assumersi un impegno 
severo per portarlo avanti 
tutta una vita. O da quan¬ 
do. con una decisione ful¬ 
minea. manda « monte il ma¬ 
trimonio col c padrone 7> che 
insulta gli scioperanti: anche 
in questo caso, spazzando il 
coinpronies.so di nini esi.stcn- 
zu cumndu nel mudo più di¬ 
retto e definitivo. I/Ersilia 
non porta nessun tono dram¬ 
matico nelle sur. decisioni: fa 
tutto con la stessa naturalez¬ 
za venata d'arguzia: eppure 

11 suo amore non tic esce me¬ 
no trepido, intenso, e.sclasivo. 
E’ itila donna che ora per 
ora deve risolvere una folla 
di problemi pratici, che ora 
per ora si trova davanti la 
tcntaz'one delle lagnine, del¬ 
lo .sconforto, dcU'iinpreccziu- 
nc: (piando lo sciopero .st 
inasprisce, quando il marito 
le va in galera, ipiando. ve! 
peggior momento, le nasce 
un figliolo. E invece trova 
.subito il .suo daifare che la 
impegna tutta, il suo modo 
di rispondere ai colpi impe- 
qnriiìtio.'ì con iitu forza a re¬ 
sistervi 

L’Ersilin è il personaggio 
più * nuovo » di Pratolhn. 
abbiamo «letto cn.st con.sape- 
vole e cosi seiiipHee. co.si iin- 
pegnata e co.si «ii.scretri. fi’ 
mia figura e.sempìarc davve¬ 
ro. non perchè stia li — im¬ 
mota — conte un cartello in¬ 
dicatore della strada thè le 
donne hanno percorso o stan¬ 
no faiicnsamentc percorren¬ 
do — ma perchè quella .stra¬ 
da anche lei. umilmente co- 
ragqiosa. percorre. Serena c 
gioiosa, anche. Ma c'e in lei 
l'ninana vinhnconia che tut¬ 
te c> prende, (paindo la lot¬ 
ta è àura: < Che dcoba 
.semjire pagar tutto co.-ì 
caro ». 

L\rR\ IVOR.VO 
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Lo scolaro di montagna 

0 .%ro/nn’//o. appella un minulo. 
in fintilrhr iio.slo /<» t'ho veduto! 

Ti ho visto sui monti, su in alla monta- 
ilovr Ira i rieri «'«'• la rastacna. [.tni/. 
Ma prrchr mai ir tur .srarpr tum ralzi. 
perché cammini coi piedini scalzi':^ 

" f.asriami. ho frena. In scuola è fonia- 
sento thè rhiaaia già la campana... [no. 
l.e SI arpe porlo ron me alla cintura: 
vorrei (alzarle, ma eredi, ho paura: 
la strada r lun^n, vi san tanti sussi, 
per arrivarvi non son dite passi., 
ììahhn mi ha detto: col poco salario 
io t'ho comprato f ahhrccedario >, 
Ps'rciò non posso [mire le snoia 
in tutta la strada che c'è per la scuola! 

Zia Slan 



Storia di un cane pastore 

che rubava d’accorcio col lupo 


C « ra •«>> cane pastore ch«'j 
faceva, come .saol dirs-. ;l(jop-j 
pio gioco. Di giorno occom-j 
nngrifiro il gregge, mrtfcrn tiij 
l'ila gli agnellini più r.npi-:c-| 
ciosi. riciiiamara le pecore cii-l 
,tfrafie chr si fermavano «n-l 
• li) tra a brucare qualche f:'ot 
d'erba, azzannava Tc capre 
che .SI liirc-Tirann a srltar i."’r 1 
r'-i'cc. a ri.-chio di roi.i-j 
p,-rN’ "o'in del c.illo. i 

Il pi.'tore era a-'.T coi.','.-» f 
:o dei IO care c. fi'.ni Io .sii 
»rr (iai- 7 »:<i ron ; i::o d greg-! 


miei agnelli.’ 


rn »,<-•■ » 

.scapperebbe 
cori 

Lr prcorc 

rrnun accorte rii tufo 
ro.'-T potrr.-no far-C Sraran' 
zitti' p-r 11 pD.ra t- ...- «o'i 

!• n’arn'io s.- i' rane ]ir.' 1 ,ae¬ 
ra. i,t r i pranzi it" i.ot- 

fami, (di ni.ncih d'-de a 'ri. 

Le "'aj'*' inerì c. c'.*- cn-', 

r.'.*', re snn i,ia fere di'l.e y. -, t. 
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jTt . rrùi ni'rF i/nt » * - t 

dara fi-toi-s .'.-.rro?:’ *' nudo ’n ^ »• <’» ro f nr.-;. Ci «i ' i P 

a dor ■i'~e rraiK/ulìlo. • no’;.- .1 cane m ■ torr ji co-.z-'e 


I 


s Ilo i’ cane che rn tt Ioni. 

Ina ituarehn. . .n D: notir. in¬ 
vece. il cc.ìi, l'ij.'r» leva' 
coi l;,}’. Es'i s-'ifi.’-ai.o it 
prerge ih ioitta.o e zo'o di, 
no'fc. senza schtìre. .sfr'-i 

sr'arai.o prr.s^o ì.a strada. J!j 
cane h sci t.ra arriz'arc, prcn-| 
Ir.-a ì'aiiiiel'o pi,, nrass.-t r' 

f 

jati lar.a a friir.irli; t'osi 
ins'eoc binche:rnvaiio, ri¬ 
do, dos-r/a alle spade del pa- 
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